
->/*.



%i

nti







n
'7/



I



DESCRIZIONE DELU
<rfimt>t^st>Ì0 EN TR A-T Affè5^«^W

E: dtli*Apparato, fatroin Firenze nella ve-

nuta, 'oc per ie feliciisiLne nozze di

S. ALTEZZA
•

It.lell'llluflrifsimo ,&Eccellentirs.S. Doa
Francesco de medici,

Prencipe di Fiorenza,&

di Siena.

Scritta da Domenico mellini
Jt iU l^i nueiìutu^O' corrrtta CT" d:li»entemmtejìan:]i>ata

LA T£ S.Z A VOLTA.

In FiGf'enxcL apprefòo / Giunti MDLxn^
Con lic-:nd3,:5c riiLilct'Jo,





DESCRIZIONE DELL'
ENTRATA

Della SergmJl.RcrnajGiouantja d'^ufiria :

Ecdell'Apparato fatto in Firenze nella venuta,

6c per le feliciirime nozze di S. Altezza i 6c

deirilliiftrifs. & Eccellcntifs.S.Don

Fraxicefco de Medici, Prcncipe

di Fiorenza, &: di

Siena.

Scritta da Domenico Aiellini^

CAPITOLO PRIMO.

S s E N D o M I Tempre parfb dal

di , che io nefui confapeuole

in (ino ad bora, che l'Appara

I
to fatto in Fiorenza, per l'En

I
trata, oc Nozze della Set enis

I
fima Reina Giouanna d'Au
(Ir; .figliuola dell' Jmperado

re Ferdinando,di felice, .'-'e fanta memoria, & so
rella del prefen te Im peraolore Mailimiliano , &
moglie dell'llluitriilìmo, & Eccellen tifs. Prenci
pe Don Fràcefco de MedicijPrécipe di Fiorenza,

& di Siena noftro Signore, 6c Padrone, fu(re no
A ij



Descrizione
iblamcnrericchillìmo, & grande, ma magnifi-

cenriilìrao , & di maiauigìiora bellezza : de nel-

qualctuflcro honoratiifimi concetti, ingegnoii

& graui,spiegati,& csprelTiilo (limai d egno del

rcrcrcritco:Ò^mecomedc(imo péfai didouere

(fcriuendolo in quel miglior modo , che per me
(i poteirc; 6c dichiarando le inuenzioni , & le in

tenzioni ^ & defcriucndo i liti della Città , douc
fufIerogrArchi>& quelli ancora con le loro mi
rurc>6c ordinijfare anzi che nòjCofa grata, coli a

tutti quellij che qui preseci haucllero potuto in

fui luogo riconciccrele cofe tutte, ancora che

menomc,come à coloro, che non le haueireto p
la lontanàza di qua potute vedere : Al defiderio

de'quali , io ho hauuto in animo di sodisfare in

qualche parte : de di arrecare loro co quella mia

Dercrizionc,qaalunque ella fi ha diletto , Oc pia

cere.cofa, che da tutti gl'huomini per relalìazio

ncdell'animo da'pcn(ìeri,6w dalle noi e; 6c fé nò
per ripofo^^S: riiloro del corpo , al meno per ri-

trarlo alquanto da vna soiaceuole, & moieita fa

tica,è delìdcrata, &: procacciata co ogni (ludio.

Racconterò dunque d'onde ella prima partili jr»

da chi fu de accompagnata : da qual i perfonaggi

rinconirara;incheluogofì fermairefuor della

Città di Fiorézn; & co che ordine di là,et quado

dentro àqucliafaceflclarua entrata: e*l viaggio

che la tenne per la città:et quato fi tacefTe intor-

no à ciò per honoraredouutamente fua Altez-

za; sforzadoroi che quella mia cotale narra^io*

ne



Dell'apparato
oe;(!iuifaincapitoIi;,fiaco(ìfatta,chcIhabbta(!i

quella fomiglianza con la pittura, che rlarone

afFermauajcrTcr fra lei, ci dcfcnucr con le paro-

le alcuna cofaiócfia de! fatto tutto vero ritrat*

to,ò fé non altro,come plurarco diceua, vn*om-

bia di quello . Et riferbandomi à fauellare dcU*-

Apparato à poi che di tutte quefte cofe , barò fa

ucllatoinqueftc^primocapitolo,deftinatoalra

gionamento dell'entrata
i
pcreffcrmi bifogna»

IO ciò fare (accioche'fi potedc auanto prima co*

minciarc à (lampare per darla fuori) la prefcn te

Dercrizionc,&: Dichiarazionedi concetti, che

altrimcnte non fi farebbe potuto^nonfapcndo-

fi, quello che fi fu (le per feguire poi dentro alla

Porta , de nel progrcfio della pompa ; ne legare

le parti di quefto corpo in fieme,&vnirle.

Partita da Ispruch fua Altezza,doue era , &: è

ordinariamente la propria dimoranza di lei,&
dell'altre tutte Tue (cren i (Time forclle, fene véne

accompagnata da molti,& molti Signori , Se Ba

roni del contado del Tirolo,della Stiria,&: d'al-

tre nobilinimc Piouincie à Trento, doue'la fu

riceuuti dairilluftrilllmo , &RcucrendiiIìmo

CardmalcBorromconipote del santillìrao Pa-

pa Pio Quarto,& Legato di fuà Sanìicà per rut-

ta Italia , (Srdeftmato pariicoìarmenreall'inter-

ucnimentoin fuo nome,6«:in luogo della fua

Pcrfona,al fclicilìimo,6cglorio(o fponfalizio,&:

alle nozzedi quella, &: del Prencipefignor no-

(kxoflk dairiiiuftnilimo , oc Reuerendifilmo

A iij



Descrizione
Cardinale Criftofano Macinizzo di Trento .&
dairillnfì:rillìmo,& Eccellenriffimo fignor Pao-

lo GiordanoOifini Duca di Btacciano,cognaro

del Prcncipe , & lafciato perdo quiui da lui con

la Tua compagnia dimoiti (ignori d'importan*

za,& altri gentilhuomini Romani di con co, Se

d'altre parti ; quando Sua Eccellenza llluftrillì-

ma fu in Germania per vifuark , & far riueren-

za alla Maeftà dello Imperadore;& all' Altezza

deferenillìmi Arciduchi Ferdinando, & Carla

fratelli di lei , & alle Reine sue (orclle , &al
Duca di Bauiera fuo cognato : nella qual gita fa

rono aflai fignori rlluftri,& perfonaggi grandi

,

&C molti gentilhuomini , & (ignori Fiorentini f

&c Senelì ricchillimamente abbigliati , & orna-

ti . & in numero tutti spartiti in quattro mute,
di cento quaranta pofte. Da Trento fé nan»
dò a Man tonandone ella fu dallaSerenidimafua

forcUa.&dairEccelIentinimofignor Duca trae

tenuta due giorni . Et di là fi condufle à Boia-

gna,doueandarono, manrlatidalPrencipe Ma'
«gnor Germanico BandinijReuerendiilìmo Ar^

ciucfcouo di Siena . L' llluftrifsimo fignor Mar
chcfediMaOa, c'ifignor Bernardettode'Medi

ci. Allentrar poi dello (lato di Fiorenza/u in'

contrata da alcune compagnie di Caualeggic»*

ri,& di fanteria:& di la da Firenzuola dali^Illu-»

ftri(Iimo,& Reueiédifsimo Catdinaiede' Medr^
ci fuo cognato, & dal Cardinale Niccolini;& ^;

da tutti coftoro condotta in Cafaggiolo, Villa

Ducale



Dell'a?par Aro
Ducale in Mugelio.&rriceuutaquiui dal signor

Alamanno Saluiati zio materno del Duca, 5: da

Mefler Lorenzo Ridolfi, vnodc'piufegnalati

gentirhuomini della ncftraCittà.per la nobilrà

ìua, &:pei- moltcaltre honoratilsimefuequali-

tà.in compagnia de'quali andorono molti nobi

lillìmigiouani Fiorentini riccamente veftiii,
"'

Da Cafaggiolo (^n'andò a Prato doue la tu fole

nemente incontrata, &: vi entrò con tutte leciri

rnonie maggiori : ce dì quiui ial Poggio villa Da
calc,&:dieci miglialontana da Firenze luogo mi
rabilc per lo fiio fito , &: per la bella , Se maraui-

giiofa veduta,&per la ftu penda fabbrica di quel

PalagioielTendo a mezza via ftata incontrata dal

{uo amatissimo Spofo, 3z riceuuta dall' llluftris

fima, &:EccelIentirsima Donnalfabellade Me
<tici Duehcda di Bracciano j & Tua cognata, 8c

àallalUuftrifsìma (ignora di Piombino , con le

quali era ancora Tillurtrirsimo fignor Don Luì
oi di Tblledozio materno delPrécipc.et fu que
ftoIà-Dome^nicaadip.di Dicembre douefua Al-

fezzadimorò infino alla feguerire Domenica ) eS'

fetid'ftatàin quel mentre trattenuta dal Pren-

cipe Tuo marito , dal Cardinale de* Medici , dal'

Gàrcflnal di Trento,& dairEccellentia del Duca

fòo fuocero,ché più voltelavifitò, • Fulìei

fatroancQrariuerenza d^irilIuftpirsn'no,&R>è;

uerendifsimo Cardinal da Erte, & dagli altri il^-'.

laftrìfsinfi!,&Reuerendifsimi Cardinali,Pacec

co, éc» Delfinò. Et la vegnente Domenica, ckc^
^' A liij



Descri:j^tone
fummo a di i6. dì Dicembre 1 5 ^ 5. a ii. hora cn
trò in Fiorenza5efrendo dirottamente quali rut

ta quella letrimana piouuto, & la notte preceda

tea quel di,come Dio voile raflerenatofi il Ci e

lo;& tranquillatofi di maniera laria , che'l gior

no fu beÌlisiimo,& quietisfuTio. verificandofi

quello , che l'imprefa polla alla Porta della città

degli vccelli Alcioni) pareua, che predicede , 6c

entrando nella faa cittàne'giorni appunto, che

da queTono Alcioni) chiamaci.

Partironfì di Firenze la mattina in fu le diciot

to hore infieme col fignor Duca noltrojil Cardi

nal dc'iVledici,ve{lito pótificalméte,& l'illuftrit

fimo, & EccellentisfìmoDucaFerdinado diBt
iiiera,nipotc di iua Altezza j&rilluftrisfimo fi-

gnor Don Pietro de' Medici minor figliuolo del

Duca,^ mio fìgnore.rillurtrirsimo,& Ecccllea

tifsimofignor Paolo Giordano Orfini Duca di

Bracciano, rillaftrifsimo fi^nor Don Luigi di

Tolledo-, &:riliuflrifsimo fignor Marchefedi

Ma(Ia,6<:Ì'illuftrirsimofignor Giulio de Medi
ci,& molti altri (ignori illnftri,Conii,c Marche
fi dello flato di Siena , Se di Fiorenza , et tuttaU
Corte di loro Eccellenze Uluftrifsime.

Eranuifimiimcnte riliuftre, &c molto Rcu«
rendo fignor Abate Bernardino Brifegno Nua
zio di Tua Santità,&della Tanta Tedia A pò (lolic4

apprcfloal Duca noflro.

L'AmbaTciadorc dell' Eccellentifsimo Duca
di Ferrara , due AmbaTciadori della Republica

di



Dell'apparato
«li L'jcca yBi ì molro M-igniàc hgnort luogote

nentctli rLiaELCcHc?nzuI!ii[li.iraaij, e Còiìglie

ri,rup:c:"no Magi (irato dclLi cn i, r i (ìirìot Ala

man no Saluian,cl {Ignor Iacopo uio ti,limolo,

come parenti di qucila.iurti i Vercouid«*;^n [la-

ti , e'I Senato de Qliarantotto . Caualirri ni \>in

Religioni. Gl'Audicon di faiEcc'^lien.e'lCoil-C

giodcDoitoii Fioretìtini, iS: forfè trecento altri

geotil'huomini^magnjhcainerire vciliti,& orni

ti. Q^eftacofi fatta compagnia lifccnrròfui

Altezza intorno à due miglia faàr della Porca»

& fattole riucrcnza, fc ne tornò indietro accorri

pagnancicla con quello ordine.

Vcniuono prima i trombetti di (uà Altezza»

poi quei dei signor Duca:^: tìnalmenre que*

del Signor Prencipejc'l ino Furiere. Et dietro à

queftì, ven:i de fuoi raggi con bella , 3< ricca li-

urea di velluto, & d'arricciato Turchino; cC be

Beàcauallojàdueàdue. & quattordici dei Dii

ca con al tra iiurea di velluto giallo, &: di Teletta

<^'argentD,&dicolor verde, ec bianco, in fu bei

Giannerti,&: dietro vn loro Màcftio,e'Ì Maeflro

«iella ftalla. Etfnbitoglifcudieri tutti del Preti

cipe,etdcl Duca,ctdel Cardinale,etdoppoigé

lilhuomini ditutti tre^&ri Camerieri di ciafcuno

d'eili, col medefìmo ordine, veftui magnifica-

mente, et con molto oro, &z vari ricami ne loro

vc/limenti.

Seguitauono i Caualieri di santo Stefano i

-coppia à coppia in numero difciianta, e'Caua-

lieri



Descrtzionb
licri di Portogallo, quei di santo Iacopo . Et die

tro a gli altri quei di Malta.

Veniuono poi molti signori d'importanza del

runa,et dell'A Itra Corte delle loro Eccellenze > i

quali crono feguitati da cento trenta fra'Paggi

,

& altri della famiglia di fua Altezza tutti veftitf

di giallo, oc tre Ghinee di quella co ricchifsime

copertine,vna tutta coperta d oro ; & due di vei

luto pagonazzo ricamate . Et doppo quefte ot-

tantadue perfonaggi fegnalati , S^ baroni del co

tado del Tirolo,della Stiria, Se d'altre nobilifsf*

incProuinciediGermania,mandatipcrfarcon

pagaia à fuà Altezza , dalla Maeftà Cefarea . fra

quali era lo illuftrifsiriio fignor Come Giorgio

d'Eelfeiftamjmaeftrofourano della corte ilìeme

col Tuo figliuolo che àdaua aflai vicino alla Sere

nifsima prencipcfla-, predo alla quale, doppo l'i!

luftrisfimo fignor Conte SigifinondodeRos-

fì flato molti mefi in nomedel prencipc apprefa

foàfiia Altezza : & l'illuftrisfimo fignor Giù*

Ho de' Medici , de l'Illudrisfimo fignor warchefe

di Mafia, era l'illuftrisfimo fignor Don Luigi

diToUedo. l'Illurtrisfimo fignor Paolo Giordà

no Orfini Duca di Bracciano :&: l'Illuftrifs.S.

Do Pietro de Medici figliuolo del Duca , & mio

fìgnore.doppo al qual'era immediàtatBete S. Al

tezza,laquale arriuata alla Porta della città.chià

mata la Porta al prato, trouò da vna banda citi*

quecento Calaleggicri armati con il loro Genec

rale, cheè riIluftrisfimo,& valorofisfimo fia*

gnor



Dell'apparato
gnor Aurelio Fregoro:& quattromila iotdati di

quelli della fanteria di Tua Eccellenza lUulh-is

fima,bsnillimo in ordine d'armadura,&: d'ogni

altra cofa:dc quali haueua cura, &: gli comau-
dauailmedelìmolìgnor Aurelio, che per elle*

re in torno alla caualleria, ne diede il carico, Se

in tutto gli raccomandò all'ili u (tre, & prode i:»-

gnor Don Cefare Cauaniglia baron Napoleta-

no, & primo gran Conicruadore della Keligio

ne di (anto Stetano in fif^ai co d'vna^ra Croce*

i soldati, e' caualeggieri con belliilima ordinane

za 5 recatifi in battaglia (alutarono Tua Altezza »

chi con vna falua d'archibalì -, 6c chi co'geftì, òc

col moto cauallefco della bartagl'a : nel qual

tempo ella fu fimilmente ialutata , & le fu fatto

iiuerenza dal più bado , & maggior cartello -, 5c

da quell'alto di san MmiatOjCon lo fcaricamen-

tó>& tiri di tanta artiglieria, che fra lo inesplica

bile,& tremendo rimbombo di quclla.et il fuoa

no delle molte trombe, e'I romore de'tamburi

,

et delle liete,et fedcggiàti voci , et del piaufo del

popolo. il quale con altillime,&: allegriiUme

grida piegHudo a'noftri ilgnori,&: alla nuoua fé

renitlimaspoiajOgni felici tà.diceuano Palle. pai

le,& Auitria, Aurtria ; pareaa, che commolla U
bara,c'l fondamérodeH'vniuerfo, òcchealTorda

ti To-recche ad altrui , nò fi difccrnede più doiie

altri fi fulle. Arnuata appunto alla Porta, fa

prela per le mani,et fmontatada cauailo dal Da
càfuo fuoceroi& dal Duca fuo nipote, che gl'e^

reno



Descri7.ione
rono dietro con grandifs.compsgnia^et conJot

u al Vefcoiio ruffrnganeo dcirArcinefcoiicchc

parato Pon ti ficaImére,con tuiroilclcrojlabenc

ditTc^ datole baciare la fantislìma Croce, &: det-

ta la fblita orazione , et fatte ir, (^:>lcni cirimonie ,

che in co fi fatto atto stufino di fare, cHédo s. Al
tezza ftata,comereligio(ìfs diuota,ci pia>chci'è

còqlla maggior hiimiltàjetriuerézajche fi pofla

!maginare;dallacuipionarcale,ct otiimamére,

6c fantamcnteauuezza>debbcciafcuno pigliare

ammaeftramcnto. Etqiieftofatro, lefudairAr

ciuefcouo di Siena-etda Monfignor Bernardct

tOMinerbetti Vefcouo d'Arezzo, poflo in tcfta

vna fplendidifsima corona Reale di (lapcnda

bellezzajCt valore : per le prezioliriime , ^ gi'^n

disfime gioie d'ogni forte, &" perle di fmifurata

grandezza,et di pregio da non li (limare facilmé

te: perche cofiincoronata rimontò a cauaÌlo:&

riceuuta fottovn Baldacchino di teletta d'argen

io arricciata d oro, col fondo rollo $ drappo va-

ghifsimo,vi{lofo,ctdigran ricchezza*, portato

da cinquanta nobilisfìmi Giouani Fiorentini » i

quali à vicenda mutnuonfi , et crono vediti con

giubboni di rafo rofìo di cremifi, ricamati , et co

petti doro, etcalzedi fcarlatto con braconi di

velluto del mcdefimo colore,con ricami bellifsi

mi d'oro, & fodera di rafo trapuntata del mede
fìmoispade con forniméri d'oro, et foderi di vel

lutorofTorfcarpedcl roedefimo,&: berrette di

velluto pago nazzo con di molte punte, &: gioie

all'ia



Dell'apparato
airinrorno,ecvna piuma bianca, eifopraigiub

boiiivna vcfte lunga quafichcal ginocchio di

velluto pagonazzo ; ricamata altrelì , et coperta

doro, liureapompofajet di bellezza, vaghezza,

€t leggiadria incfplicabile . Sotto al Baldacchi-

no in compagnia di Tua Altezza er^ il Cardinale

de'Medici:et dietro co rEcccUécisiìmo fignor du

canortro.ql di Bauiera. Il Nunzio Apoftolico

et gli Ambafciadori tutti, Luogotenenie,& con

iìgiien. Iquali col (Ignor Alamanno Saluiati,c'l

fìgnor Iacopo Tuo figliuolo, che veniucnoiubi

todoppOpCt co'Prelad degli (lati, metteuonoin

mezzo le Dam'gellcdisua Altezza. Gl'Audito

ri>i Medici Ducali, il Senato de Quarantotto; &
^ucì;Ii altri gentilhuomini Fiorentini, & dietro

ad ogn' uno la Fanteria. Dalia Porta al Pra-

to fc n'andò diritto per la via di Borgo Ogni-
{*anti,etairiuòaipontcaila Carraia, et lafciàdo

fi la cafade'Ricafoli in fu la (ìniftra,6cpighando

la via lungo Arno,giun(c al Palagio degli Spini :

& voltando a (ini(ìra,pafsò dalla chiefa di s. Tri

nira, e: arriuò al canto de'Tornaquinci , douc è

il Palagio degli Strozzi: iScfeguitandoiicammi

Bo per la vm de Tornabuoni , & da! Palagio de-

gl*Antinori,ct poi al canto de Carnelecchi,à fan

ta Maria Maggiorerà al canto alla Paglia,giunfe

alDuomOidouclafcauakòj&fu riceuuta dal

Vercouo>et dal C'ero ài nuouo co le cirimonie

dette: ^ fatto orazione ien*andò di quiui dafon

damenti ili fantaMaria in campo:dal Palagio de

Pazzi



Descrizione
Pazzijdalla Badia di Firenze,& d a san Pulinaii,

dalla cafa de Godi al catodi rincontro al Borgo

de'Greci, et allato a quello de'Lioni,ct quiui voi

tando per la ftrada fra la Dogana,e'l Sale,arriuò

nella Piazza Ducale:doue ellendo innnmerabil

popolo, che non contento d'hauerla veduta tati

te fiate poi , che la fu dentro alla Porta entrata

della citcàjCorreua da ogni lato per riuederla,&:

perinchinarlefi.fmontatada cauallodal buotì

Duca fuo fuocero,et dal Ducafuo nipote, fu ri-

ceuuta air entrar del Palagio dal Preiicipe suo

marito, accompagnato da alcuni (ignori j & poi

fu nella Sala grande,cioè in quella, che per l'or-

namento delle pitture;per la ricchezza dell'oro,

et per la bellezza degli fcompartimcnti.del fuo

flupendilnmo palco, & delie facciate,& per la

marauiglia, 6^ magnificenza di tutta l'opera in

fenonfobmcnteeccellentisfima, mavnica,&
fingolare, fu accolta dall' Illnftrisfima fignora

DuchefTa Tua cognata,la fignora Donna liabel-

l3,&: ila altre fignore,etda forfè cinquanta gen-

tili Donne Fiorentine: le quali tutte erono qui

min compagnia della detta Duchelfa per fard

incontro àfua Altezza,&:priceutrla,&di quiui

condurla alle ftanzc apparecchiate per la fua Se

renisfima Perfona.alla quallelamaeftà Diuina

conceda grazia di goderfi lungamente, & con

O'^ni felicità, infieme col fuo Suocero^Cognati,

Coenata,6cPaienti,il fuo dilettisfimo spofo no
Uro



Del l' APPARATO
Uro fienoreifaccndola quanto prima ederM^i
cire>6c Madre feccnda,& beata.





I

Dell ornamento della Porta al Prato y

Capitolo fecondo.

1 N A N z I ^ quefld VorU , Idcjuak e uoU

td al Vento chUmato MaefirOycheU

fcnfce infronte,era difuon^et k qucUa

congiunto , un grandifìmo , CT ricchif

fimo Antiportofcopcrto : il cui adorna

mento di mjLrmgliofa bcUczZit et Icggiadrid^Jìnua nd

U guifu appunto chcjì dxri

MoucuanfiCuna di qiùjCr una di li aUd nera Vorta)due

du cqudlmcnte diftantifra di lorojrimancndo tra effe ,

cr U sboccatura pur di detta Porta alta xx, braccia,^

larga X, unoj^atio da ognifua bada di braccia quattro :

le quali alienò lati che ci uogliamo dire , dificdendofi per

Vinnanzi,fdceuano un'Andito di lunghezza dixxxv .

braccia : cr poifì rigirauano con due cortine , uoltando

con gl'angoli retti uerfo la ¥ortezZd,cioè uerfo Greco ,

C uerfo ArnOyCioc uerfo Libeccio : effendo che per tali

due uenti corra la linea cofì dcUa facciata deUe due cor^

tincy come della Forta mcdefima^ lafciando nelmezzo »

01 rincontro di queUd^un'aperturd uentibraccia larga .

Quefto ornamento/atto tutto con beUij^imo^^gratio

fij^mo fcompartimento di marmi bianchifinti , CT mi^

fchiatiyfcompartitiper tutta l'operaunitamente^jerd an*

co intagliato tutto di quegli intagliai quali aU'ordine, et

componimento ionico
fi richieggono : con il qudle egli

trafabricato dal piano del terrcno,per infino aUa corni

ce,0 in quel modo difiinto.che dpprcjfo diremoi corniti

ciàdoci da quella parte , che'l naturai mouimento corniti

(U,cioc dalk deèrii di quefio corpo in ogni fud mcnomé

2



a Descrizione
p:inconiinmcnt€dif^oflo,

DICO dunque , fcucendomi ddUx cortind dì utrfo U
tortczz^y cr di buffo per mnddr'in cimi , CT qi^mdi aU
Vingiucol VAgioiidmcto tortùdcmcnej che dA plano del

Li tcrrd,pnmd d'ogni dtrd cofdfi rilcudUd un Sedo, che

intorno intorno girdud ccfuoi rifditi dco tre br.ct mcz
zo,perche Vcrndmento i'dzd(fe tdnto [opra Id tcfìd de

ghbuominiychcddquc'nonnc pote\jc efjerc altruiU

ucéùd tolta, Soprd qucflofodo mfccud uno imbafdrnen^

to ncHxfud nidggior lungJjczZd di brxccid -^i 1 1 . CT nd
fuo sfondato di brdccidX\, ^ ddìluno > cr Idltrofuo U
to pofdud un'picdcjìuUo con lo fuo rifatto dito bra. quat

iro.cr mczzo.Erdpoifoprd l\mhafamento dctto,e'pie

diftalliyWfahrofodo-md alto quanto U bsfa delle due co

lonne-jk qualifoprapofìc ìi due picdfiaUt , hducuano die

tro il loro pilaftro'.cr erano con la bafa , c'' coi capitelli

lo xvi.brac. altc^cyfokeneuano l'archurauCyfQprd cui

ern ilfrcQ[io, cr ultinìamcntc la cornice , nfaltantcfo^

pra'l pilaftrOjO' la colonnd tre brac, con la qiul corni^

cecche colfi-cgio , cr arclntraue inficine facciia Paltez'^

ZA dcUa quarta parte della colonna , tcrminaua la com^

pofizionc ionica dif biU'cperd; che rigirando la canto

natddiUaboccdjO^ apercura dcWandito, feguitaua lolx

to dcjh'o della i'orta wflno ad efiaicf di ik da lei, lo lato

jiìdfiro^a' l'altra cortwd,con loftejfo ordine,componi^

mcmOyO' ^rxdo in ognifud mcnomczzd . Era l'ornami

io poi delle due cortine^cioc dellafrontey^ tefìatarot*^

U dell'antiporto,^ delle due alic, che dalle latora cra*^

ntHÌeU'dnduo/afci sìatue^pcfte uli intornofoprd li cor

ilice accompagnatCyCr tramezzate da dieci oudti , / qujL

U usiìUicno appunto a piombo fcpra, le cclomic: o" di
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fàqiLidri grattai cr altritantifregi dcUd medcfimd lun=i

%h(:!Xà di (fucili, md dlii diu brdc. chcfcrumno per z«2

b:ifdincnto de detti gran quadri, i quAi con le Ratue uni

Umetìtc diceudnfl'.v con effe fidccompdgnducno : ejfcn

do le pitture di oiicfii, ivìitdticni,cJprcfwni,CydiyriCs

éìrdtwni degli ijfctu precedenti ddUe Vertii, InteUigcn

Zc^ò ìdecxhe IcfifuffcrOyitìUctricidiquelie Arti, Lfjer

ciziyò proF(fiom,pirlc qudU cUeno erjinopgurdte,cT

che lem rup'prcfcntdUdnOiComefourcfidmi k qiicUe, CT

loroprcjidcrtti. Quc(ìc,crdnofci Proprietà Prercgdti=^

uè 5 ó dcceUciizc che lejl debbino chu.mdre : Icqudlifo^

nojìonte nelU nofr^i ciitì^c^ hc.nno prodottofrutti mi

rabili in grinàc .ébcr.ddnzd con wfìnitdfuA lodc.ornd^

ìrcnto,^ J^'lcndcrCyC^ non picciolo dccrcfar.icnto.Bi

quef:e : due , CT le priine , le nefoncfdte comuni con

inckc dkrc cittL Due proprie
j
qudhto però ddund ccr^

td mcLcfcrid ndindopcrdrcy cr di unx squiftd perfetto

ne di quelle richiedcfi. cj- due propri}fiiri^^cr tdhnenti

fii<^cl)e rùunakrd Id chcfxre di effe^ nèfenepuo^ne dcf>

bc rdgioneuolmentcglorure, nonché impdircìirfenc*

Le due prime,chcfi iccdcudno,crdno le L etterC)^ l'Ar

tni: Le qudli/e benefono comuni con tdnUy cj tdnte cit

ti\Jonofij.[e inciorcnzdpercin grdni'J-imo pregio

^

CT honcrc'.G^ hd ctU riceuuto dd loro utile , riputdzio

n:,grdndezZd,C7!l'>to:et pdrticoldnnctc ddUc lettere,

che dd /ti, CT ddfuci Cniadini , cioè ddUolìudio del P:<

trdrca prinid , cr del Boccdccio : cr poi dxUo ftuiio^ CT
djiltduore del uccckio , CT grdu Qojimo , CT di Lorena

zo de Medici, ejfndo in Buropd non chcfnarrite , qiu.

fi perdute djfdUo^^beuefieio grdudij^imo, O'fwgohre ri

ccumerc: (j per iinge^^no^^udiOjgadicio, libcrdith ,



^ Descrizione
cr opcrd degU uni, C7 degli altri tornarono in luce : il

che Uberamente confeffano tutti i modernifcrittori. On
de k ragione ce ne poj^iamo honorare, cr gloriare infìc

me. Ver l'Armi erafigurato un Marte armato, crai*

to poco più di cinque brac. con l'elmo in tefta, ilquale hd

ueua nella dejìra mano un trocone di lacia, col calcagno

di quella appoggiato infu la cofcia,cr con lafiniflra tc^

neua unofcudo.dentroui una tcjìa di lupo , Per le Lettera

remerà la itatua d'una Mufa della medefima altezza. La
qual era di honejlo^cr gctil habito^cr donnefco ucflita,

cr nella diritta mano haueua un Libro , CT ncUa mancA

dueflauti \ mostrando o di uolcrli altrui porgere , ò co»

nCio credo d'inuitarne con efii in queU'atto^aUa ucra uer

tu,cr colfuono 4 qucUa dolcemente allettarne,Le duefé
tondeycrano l'indujkid , cr lA gricohura : coje in ogni

bene , CT prudentemente ordinata Citta , gouerno , CT
itato^non pure utili^ma neceffaric. Vcrchc baucndo l'oc

chio i noftriantichiyCrfaui progenitori, rr quelli , che

molte leggi ci diedero di effercitare i loro cittadini cojì

dentro,come fiiori della Citta,cr di tor uia tutte le occà

[ioni, per le quali gli huominifi haueffcro 4 dare a mie

,

V ncghittofo ozio,fontana,a' origine d'ogni uizio^j et

d'onde bene f^effo la rouina nafce dcUe Città, cr de Rc«

gniiar acciò che quella di tutte le comodità abbondaffe >

in tanto conto hebbero dentro le artiyO' gl'ejJèrciziyCT

cofi gl*ef]Altorno,che\onftituironOi etformarono il cor

pò dcUa loro Città di uenti una Arteiordinanio, che nit*

nofuffe ammeffo,nè chiamato cittadino, che non andaffc

per qualch'ima di qucll'Arti,C meritamentc^uedendole

fffcr qucUe,che l'baueuano condotta a tanta grandezza

(sr é e di di in à l'accrefcemno . Nefi ha da intender$

ieWarts
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icWdrtefempliccmete.ò deìld mrrcdtdntid, che hoggidi

fifd,C ufd per tuttojìTid und pdrtkoìdre dcccUenzd, CT

ingcgniofd uertùiche hàno g)i huomìni diqueitd pdtria

ncUe cofe doue*mettono mdtio.

Ondefurono (fiorentini dairìngegnofo,cr dotto VcetA

M^Lodouico Ariofìro chidntdtt ìndufìricìoc InduRriofl

ttpciò erd figurdtd p q{ìd proprietà und dJSnd , I n d vs

STRIA chiamatd co uno Sccttro^che hdueud neUd cimd

und ntdno co un'occhio nel mczo dclU pdlmdietdue dliet

te ncWdppiccdturd deUd mdno dUo fcettro, come qUe del

cdducco di Mercurio . Qudnto dWAgricolturd , pdrte

prencipdlifiintd d'un buono,^ ben gouerndtojìdtOjCofi

ticfuronfcmprefoUeciti i noiìrintdggiori^ che non pun

to meno in quefid , che in molt'dltre cofe mo^rdronofc

tffer dtfcefì dARomdni: dpprcffo de' qudlifu eUd in tdto

pregiojch e'Idflimorono,come teflimonid M. Cdtone,(f

fere d ncruo dcUd loro potcntij^imd Kepub . Tuttd Id no

biltd dcUd qudlc, erd dcfcrittd nelle Tnhu ruflìche, AU
che dggìugnc Plinio , i cdmpiefTcrefldtì Iduordti con le

tndni degl'lmpcTddori:^ potcrfi credere che Id terrdfl

rdUegruffe , di effcre drdtd col uomerc Iduredto , cr ds

trionfante bifolco. Et in uero che in coflnobile , diletteci

uol€,c:Tfruttuora drte^hdnno i nofhri cittddinimeffo co*

tdnto ftudiOy^ prefone tanto diletto, che per qu4nto ri

fgudrdd.ò uoglidmo U bcUezZdyò la comoditi, ò tutile

ò tutte quefle cofe inficme , eglino fifono di grdn lunga

Idfcidti indietro ogni dltrd nazione.Md che più i Id no*

flrd città , che d gran ragione hd nome di effer betta , e

fuperata, cr mntd d'affai,dalldbellczzd^^udghczzd

delfuo cotddoicotdlc è ihdtd ne'noflri cittddini l'ajfezj^

ne,e'lpidcer( delUuilld^ CT della coUiudtionc, Verrhf

B
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^ Descrizione
; questo pxcfc SManfAmo.ji può ucrumcp.tc chiimdYc > il

Giurdìno d'Europi, llqtulcy^iticord che egli nonftx mot

io Urgo.mcdhirìU qucUx diligcvxd pcrò'.nonfoUmcntc

defiioifrutti nutrifcc iljuo popolesche è grdndij^imo^et

U moltitudine dc'forcjìien , che ci concorre ; muancoi

uicini : per i ausili ne diuinzct , CT per mindurne in diri

paefl . Ver l'Agricoltura erdfìgurdtx QercrCy coronati

difpigljc di grano, Uqikilc ncUj. dciìrx hdueiid undfdlcc

CT nzUifiniftrd un wdzzo delle medelìmefhtghe. Segtù

tdUdno le due terze Singolmtdj proprijfitme dcUa citt^

nc^rd , cr A niunddltrd comuni . Vum erd U Lingua y

cr Poej%clmndtd Tofcund : vdtd , dUeuitd , er pren^

cipdlmente ccltiudtd inViorenzdfud Pdtrid, crfio ni^

dot^crócchcfc ::e dichino dlcuni.tuttd noftrdil d qudc

hoggi è inmimd riputxtionc , eyfduore , non Colo per

rudlid , mx per tuttd lEurcpd . Per cjncjìc erd fìgurdto

un'Apollo ignudo con unx corond d'A doro nelU dclìrd ,

co;; Id qudle fdccu.dfe>nbidnte di uolerne dlcuno coroni^

rt:, cr neUdjìniìtrd haicud Ix Lirx » Vdltrx erd il Difesa

gnoy pudrc delld ScuJturd, Vitturd , tr Architetturd . il

qtulcjipuò dirc/c non ndto,certo(cjjèndo morto) riiu

to in qucffd cìitdy'ZT dimxno in -^nxno xllcudtOy crefcinto

cr fljbilito. PcrcJjc'fipuò giìOlxmente chidvtdrc fm
à'Cdturd, Qiiclh erd fìgurdto co midlìdtux ignudd i che

hdticux tre tcsve ugudli,€tjlir,zili:ct gli Stcr:ncnti in wui

mano d: tutte tre cefifitte Arti. Md Idfcixtd quesldfH*

prcTiid parte^mene ncrrò di tixno rintdjìo frxlfodo , che

iodipeflìr^cprd l'imbxfxmcnto al pxrideile bdle delle

colonnc^et lcjìef]c colonne, Ojicfio n.tno, foprx il mez^

ze del quale ueniud dppimto Ujìatud di Nixrtc , erario

pieno ckimgrdtide,etbeUiJìimo quadro dipittuvd^fdt^
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^
ix in teli, éì colon chiaro ofcuro, come t)':Cno tjikrc pit

ture fitte; dcntrod,pcr dir cofi^iaChifìoru^ft^'.koxm
brxc, et Ixrgo xi. perche tinto crd il detto «uno, et etti

dio lo sfoìtdito ddfuo imbifamcnto : o' Sintorno , dot

daUefue Ltorc*.,^difopra,et di fatto hciueud. imfinimcn

to Urgo un brac. et mezzo di pietra mifchia finta co cer

te tette di Lio;ìc,trmczZ^tc da tcjì: di Ninfe , tutte di

rilicuo. quello che nel quadro conte hifioria uedcuafinel

lontdìio^cra il Tempio di Marte y che ancor hoqgt tinte

ro,etfJuo,et non chin/cycomefi ucde, ma nehnedefimo

modo.chc'fu fahricato da'nojìriantichiiciocfctiza le mu
ra intorno . L e quali hora uifcnOyeyfurono fatte dipoi

qmnio è fu dedicato al culto del nero Dio, fotta'l nome

di Sin G:cuar.b/uil}a,t'crfcruire al co:riOdo , etcor.ucnc

uolc diltuf:. Chriftiano. et nel detto Tempiofi ucdcuos

no armati alia B.omxna molti dcfoldati c^Auguflo netto

riofui qualipM'ono i primifonÓMori di queiia Cittìy no

bilijuma Colomxde'Komaniio'aU'intorno pci^ch: in/ìc

me ragionarono,molti dc'nolh'i cittidim, ritratti ingrl

parte dx ritriti i di naturale, hvorfiinifegmilati.e d'afpet

to graue,et uilorofo-^co habito^mezzano fra'l militare,

elciuile.iqi.dijì crono inferuigio della patru loro ado

pcrati in mMc imprcfe di guerra i:nportariti^,col nome ,

et autorità di CQmmcffxrijche da' Viniziamfon chi^wu

ti Proueditori.MigijìrAtoCs'io non m'inganno) miUta^

re . Tra cojìoro era Gino Capponi il uccchio , che adc^

però tanto nella prima guerra di Pifa . Ncrif(ofìgli::o^

lo. et Piero fuo pronepote , che m,ori Commejjario neU
lefeconii.etfu quello che con animofìjlim.a rifcluzicnc

Cr ardire eroico , tracciò alla prcfcnza di Cj,rlQ otta*

no Ke dirrancìaj Capitoli delle lue immcicr^tc^ C^ pò
B 4
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co honci^e dimandc, Bcrnurdctto deM-cdici^tueddé

Uldfo degli Albizi* Tomntdfo di M. Guido yhoggi del

Vdùgio.Pìer Vettori, che co/5 udlorofdtnente s'ddopcrh

neUdguerrddelDucd diCdldurid. Antonio Gidcominu

m.Antonio Kidolfi.M,Bindiccio dd Kicdfcliyet M. LU
Cd dd PdZdno,ct dltri.Et no erdno q^e motto grdnfigti

rCyCJfendo pofle iotdne. Dincizi di Tepio poi erdno tut*

ti lifottofcritti d cdHdUoyche come figure jìtudte , cf fdt

te di mdnicrd , che dltrui d'dppreffo mojìrdudnft , eronò

di grddeftdturd. Nel mezzo di quefii cotxlijì uedeud d»

maio co Idtelìdfcopertdyetco drdir grUe, Cf hrduurd^

lo lUuflrifi. et Inuitifs. S, Giouàni dcMedicipedre del Dm
Cd no/ho signore, Delld cui mirdbil utrtìi,et ineJ^Ucdbd

udlore nelTdrmi , etfcienzd mdYduigliofd deWarte detU

guerrd^O' dcUdfoUecitudine neWefercitdre ifolddti,cr

ottimdmente dmmde^hrdgli neUd difciplind militdre, hi

no glifcrittori tuttifdtto mézioneimd come iofìimo me

gliofdrid(comediCdrtdginefu) il tdccrne cheH dirne

poco, Verciochc queih'huomofegndUtiJ^imoper queUó^

chefi potette uedere^etgiudicdre ddUe gtdndiyCt kupert

de proue,che'fece in cojìbrieue corfo diuitdy CT nelfiot:

rirdeUdfudgiouentu,nohduedo fornito qudndoèmori

il ucntotte/imo dnnoicJ' ddUd milizid dcUe bdnde nere ,

dcUe qudlifu egliVdutore, il Capitdno^etinfìeme ilmdt

fhrohcrdfoUmente ndtopercomdnddre Agl'efferati,^

cjfcre di terrore d nimici , Ki'^fdr cofé degne d'cffercmi
tdtCy CT in ogni tempo , in tutti i luoghi , CT dd tutti gli

huomini dmmirdte , CT loddte . AUd dc^rd di cofl fdtto

Erocycrd uejiito dWVngherefcd il udlorofìf^imo, ergh
riofìJ^imo¥ilippoScoUriyuolgdrmentc chidmdto P/p«

fo Spdnojcicè Conte . Del cui dccorto,fdgdcc, e nùrabi*

te
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U ingfgnOyCT ucrtu ncl^uerrcggUrcrcnddnOy^ ren^

derannofcmprc ampij^inuitcftimonidnzd ucntìtreiict^

torie,chc eglihcbbe centra Turchiiì qudli egli fu di nS

più uditojpitumOyO' terrore, tt al Regno d'VngJìeria^

cr a Gifmondo imperadorti da chi eglifu fommamcntc

amato,honorato di titoli €tprcmiato,et aggradito per

molte tntrate^et CafìeUa chc'glidonò, hauedonclo anco

fatto Signorc'jd^ giouamento infinito . fu in tanta fcdcy

€t autoriti appreffo a cefi grà Prencipe, chefenzi il co

figliojCt Yoperafua,cofa alcima,nè rifolucua^né ofaua di

fare, Fw oltr'kqucUo, tanto ^l:imato dagl'Vngheri y che

inluifolo confidando ogni grand' imprefa ardiuano di

tcntareiperchc'ucnne inproucrbio^cT ancora haggidi;

(ma corrottamente per certi s'uCa dire) qnand'altri no-

ìcua^ò Huol mojh-are d:hauer' in alcuno , ò in alcuna cofx

gran confidcnzdyetflcurezZd. Tu hai più fede nel tale ,

© nella talcofa , che non haueuano gì' Vnghcri ncUo Sp4

no , Venne ancora con Pcfcrcito imperiale in Italia, CT

comhattedo contra i Vinizi^ni^occiipò buona parte del

friuli.'DaWahra mano era ilfamofo M. lE arinata Vber

ti, qUo chefolo Fiorczdfua patria,co animOj cT ardirne

to Romano difcCe come Dante diffe ; a uilo aperto : eU
coferuò da potenti nimicifuoi , che la uolcuano diB:rug»

gere.Concofloro fìuedcua M, Buonaguifa dcUaPrcffa,

ilqualefu lo primo che con una compagnia di no molti ,

ma nobilipmi Caualicri Fiorentini ,fali infu le mura di

T)amiata,et dette la uettoria di queJTimprefa aCri^ia^^

ni,Queflifufatto Caualicre da Otonc Impcradore , cT

quello , dal quale lafamiglia de Buonaguifi prcfc lofuo

cognome . hronui M. Federigo Yolcht Ammiraglio de*

Cmilìeridi Kodì , che in compagnia di due fratelli , cT

d'etto
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dtotto nipotijtuttt CiUdlicri dcUd nicdcfmx R èligione ,

in diciotto battàglie riportò ucttorUjZX ricchij^imc f^o

glie de Sur(icim.M. Nanni Strozzi • M. Mdnno Dona*

ti.Mto AÌtouitiyO' 'Bernardino dcUj. Cdrdditiitti Capi

tani digrdn nome^ct ualorc. M. N/cco/^t A ccÌÀÌimi gri

Contcftabile delRegno di Kdpoli,ZJ un'altro GiouM
de Medici,^ Gioiuinni Biidomim , lUufrri nelle guerre

co VÌfconti:,cr de'piii antichi. M. Vorefc Adimari , M»
CorfoDcnati^O'M. YcridcXcrcì:iyl-\. Bini.icciods

KicufoL M. Luca dx Panzdno , cr mclt\dtri : co'quali

tra Vrancefcc "Eenucci, Di coftfatto qiuidro erd ddorno.

trnhafamcnto , d'un fregio ddUir.cdcjhnx lunghezZit y

ma alto duu brdc.nd quale crono molti Vuttixhefcher^

ZàuanOyfc^.ncvJlcfc.imcte giucando con dmcrfeforti dUr

mifpcr rdojìrar lofiudio , che naturalmente nafce , CJ'/]

ereA negli i^ninn dcgìlnionìini di qucfh Cittì, CT nazio

ne, infindaprivn xnni , l^cU'architì'due difoprAcrano

ijuefli qiuttro ucrjihatinì,

HancPcpercrc Tuo Pntria,qui fanguine nobis,

AfpiceMagnsnimosHcroafjnuncvtouantes

tt Ixti inadanr,rttfliceiT],tcrqi quaterqi

Certaninój vocenr,ra]i iiib Principe Fioram.

Seguitcuui^daoìif^gncndo U B:utuci di Marte^et rifpon

dcndo (X qudU , daU'Jtì'a piirtcfcpra U cornice dell'orai

naiv.c::io ddh cortina jinijìra di ucrfo Arno y Ufiatud

dcUugik dcttx LlufayO' ^ que^a^che lofiudio delle Lct

terejignificdua,dirÌ7icontìv aWhilìorin , cr quadro del

Varmijnc ueniuafotto un'altro, nel qualcyconcicfld che

li ncftrx Cittì in ogni tempo jìa (lata copiofa cthuomi^

ri dirara eccellenza in ogniforte didottrind, cr in qui-

hnqncfcienxa mirabili^ucn'erano molti de'migliori, et

dì
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dhniggiornomr.ncUiTeoloQu , nc'.y.?ilofónimturd

lCy<nordc,o'foprjin:it'M\tlc . nelle mutcm.ttichc. KfUc

Ic^iyicti'hijhru , ncliWnc oratorut , V'^^'-^-trc letterQ

dbutmmtk : uujiti in huonx pxrtc dSucri rùutti . I^lx

prinu^ch e'l nomerò .xlfrofi ±c.i di loro,è lifApcre, co^

me mi quadro cvixfinco un 7/dn-ic,cy' riccho Tempio dì

Mincrtkf.Ufì.ittu icUx quJc fuor: i: qiio foprx uni Bx

fx pofjiiujuco un'hific n:lld dcflri m.t:io,c^o unofeudo

imbncci.ico diU'altrxtct diniizi d tcpio , C7 ddl Ix^o , fi

ucdcncyiio dctro dd un auto di bdxujìri , certi luoghi dx

pxjcg'iiire^chch.iuev.ono il mire molto uicino. Eronui

poipcripiufmolilctceritiyCtprimi de Tcologi:Tritc

AntoninojArciucfcouù di tircnzc^cy Cinto : i'piidi del

quilc cri icn'Angio ietto , eh: tr.icui lilla MUru cpt^

fcopdlc.Yncc Giounmi Dimefuchiync fu Ciriimlc.

Don Ambruogio generile di diruldoli, M, Kubcrto

de'Birdi,M.urtro Luigi lAirfi'd.Mieiìro Lioiurdo D4
ti^Z^iln-i.DiFihfofi M. Mi-rlìUoTicino . ilquxlc per

li fax uirii.^iTiuigliof.i,':^ .hipenii DottrmXjZy'pcT'

li fintiti icUi uiti/uhuomo Fxc^V.ntipimOj ctjhgoU

re. perCloche egli ed lue dcutipimo, et dnano ingegno ,

penetrò ipiuripj'li, cti:co'iCcg)'ctidilliVilo!b;ìi ?U
tonici , et di tutte lefcxnzc, nette q:uli egli fu iottifi^

ìno,ct di giudicio inefiirìubik ; ctcolfiio ihoimeUctto

perugine olii cogrizionc dc'piu profondi , et occultimi

JicridcHia'ijiiini Tcologix.dcUx ucriti delti quilc-,

intiintofu egli imitorc,che confo:7iiìu rdt^onc, et p:c

ti ( come i Sicerdote,che egli crxjìrichiedeui) CT con

ardore , et uehemcnzi grmiiihnifi. ditnofirò cfjìrc di

qi4eUi difcnforc inmnnbde. Scrijjc pm uolum di Libri ,

in qirjli ifuoi iUijiimi con:cni ^fiegindo ; e: più deìii
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Greca neUd tdtìm ne traportòycon chidYd tode,etfetU

ciù incotr,pdrAhile,zT ài que^d neUd Iriorentindy et nd

tid,che quattro hucmwì^dncordper lungoJpdtio diuU

td,nonfdr€bbero,concontinoudtdfollecitudinc^hd{tdn*

ti k trdfcriuere . p ìd qudl cofd meritò pdffato dd quefta ,

the è cmbrd diuitdidlld uerd.crfcwpiterndydi effere co

ine uno iìuporefrd gVhuomini , dppreffo d tutte le N4«
Zioni quantunque BdrbdreycelcbrdtiJiimo.cT gloriofo :

€t chel Popolo liorentino in teflimonio deUdfud uertL

ttmcmorid dclfuo chiarij^imo nome, ponefje Ufudftd^

tudnel Duomo ^ dirimpetto dWEffìgie del diuimfimiO

Ddnte,dcue Ve ancord hcggi di^ con una folenne inferiti

Zione, M.francefco Cattdni da Didcceto gran'Pldtoni

€0'y et in tutte le faenze dottifiimo : lo cui nome uiuerk

fempre nelle tante^et cofi perfette opere^che eglifcriffc

Idtinamente . buond pdrtc delle qudlife ne leggeftampii

td: etfempre confommd lode da tutti ipiu letterati, CT

giudiciofiyfark cclcbrato^et hauuto in pregio, il che può

crederfi facilmicnte per lochiarifimo teflimonio detld

fudfwgclArutrtu^chefuoi librinefdnno^O" queUo,chc

di lui efiatofritto neÌJdfud ulta :V particolarmete da

M,henedetto Varchi,hu^ì^^f> di moltafcienzd , CT di co

gnizicnc grandifimd deUe più bcUe lingucet neUd ¥io

rentinafud propria Rimatore^ CT Vrofatore eloquenti

f

fìm.Oyet m,oltofamofo . M, Trancefco Verini il uecchio ,

huomo digran Dottrina^CT dibelgiudicio.M, Dondto

Acciaiuoli^et degl'altri. Di legge n'era col grdndeAc^

curfio.Vrancefcofuo figliuolo, JV5. Lorenzo Kidolfi. M.
Dino Kcjfoni diB ugello, etM, ¥orefé dd R dbdttd , Di

Medici ui eron , Mdeflro Dino , Taddeo , CT TommaCo

(telGarbo^co Maefiro Torrigiano Ydlori^CT Mdeflro

Hiccolo
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Kiccolo VdcuccLNeUeMdtematichCyrdntìcoGuido Bo

ttdtto.Mucfìro Pdolo dd PozZoXcombdtiiix Alberti,

buomo di acutoia:^ nobilijì. ingegno,^ molto giudicio

fOyO" Antonio lAanctti. Lorenzo ddUa Golpm , chefu

lo primo,ch€ mcjjc in prAtica^et ridujje in una materia*

Icj^crd i mouimcnti di tutti i Cicliyet Punctiycoja mar^

uigliofayC^da no poter credcrfi ancora da coloro cheU
ueggofW^ncl mirabilifiimo Orologio uolgarmente chict

mato forinolo de'Piancti.ilquak fu diinuenzìone , CT

dìmanofua^O' con (ìupore d'ogn'unojìdcdc ncUaric^

chifima , et realifAma Guardaroba dcWBcccUcntifiimo

Duca, noihro Signore . Amerigo Vcj^ucci , pcritifimo

dcUa nauigatione, cr uno dc'ritrouatori di nuoui Pacfly

CT di quelli, dc'quali il mondo tutto ammirandogli^celc

brandogli, cT hauendogli in Comma riuercnza, di loro

fìftupifce et qucUo dal cui nome la quarta parte dclk ter

ra habitata, Amcrigafi chiama. Di uaria poi^et gentil

Dottrina ui era M. Angiolo Poliziano, huomo di mira

bile ingegnoiet nelle lettere Greche , et nelle Latine efr

fercitattfiimo,et di gran giudicio, e'n fomma eccellente :

di che ridano tejìimoniàza l'operefue,fcrìtte in profa ,

c'n uerfi , cofi in Greco , come in Latino,piene di molta

fcienza,et di bei concetti.compofe etiàdio in uerfi Tofca

ni,Ondeper queUe,come per altre Poefie , merita d'effe

re ancorafrAPoeti,et nonfra grultimi annouerato. Pie

tro Crinito . Giannozzo Manctti . Alcffandro de Paz^

ZÌ'M.'M,arceUo Virgilio Adriani, honorato certo , cT
dignijsimo padre a cofi ingegnofo,dotto, cT giudiciofo ,

come'fu , et honoratofigliuolo, et di lui degno , quale é

M.Giouabati^dfCOgnominato lÌMarceUino, Cnfiofano

Lirtto",MfiJcr QqIuccìq SahUiUii et icr^runctto La*

tim
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tmi,chcfu mdcRro di Dcitc . né ùi mAcduano cdctmPoe

tiycomc Claudiatio: Carlo Mdrfuppini^cr ZdnohiSh'a

dd.T>''hijÌQYÌogrufi in cri nel primo luogOyMc/Jcr Iran

ccfco Guicdaràini,patrizio Fiorentino, eJ Dottore di

kgpJ?uomc prudente, CT che hebbe gran cognizione^

per Id prdticd.cr per lo maneggio d'affai negozi grandi

c'vipcrtjinti , dc'goucrni deglifidti , di che rende la fud

"hilìorid cì?idrd tcftimonidnzn . Niccolo MacchidueUi:

HelfcrLionardo Bruni. M. Poggio . Matteo Fdhnics:

n,cr de'piu antichi Gioudwn cr Matteo ViUani , cr /*

AntichijHmo Ricordano Maujpini A-idUcuano tutti co

fioro libri in mano^ncll: carte d:'qHaUy ò erano fcricti (

dccioche'fufjìro conofciuti meglio) i nomi delle loro più

famofc opereiò ino}viprGj:ri,Ld fregidtura dcll'iìnbx

l'amento di qucjìx bella Tela-, erd anch'ella iiVutti.chc

mojlrduano di eifcrcitarfincUc lettere: O'pcrò chi di lo

ro haueua un libro in mano: chi una Palla di Cojìnogra

fia:v chi \\ia co uncvpdjTo raifurduaiqudc icggeud,et

quale afcokaiu ciochc da hdtro era letto, dimoiìrando

coji la naturale attitudineia"difbojizionc d:gli irigcgni

dcgihiiomini di gjìa cittì allo (ìndio delie bilie lettere ,

€t dcUifaenzeyiìJjìno ncWetk tenera ctfdnciuUcfcd,VE
pitaffio erd dtojuitiro ucrjÌLdtiniychcfcguitanQ,

Arti bus egregijs Latis, Graio^q; Mineiuiìj,

fiorences (empcr qiiis nò mirctur Hetrukos ì

Ssd magishocillos^uoHorucrenccelTceiì;

ht ColmogenitGre,&: Colmi prole fauen te.

offendofi detto comefnori^^ di qud.cy di là dlld sboc^

calura dtlCandito^c/fopra la cornice , erano le ducfia^

tue.cicc Martc^ CrU Miufi , lequalifdceuanofinimcn^

touUutxfiatd duunzi) feguiteremohora diragioiurc

deUc
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dcUc Icitord dcW:indito,rifcrbadcd d f^cUdre dcU,i Vor

t<i,coinc dcU'ukir.Ki p.trt: dicculcoriiAmento^kpoichc

dì qucUe fi Urx detto. Ui prima {hdtua ddimquCychcfo^

fr.t U cornice pofAUafi k mdnfini{hrd neW entrare dcU'l

dito, cr dcUd dcftru delia ?ortd , era U ftdtm a Apollo ,

figmficcint: Ulingiuf^iorentiud , ^fiL\ ?0ìjUyC07Viinc

mcncc chiA'.nxtd Tofcàud . Sotto li quc^x[ì:ituay cr nel

qu^idro grxndc,fi ucdcud nel più nttrdtG luogo y cr lon^

tuHO dulU uijh de' rigiurd^nti , il Monte Bclicorte ed
CdiuUo Prgit/cCjCT un lUigo cr pUcciiol Bofco neUd $0

rùcd di quello CT poco più duuicindndofi dltna/oprd un

puno rilcH^:o m :ikOyUn beUifimo pr.ito, àctornutodx

folta^O' on&rofdfcluji aaUcn . àxUj, quA: crd effo pra

to dmijo con due andari , ò nerofpdUure di mortelle , al

te Jlx ciiiturd d\in'huomo,che lo gvrdiuno intorno , CT
liiceuanofrd'-ii loro undpodziof^.cf puctuol'uidykgui

fi diL:Lberinto.X)i qHc;Ìi dnddri fcUìncntc il v.taggiorc

era apertoJ:diiendo Uifufcitd uerfo d jsio/Ur, et uiu ucr

fo Lfudfccf.i,rÌHohdndcfi ddUe hiOVaper tutta U ¥dc^

cutadi questo Uogo^adornato ddur'corridore Ba/jw*

jìrato^che dx ognibandanjdLiuiya' iì pof;.iidfopra un

tnuro.che pareux , eh: reggej]} il terreno del rialto del

Vrato. D:;un<i ala cui entrdta haucua un pianerottolo

con un Ballatoio nfulcanie anch'egli inf.^ori . ilqualefl

pofauafcpra un\fcdo, cr quattro pilajìrL zT baueud le

fuefcalc di quXje: di Uchc co mcdclhnibal.i:firiper tue

to il pcr.diòyC^ le piufuoltCiChe lefaceuanOyarnuauano

al più baffopiano . NcGo sfondate pcidiquefto fodofi

iicdeud m mezzo una ?ortafinta, c::r in due ^ncchic le*

qu^li ueniuano da lato fra due pilaflri , erano due llatui

m fi fd'.cT r^IIo sfondato delfodo dd pnnio pendio del

li
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hfcdd,eHrifaltodelfodo del BdUutoiOyfoprdU torba

j€y€rano due flatue k gkccre . Nelmezzo del prato erA

UYonuna d'Aganippe con le noue Mufache dintorno

d qucUdfoìliizz^tioli ihaunnfì. cr perU felu molti Poe

ti ticdcudnft qiuli andàrft kjpdjjò dolcemente ragionati

do infume cr cantandoenfiarfi in dijj>arte solo appog

giatOy CT penfofo: o" tahnofonare la Lira , cr cantar

ticrfi . crdemi andarfcne per la bella uiafra le mortet

le . chifcendcre al ?rat0y^ chi una cofafare,a' chiaU
tra. l'Aria poijì uedeua piena dc^pargoletti Amoriyche

con attitudine CT maniera molto dolcey^piaceuole tut

ti ridentifcherzando jj^argeu^no^chi gbirlande^chifio

riyCchitirauafaette. NeUa parte dinanzi erono final

mente i prencipali Poeti cxfcrittori di quciia noflra Un

pia^tutti coronati d'Alloro , CT nel mezzo di eJU quafl

il Solefra le più chiareyZX lucenti ^cUe il lor Prencipe»

cr Macjìro y k cui eglino faceuano quafi d'intorno coro

na: cjcome alto cr grandijHmo miracolo della Natura

ion marauigliayfìupore cr riucrcnzn mojirauano d'am

mirarlOyC^ di luifolofaucìlare^fìffamente guardandolo

cr ucrfo di quello accennando . Era quelli il diuinifimo

Vocta Dante Alighieri . queUo , che di tuti i Poeti , che

tnaifuronOyò chefaranno, fu per lo mio auuifo iljoura^

no, percicche egli col maggiore CT più magnifico itile,

che nella nodra linguaJaquale egli cr non altri delle te

nebre trafjc, cr della barbarie , ufarefìpotej^e: cr con

Mondanzd infinitayO' IcggiadriayCr non mdper l'ad

dietro cotale fcntita dolcezza di parole : CT con nuou4

maniera di uerfìtrouata da //a, cT con la più flupenda ,

cr incjj>licabile Arte^ accorgimentoJndujìria , maejU,

cr Do^^W4;cr co« lapm uiuma iippurenz^,^' appx*

rent:
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fcntc umciù cj'Jì>irito dellefue udrie^o' dcutt itmetu»

:tiom,cr dc'fuoi profondi pctificri ^chefi pojfdiindgittd

rcytrattò lo più dho,lo più difficilc,a'lo piùfottìi con^

cetto^che ad huomo ntortdk udejfc nelU niente giamaL

l£,gli colfuo dtuìno ingcgno^et angelicoJ}irito , penetrò

y.mturd dt tutte te cofc ; cr col profondo a^fdpientifìi

rno giudicio le mifurh: CT con tocchio dclfuo intelletto

dndò tninutAmente ricercando ogni cofa infino al centro

dclU Tomo' dd quello , che èU più baffo, parte dell'ut

niuerfo/alzòfopra lultinut j}eru infino di Trono , CT

fcgg^.o di D:o. Onde ne nacque qucU'opcra^^ quel Poe

macche tantofarà da chipiu inteiuie ammirato , zxin so

ino pregio tinuto^^quantodurcrdilmondo. deU'EcccUen

Kd del quale non baàcriano le lingue di tutti gtbuomi*

ììi 5 anche chc'l tempofuffe eterno , d dirne il tutto j non

che io , che dall'Amore y che io porto k quefio fingolar

Poeta traportato,ufcendofuor del mio prinw proponi»

mcto,(cr dcWincomitKiata narrazionCyne ho detto quel

losche per lo mio parere ne sento , cT che huomini dot»

tifimi ne hanno decto^,nonbene rifoluti di quello , diche

jld più Ha marauigliarfl i 6 che egli cotale opera cominm,

ciaffcyO cheiafnife, alche io aggiungo,potajìfecondo

me di ciò fUr fojfefo , quando certofid , leieffere itatA,

compQJìa da huomo, cT twn dalla prima delle celcfti Itim

tcUigcirze. Haueua qucfli dinanzi un'Puttino,chefojìea

neua unafpcra materiale , infu la quale egli tencua une.

filano^ CT tutto con Id mente infejieffo raccolto , di corte

teplare^ò lordinCyO'l moto,ò la modatid Vabrica nelfcn .

hiàte moflraud. Dallafua deflra accàtogli era il Petrar
'

cd,d:l quale^pche io nofo àcora ì ^jlo luogo le lodi toc

f

re^ne dirò §lo^chc'lmmefolop:rfejlcjjo iimofkdcÌ9c

C
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tuifotoy(T niuno dtro hdutr mcritcìtò per ìd nohihìyt(

gentilezza deWingegno^perU grauiù del giudicìo, cr

pU dottrina, infìeme,con Id mieflk/dcilitk.et dolcezz<i

dettofliUyleggiddrid^^O' orndmento delle parole^ cr«4

rietk, cr dltezz^ de'concettiy dppreffo i tutte le nazio

vi del mondo il primo luogo, CT ù pdtmd trd tutti i poc

tiuolgdriyO' che in qudlji uoglid idiomd hdnnocdntdto

d^dmoreicrdi efjere dd*M.igliori componitorì,a' dd tut

ti gli huomini giudicato per lofolo , CT uero mdeflro de

più ecceU. dicitori in rtmd . cr per dire il tutto in poche

parole, eglifu qucUo che perfempre tolfe laj^erdnza 4

qudlunch'altroJi poter gidmai porre il piede a quel jo«

mo grddo dcU^ecccUenzdydoue effo lo pofe , cr gloriojb

s'df^idcDirineontro i queBi, cT aUdfiniflrd di Ddnte ,

tra il Boccaccio i ilqudlefu deUa noflra Fiorentitu , cr

hone&dfdueUdJo fommo,c:rperfetto maeflro,€'lpddrc

eHfontc deUa uolgare eloquenza,^ quello, che di tan*

to tutti iProfatoriflati innanzi a luiauanzò, di quanto

la^teffd ArtcaUanza rarteficc: O"finalmente non pure

hi cofuoifcnttiyHtqudli è tutto il tcforo del noflro idio

mdyper lopaffatoinfegndto a'buom fcrittoridiprofe ,

pid d coloro che uerrannOyfardfempre la uerd,certd,cr

fingoUr regola di ben[duellare , cr dcconciamentc , cT'

come flpopi megliofcriuere nel noibro uolgdr ¥ioren

tino, Concojioró erano tamorofo hl^Qino dd Fi^oidiil

Montemagno. Guido Caudcdnti , Ird Guittone d^Arez

Zo,cr Dante da Indiano: componitori in quel tempo di

gran nome,^ripntazione,Vedeuanllpoi alcunipiumo

éerminflemeiCin diparte , che uerfo Dante , accenna

UdnOyCiocfranco Sacchctti,che trecento argute, K:Tpi<i

c€uok imeUe m no^irj, lingua fcrijf<) Luigi Pulci , con
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tcrndrdOiVhucitfuoìfrdtcUhinuentori dc'KominzL

huigi Aloindnni , unto grato a francefco primo Kc di

?rdncid,ilqudc tdtitc bcUe cofe ntUdfud lingudfcnffc ,

cr pdrticóUrmcnte U fxticofa , er gciuW opera dcIU

ColtiMziotK, non mdt k bdftanzd loddtd . GirolamoBe

mmniyilqudle oltre dlU cognizione dellefaczeibontìt

^fdntitk deUd uitd^fu molto dedito aUd poejìd : cr più

cofefcriffe con dfjki grdndeftile , ^fdctlitd yfpiegdndo

i fuoi bei cocetti^cy' ogni cofd empicdo del grdtij^. odore

de frutti delfuo nobiliJiìgegno,VinccziOyet M,Lodoui

co MdrtcUiycheinftno neUdfud prima giouinezzdfu

uno de più eleudtijCtm loci ingegni , et il più pellegrino

j^irito delfuo teporet che p molt'dni ddietrofufjèroflati

m 1^4 lUuftriJUmd pdtrid^ etneUd no^ra Fiorentinaft

ueUafegnaUtij^.mdeiiro di rime.conciòfid,che p Id grS.

dezZd,€tdolcezZddeUoflik,prorndmèto delle parole

ttper lartificioycol qudle egUinfieme le tefìè^ej' compo

Je,etper la nouitk,etfelicità de'concettit tdnto dello^a
Ziofo campo occupò deìld uolgdr pocjid , che non molto

gnen'duanzdudyqudndo morte importund , CT dcerba di

queào mondo lo tolfe 5 d!eti di uenti otto dnni . Eraui

ULons.Gioiunm dcUa CdfdJ)Uomo dotto,^ molto effer

citato neUe tre più belle lingue: neUa Greca, ncUa Lati^

M et nella ^lor'etina.et che ì q^edue ultimefufcrittorc

%entilipimOyCdndidOyet puroycofi in profd,come inuerfi,

ma neUafua propria,et ndtid,profdtore,tT rimatore di

gran nome.A canto k quefli tra ìAeffer GiouM KuceU
laiycugino di Papa ClementefettimOyO' di beUifimo,et

€leudto ingegno, CT pieno di concetti grauisC di belli

f^iriti,et ìieUe buone lettere^et ne foeti Greci , et Lati

ni cjfircitato^et ietto^et moltQ ìditMto, et atto 4 cof^
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re Trdgeduiil che fi coìtofcc daUxfud Kofntujidi , et étl

tOrcfle^non dncord diuolgdta *fcrifjc é più un trattato

ttiolto gentile in uerfiuolgurifciolti , doue con grandmar

te^et efl>rej^ione del quarto delU Georgicd di Vergilio ,

idntò dcUd ndturdje'colhmi , et deUi coltiudtion' dcUc

Vecchie. Eraui^l Burchiello, inuentore d'unajh'duagdn*

ttfimd, crpiuchebizzd^rd Vocfla: eHBcrnid 3 autort

Hun'dltrd pidceuoltfimdjngegnofi^etdcutd , cr Anto^

nio AUmdnniinè uimdcdudno l'Altifi.tVnicoAl Cco,nc

molti dUriichc lungofdrebbe il rdccontdrli , CTUmdg^

giorpiirte hducdfcntto neUcarte d'un libro il nome

proprio, d'dkmtfuopocnid . 'Eraui dncord dbbdjfo nel

ie^ro canto Arnofiume col Lione^ et un Vutto^che acca

pdgndto di w*dltro, hcorondiudUlloro : etnellìnifìro

JAugnone.ct^iefole in guifd di ^infd , mddd mezzo in

fuyf'nguudd, et corondtd dijìcUc , p cjTcfU primd dcUcr

figliuole d'AtldtCyUyddc chid)ndte,foprd Icquxlihdue^

Ud und Lunn^che co uiid mdno tencuojì, comefud infegns

uerfxndo und picciok urnd che con UfinilìrdfpjUdreg*

geud, Ldfregidturd poi dcU'imbxfamento di pcflo ni*

{tofoyCtpidceuohfiimo quddro^erd di certi Puttijc'qus

lidlcunis'incorondUdno lunl\iltro di Uuròyet dltriface

uunofcmbidntc difonare^a' cdntare injìeme uerfiio' in,

fvmmd nio^rdudno d'eccitare il loro ingegno , et co una

certa pronta effcrcitazionc^di riderlo dito aU'drte Po#

Hcdyetd'hduereddejfcre quando chefojfe^infìdmìmti

dalfuoco delle innate^et aH'hora picdokyO" internefd^

niTlc delfuror poctico^che ne loro animi riluceuano , CT,

di di in di dccendendofì.piu dìuentdudno mdggiori) in co

ul Arte ecceUfnti . VEpitdffio era di" qmttro tterfifen

^imti',



Dell'apparato "^i

"'^iufarum hicregnacchonis, acque Hcliconf
'^^ virente

^'Tofthabito,vcncre ribi Florentia vates

Eximij,quoniam celebrare ba^c regìa dignò

Non pocucre ruo,& connubia Carmine facroJ

Doppo rAppollo,fcguiUuji hndufirU yncl cui qude

dro grandefi ucdaid um grddifima "PUzz^yCTnctltfiid

tcfi:L ima mirubiky CT drtificiofij^imd prof^ttdui d'una

ricchifintd loggid.mcfpi inmczzo da due ordiniy ttfiU

ridi botteghe ad un medeflmo modo fMrìccdc . ncUe

qtkdifi lauorduddi hndy^ difetd, D: ({ue^iyin queUe'^

che daU.ifinijìra pmeictdi queU<t,in qUe , che daUd do^

JIkì crano,Et tuttofi beUo edificio era fatto con ragione

et maniera copofìaietncUafacciata dcUa loggia mìiìm^

no le primefci cotone de'fci cotonati , chefluedeuano di

etto colon: hno. Sopra qfiofipofauano l'architrauCy il

fr€gio,et li cornice,: t aUa dirittura di queUe appìitofr<i

li lor capitello , e VuJtimo della cormce eranofei armi di

fci delle maggiof Arti della citthet daltuna aWalira att

daua unfejionc che arrichìua il dct to fregio. I nfu la cov^

nicepofaua unfrotefhizio acuto, che rifdtaua apiombo

t'n ^ul uiuo delUJecdda, CT della v, coIona , Ne/ mczKo
deWapcrtura che Ufciaua quelrifaltofopra lojpazio di

mczzo,etfotto aUa somitd. del frotelffizio^fì uedcud:, li

Jpera (fm/i oriuolo co la terra , et co l'acqua dctro dipin^

tduiyet co la lacetta^che mo^raua l'hore . Quejìa fifcm

trafo{henuta,et retta da umfigura, che Vhaueuafotto ,

ttdd due altrecche dal lato le erào. in cima poifedeua un

VUttino che batteua l'ore,nd altrimete^chc fifaccia quel

lo deUa loggia de'noftri ricreanti ^ chiar.tato Mercato*

tmuo.'Btndl'ukimo pendio del fronte]j>izìo^ dirima

C 5



^ti . Descrizione
fd deUd primdyO' deUdfefid colonnd^erdnp infu due<jbt^

é,due ihdtue. tf^Ua deRrd di ucrfo l'Arte deUd Idnd^una

VortundyChc itduddfcdenfoprd tmdruotdio' ddUdfini

ftrd diuerfol*Arte dcUd sctdyUn Uicnmocol Cdduccp,

Cr con undborfd nelle mdni . Vedeudfi ultimdtncntc^i

qudntitké CittddiniperU loggidcon diuerji hdhiti nc^

gozidrc y e'nfu Id pidZZd de mcdefìmi , cr moltitudine

idrteficiide qudli chi mojbdud pdnni , chi brocchdti , i

qudli in queihd Cittdychc dilorofufemprc,^ è ecceUen

tif^imdyCTfuprcmd mdcflrdy con mdrduiglid dcforejlieti

riyCr gudddgno grdndifiimo dc'mercdtdnti tuttofi gior=s

tioji teffono, Qudlcdltro drdppi. tdtuno ricdmiyche dtì

cord con tdnt'Arte , CT di cotdl beUezZà ci fi Iduordno,

fdcendoimdcjiri dicofi mirdbil ntdnifdtturd con tdgo

queUo y che ipittoricol péneUo dppetid pdrc ch'pojìino

fdreiilchedncorduedendofimdldgcuolmente può crc^

dcrfl, Vn'dltro portdud udjìy CT orci d'driento
; CT d^oro

cr c^dltri metdUi, Qucfti mojlrdud tdrfie , cr intdgli di

Icgndnte , er queUo nobilifiime pelli dtdnintdli , come di

ÌMpi cerideriy^ di Zibellini . CT molt'dltri miUe udric

cofcytutte gentiliyO' ^c/Ie,cr confommo drtifìciofdtte^

^dicofifdtto quddro erdl'imbdf^mento di Puttiyi qud

li hdueuono in mdno di molte urne merceriey cr pdUcni

gonfiatiymdfchere,fondgliyZufoli'j CTdltre cofe,con che

t piccolifdncìuUififogliono traftuUdre , et difoprd ero*

twquefliuerfu

Quas artes pariat Solerziarniuriat vfus:

Aurea monftrauit qiionda Florentia cundis

.

Panciere namquc acri ingenio, acque enixa la*

borccft

Pf«ftati, rndc parct vicam fibi quisq-, bcatanu

Et
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IcÀftgulundOyVincomncUto ordine^ crd ddUoUtofini*

ftro dcUd ?ortacerà Ut più uicim di rincontro aìTlndtt

ftridyl'Agricolturd : Sotto alU qudc era nclfuo quadro

grande uàgOyCT àUcgro per lo bel paefe , che doue pw«
nOyCtdoue montuofo, et pieno (^acque^et dipiùforte dai

beri, exfruttoféyO' diletteuolipianteyCTdidnimdUmù

ftraudfìifiguratd una moltitudine di contadiniyet di VilU

nellcydd nojhri antichi chiamate forefU con molti pafio»

riyet bofchereccie Ninfe,che da un bcUifimo Tempio di

Cerercychefiufdeua nelfuo lontanOydoue erano ancora

molti ¥duni: i qualifcherzàndo,a' fonando le fiflole/a

cenanoféjìa. et certi altri contadini fu per gli alberi
i o*

in beUij^imifcorciyet co belle attitudini auuiticchiatiyche

narifrutti coglicuano^tutti lieti partitifi ueniuano ad of
ferirjì aUa nuouajpofaycoronati di diuerfi fioriyC' cari^

chi di tutti ifruttiy i quali largamente produce ilno^o
terreno,et d^ogniforte d!animali y che egli medefimoyco

L bontà dellefuefalutifere acquCyCf amenità deV^Aria^

copiofamente producey ex nutrifce* ìlfuo imbafamento

eraydi Putti,che ncUc mani haueuono quafl delle medefl^

me cofe : cr d'intorno alcuni piccoli Animali , de quali

mofhauano di farefejiayCt di trasudarji con efìfecona

do Vufo di cotJc età.Et ifuoi uerfì crono quefiiy

Hancolimveteresvitamcoluere Sabini:

Hanc Rcmus &:frater,fìcforns Hetruria Cttm

uit;

Scilìcec & rerum facfba eft putcherrima Flora,

Vrbsantiqua,potcnsarmis,atquevbercglcb5

A canto al quadro deU^AgricolturOy et dirincotro À quel

io dcUa Voejìoyera l'ultimo appartenente al D(/rgno,cr

fotto aUafuafiatuaibeUofopra ogni crederey cr con ara

C 4
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'

"^ttmrmgtiofdfatto. Vcrcioche in quc^Oyftucdeud un

^"^TiVìdiliimo Cortile,che nclhfud telldyCtndpiu lontd^

''no delquddro, hdutud un mirabile^a* ricchìjìimo ciifi*

^€Ìo\con widfuperbij^imd loggid dindnzi i ddorrtdtd dcnm

'l:rO:,etfuori di moltefldtuc, et pitture^ et pdrticoUrìticn

^tediqncUeche hil'EcceUentiJ^imo Ducanojlro dlTun,

'et dttdhro redifiimo et grMipimo Paldgio -, di pidZK<i

et de Pittinone (ìfaceud notomid p uedcre.et mojhdre i

mufcolì j CT Vdltre pdrti minute del corpo humdno , aUi

Sadtori.et k Vittori'.^' doue infinitiflduxno^ritrdendo

col difegnitoio, le detteftdttie , etpitture : et molti dltri

tdfabbricd confìderdudno , CT le regole deWArchitetta

td^ìn queUd anddudno ritroudndo: et chi itnd cofd , et chi

dtrdfdcciid.o' erdfigurdtocofidltOya'mdgnifico Ri«

cttto.pcrh luogo deUdnuoud Accdianid del T>ifegno^

fonddtdyV ordindtd gidfono due dnnipdffdtiddSud

tcccUcnzdlUu^ìrij^imdyfdutrice di tutte le buone et bel

le ArtiyCt de'piu nobili ingegni . ì^eUd pxrte poi più ui^

cind d gl'occhi de rigudrddnti,fiuedeuono in cinque df»

•fortimenti tutti gli Scultori^ Pittori:, et Architettori , t<

qudlifonofìdti in quefte tre Arti^mx in diuerfl tempi,fé

corJoy che Vetd comportdtid , ecceUenti:ctfindlmente , i

mdeflriforiimipmi,ndti,dlleudtiyet crefciuti d^etd, CT dt

nome in que^d ncbilif^imd , et llluflriilimd pdtrid (Iddi

D:o merc:)mdire di queUi, degni d'effere ( fé non prò*

l>ofli dgli dntichi) in tutto dimeno con ef^i dggudglidti^

et mej^i di pdf di loro, Erdui Cimdue, pcrfdrmi dd die

fco^Oy che haueui in mdno und picciold lucernd , coìtic

qucUoy che effendofìdto in tempi rozzit^imi non potete

te dir lume dUd Pitturd,fe non tdnto qudnto queU^cti co

fortdud, Aj^nifec'egli noniimaiOiChQ'k cduò, et U trdf

fi



Dell'apparato ;^
fi difotte terrd^ facendola rinafceu al mondo. Con qu e

fiìtrano Agnolo,(t Taddeo Gaddi^Buffalmacco, CT (ic*

gValtri , dirimpetto à coloro era Giotto eon una mag^

gior lucerna^eome colui che Saffai mgliorò Vkrtefo^

pra la nwiiera^eHfare di Cimabtie, crm ^ua compagnijc

erano T>e/iierio,il Verrocchio.i ?oUatuoliy Piero di Co
ftmOydr^raGioikuini^BenozZojPifcUi, MinOy ilKoi

feUinOjil Cronaca,^ Andrea del Cajlagno , l/i un cantù

oltr'a quefli , erano infieme con Domenico GriHandat „

che maggiorfiaccola hoìieuaiSadro BotciceUi, , ilSoglu

no,il Granaccio,Lorenzo di Credijl'Arb:rtinello,i dut

Singatli : CT (fratelli del GrìUindaio , Dopo cojloro »

erano C!;* più all'eccellenza uicini, Mafaccio ^'Pippo di

ferBruneÙefco LapiyDonateUo^Lorenzo Giherti^Pao^

h Vccetlo,fra Yilippo,^ilippino,VraBar[oldmeo,il Fut

toreyCr Fr4 Gicuanagnolo, il primo poi , cT* innanzi k

tutti nel più honorato luogo^(ypLu dcgno.cra coliH,chc

tutti gli altri infinitaìnentc auanzo^^lajlejfa Arte idn

fc. quefiifu il diuino,c::r celeile Michelxgnolo Buonar^

rotiùlquale écofl marauigliofe , cr nobilifume Arti,

cioèdella Scultura.deUa Pittura , cr deWArchitettura ,

fic lo nero maelh-o^c'lfourano;^ di queUe ridea, CT l'ef

sépio miracolofo : cr a piedi baueua che l'abhracciaua-

no^come padre difi belTArtiytre Puttifgurati per quel

ifjcr in mano i tre Cercbietti/iu\folita imprefk^ ^dHìi

torno gl'erono^Lionardo da Vinci,Andrea del Sarto, il

VuntornOyU Koffo^Yrancefco Saluiatijl BandincUo^Art

ionio dàfan GaUoyil Kullico, CT Pierino del Vaga. Nel

timbafamento di cofifatto quadro erono di molti 9utti^

ik'quali chi difegnduaychi,ritraheiki^chifaceua\una fìgi*

UiiterrAiQdi^effo^^chi mìfurauAipa' moftrar h



%6 -Descruionh
^udic^che di tutte quelle arti 5 proprijj^ime detU nojtrd

Ottk^hdnnój nojìri huominiinfino dit'lor primi dtini.

perche'nondee ejfere murauiglid , che'e faccino poi col

tempo U mirabilcyCr stupenda riufcitd,chefìuede , che

per lo paffato hannofatto,o' chehoggidi,che gran mot

titudine cen'ha^cofl dc'gioudniyCome di matura etk, e'fic

no di tantd ecceUenzdyCr degni dHmnortale honore , I

uerfiychefilcggeuono in queflo propofito eron quefti

quattro»

Non pidura fatis,no poffiint marmora Se aera,

; Tufcaque non arcus tcftari ingcntia fa6ta,

A tquecapr^cipu^,quiEmox ventura trahunt:

QuisnuncPraxitcIcscaelcr,quispingatApel-

les?

Bt perche io dij^i infino da principio , che le fei iiatue «

dhefi pofxuanoinfula cornice
y
[oprai quadri grandi,

erano tramezzate da dieci ouati , i quali ueniuano a pia

hofopra le colonne: dirò hora qucUo^che in ciafcuno fuf

fedi epi. Erano in tutti que{hi,come dieci imprefe, ò per

dirforfè meglio , come rouefci di medaglie , non tanto p
riempiere glij^aziy quanto per accompagnare rinuen*

ZionCyZT arricchirUydi cofe chefece fi unif[ero , alcune

fantaflcipartc cauatc dalTimcnzìoni, cr antiche meda'»

gliela' parte trouate di nuouo^ o'flatc lo più che s'erd

potuto,ridott€aWantico,et accomodate tutte alfogget»

to dell'apparatola però nelprimo dcUa cortina di ««•-

fo la CittadeUa^era la deduzione d'una Colonid, fignifi^

catd conun Toro, cr und Vdccd infieme ad un giogo co

Varator dietro , col capo uelato come gli Auguriufaud*

tio^a un lituOycioè bdcchettd in mano, da Vun defuo cdm ,

pirìtortd,a'euruaiCQnqueftep(a'oU Col. Ivi,

ìlom
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F L o M"N. Nelfecódo dcUc medefmtd crd,chc rij^oic

tu^etferuÌMd qudàro àeWArmi.un'ErcoU cht coh me

no dritU tencua U cldUd infu U dejlra]^sìU,^ h^cua

ncUd fìniitrd manoU pcUcdel Lione Nmeo limprcfx

antichipma deUd noftra Cuti , Uquule lo hd cofi ufxto

fonpre,^ ufa nclfuofigiUo . cr quefto , parendo afjxid

propofito aha rmterid dcWArmi,U perfond di unfortii

flmo,c' inuitti^imo Eroe . CT fcgmtdndo dWintorno p
mdggiorbreuitkfenzdtrdpdfjdrfubito dUd cortinddo

uè erd il quddro delle Lettere 3 uedeudfì nel primo dcn»

tra dlTdnditOy il CdUdUo pegdfco , che co'piedi di dietro

percoteud twrnd , Uqudle Arno hdneud in brdccio , nel

modo che dd Poetifi dice effcre del fonte d'Elicone du^

uenuto : donde ufciudno dbonddntifime dcque , le qudU

fdceudno un Urgo fiume , pieno di Cigni . CT dopo dU4

jìdtud (^ApoUo per rindukridy erd un Mercurio cclfuo

cdducco in und 7n4no,a' neWdltrd hducudund borfd con

un GdUofoprdui'yCome'fiuede in dlcune corniuole dnti*

che intdglidto 5 per effcre duuocdto de' Mercdtdnti , cT

prefidente dlk mercdnzid 5 cr dWlnéijìrid , Apprejfo

ài detto, ne erd un'dltro nel cdntofrd queiio Uto , CT le

qudttro brdccidy che rimdncudnofrd lui, et Id Vortd den

troui undfigurdy intefd per Yiorenzd,che dd due dltre fi

gure,ueitite in hdbito antico Kcmdno di èie Confoli, ò

lmperddoricorondti(rAUoro,erd incorondtd et hducux

fotto quejìe pdrole, GLORIA POP. FLOR.
Ne/ primo ddUdto di Ik ddUd Portd.erd und figurd prcfx

purperYiorenza,chejìdndo kfedere hducud inndnzi un

dtdreyfoprx lo qwxle eUdftendeud und mdno , et dlzdu^

tdltrd,mofìrddo dirittoH dito detto rddice, come noi fdc

€Ìdmo,giurdndo nUafeda con quefto motto.

Fi



l8 I>E5CRt7IOMB''
FIDES POP. fhOKi mi fegucntc^.etch'dppdrte

neun dWAgrìcohiird , er^io due Comucopij di douizU

intrceduti infìeme , con certe fl^ighe nel mCz^o j come

neWantiche medagliefi uedc . Et neWultimo di qucitoU
tPyCYdno per lo Uifegno fopfum bafd ^fcolpitoui den*

tro il Cdpricorno.letrc Arti, cioè SculturdyPitturd, cT
Architettura nel modo , chefi dipingono le tre Grdzie^

-tidfcund co'ftioi Stonnenti in mano . NeUii cortinapnaU

mete diucrfo Arno, era p le Lettere^um TiorcZd kfcde

rc^col Lione accato^dlla qual'erono da più pfone , che le

dauano innazi^offcrti^ct porti alcimi rasni d^AUoro. c3r

ciò p ef^.ere in qjìa Citta,v p opera de'[noi maggiori cit

tadini^rifnfcitate in gran parte le Lettere, come fi dira *

Onde no è inconueniente , che[e ne hahbia grado , come

dibeneficiofegnalatijl cr eUa ne uéga honorata^et cele

hratdJicU'ukimOy era un Lione^che co una zàpa teneud

unof:udodoueerdfcrittoTuh.^cz^xh. nclìaquale U
Citta noBrafi raffègnana . Bf^edofifino k qui ragionate^

appieno dcWoruamctofittofiiori et dinanzi dUd Porta

al Prato , diremo hora , come quella fiijjè congraziofil

leggiadriayC:ruczzofdmcnte ddornatd . Era appiccatx

dWArco di quefld,^ in mezzo deU'Arìni deWlUuftrif^i

mo cr EccellcntiJ^.Signor Prcncipc , CT della Sercnifii*

ma Prcnctpcffd infiemejn\un m.edefimo feudo, CT di quel

Id della Cittkjche era dalla finiflra,cioè il giglio rofjo in

campo biancOyColmazzocchiOyWi'Arme delDucd col to

foncyialtezza di nouc braccia, fatta con bcUifiimo difc

gno.o' di figura,Vforma v.onpiu ufatd, L4 quale hd*

ttcua ilfuofrontejpizio rotto nel mezzo . Lit cui rottiti

fa,era ripiena da uno ouato, con una imprcfa a propoftM

to della Cittk quejìd era di due Alcioni y col nido fatto

d
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«I princìpio del ucrno in Marc , quieto dlthord , ^fìcu

TO: perche difopTiikloro ucdciujìncl ciclo yimxpartc

del ZodidcQycH Sole cfjcre appunto entrdtonelfcgno

del Cdpricorno.nel qml tempo fono i giorniAlcionij co

questo motto, HOC FIDVNT. ilfuofcnfo è chixro

incendendoli fubito,che U nodra. Citt\fl ripofaficitrUyCt

quieta ncUd protezione dclfuo grl Duat COSIMO*
VAfcendente del qudCyè il Capricorno,^ lo ha $. Ecc.

lUuìhis.perfkx imprefa. ordin^ru-fopra cotale imprefi

tt. (yuxto,erd ntid it^itita di dona rittdy di poco più che citi

quc braccia,riccamente :icllita,(y leggiadramente abbi ^

.

%liatai laqtule jìgntficxuaYiorezXy che com: Patria eA

rifìma^et madre de'no^n Signori
, c^ prencipale orna*

ììwitodiquifìojìitofifaccua tutta licta^et contenta, et

dcUefue tante communì,proprìe, er di lei fola et di neffu

ni altra,proprljJ^ime doti arrichita,et ornata in contro

éJli SerenijHmaPreiKipejJa nuouaffofa,etfua SignorOy

p riuerirla , tt riceuerìaio'[aiutandola^ augurare alci

fcmmafclicitiyCt afe èeffa accrefcimcto, et gràdczza :

ilche erahocctto, enfine di tutto qitcjlo primo adorm^

mctoict hauedo nella defhra mano una corona ó!oro ,p«
ceua s'cbUnte di uolercon grade affetto , et riuercrtzìi fn

fieme porglicU intcjìa,et klei graziofamete inchinau4

fiiet co ralcra mano moflrauafegno del prontifJmo, cT
(incero animofuo nel riceuerla^come padrona,el nel fer

uirlaietdcfidcrio ardentiìUmO:,che dalle fue mani, uolcn

tieri l'accettaffe.Quefìa haueua due altre done in fila co

pagnia,dcUa mcdcjima altezza , che quaji fue damigelle

feruìuMila. DaUa destra l'AffezZÌone,et dallafinifiraU
^edeltàiper. mcjlrarcja diuozionCyCtfinceritÀ no fi do^

ucr gi4nmda qucJU Cittafcompagnarc ndferuigio de"

fuoi



fuoi pddroniQuefle due^teneudno con una mdno i lem^

hi diìidnzi deUd ueftd,dUiL dcttd fiorenzd : etcon Vdltra

accompdgndndoilgeflo dtluolto,fdceuonofcgno deltd

more , etfede^che le portano k loro Signori:U qualuc^

ftd,erdtuttdeonl^erJk de'piu udghi fiori: et Id fldtud di

mezzo drriudUd poco piufii,chcld cornice. Sopra Id^

qudle^eraunfodo, con duepiediflaUiy chea piombo ue^

niudnofoprd le due colonne^che metteudno in mezzoU
Vortdietfbprd qucfli,dki qudttro hrdccidy pofdUdno due

colonne corinthie co'lor pildflri dietroydhecon Id bdfa,

cr cdpitcUo dodici braccia, c^findlmente architraue ,

fregio, et cornice rifaltanti,chefaceudnoun*dltezZddi

ire brdccid,VimbdfàmctOy ch'crafrd luno,et l'dtro pie

diJldUo.ngiraud tutta l'operd intornofoprd la cornice ,

douefi pofduano leftatue^et gl'ouatì detti da principio:

ttdAlUmaggior altezzd del piedeftaUo.fi partiua un

moiiglÌone,chefi>ortadO:,gliritorndua di piede,^dlpei

ri dclfodo ,fi)prd'luiuo dcUc colonne di[otto Ioniche.

Ne/ mezzo dellofi>dzio poi,frd colonna , et colonna .

era in miqiiddroylargo tredici braccia, et alto dodici un

grande ou^tocon bc'difiimefigurone attorno, et certifc

{ioni:ct dentro ad ej]o,fi leggeua queft<iinfi:rizione.

Jngrcdcrc vrbem focliciirimo rt)niugiofadlam

uiam Angli ilitlima virgo. Fide , Ingenij? ,&
onini laude pra:itantem;opracaque prcelen-

tiatua^Óceximia virtute,rperataquc fecuQ

diraieroptimorum Principum , paternam,

i^ aiiitam clantatenrij fidciiillmorum ciuium

JaEriiiam , florenciS vrbis ^loiiara > & Éelicita

tcmaugff, .

Queflo



Dell'apparato ji

' 4*: QH^fo ^^^^^ ^^ mdgnifico adornumtnto tri come io

dìfii difoprdfinto di JAdrmi bianchi 7nifchiatiy<t con bel

lo et UggiAdrofcompartimcto.pcrcioche deUc colonne^

lequdli erdnofcannclUte ddl capo al piede^alcunefi mo*

flrauano efferc mifchiate di biancojdi giaUoydi uerde , di

roffoy et d^azzurrinoiet altre parcuano ctAlabaflro co*

fognino y marezzate di certi colori allegri: cr haueua^

no iPilafki altrefifcanneUatiynut di colori difjomiglian

ti da loro , per maggior uariei i et uaghezZd. i capitelli

trono tutti dorati , CT le cornici tutte doue inargentate

cr douc dorate,con Mafchere poiie aWintorno neUaso

miti di cffiy lequali le arricchmanOy^faccuano bel uea

dcre. Et neUo sfondato diciafcuno ViedeHaUo erano due

figure di naturat grandezZ^y una di mafchio yCfunadi

femmifutydi colore chiaro ofcuro, cT ne due che metteuo

no in mezzo la Forta^erano àie Nm/ir di mezzo rilie»

uOyfatte con grandij^ima Arte, laqualc tutte feftofe , CT
leggiadramente abbigliate,parea,che tencndofì con Vu^

«4 delle Mani il Grembo , che pieno haucuano di miUc

Mrietk difìori^co laltra,que'u€ZZofamcteJpargeffero.

Deirornamento, fatto allentrare di Borgo
Ognifànti. Cap.iii;

R A aWentrar di questa lunga y^ybetU

jhrada cofi fatto ornamento , che infui

dcjìro canto dcUa sboccatura di dcttx

uia infui Prato, a chi ui uerfo la Portd

Cfìni{brOyk chi quiuiyda queUa uiene
j

€ri fopra und bdfa alta quattro braccia unajìatua ifola*

UìÌHaUczKà di frruccw dicci Quefin , era un^ giouane

donn^

7/ v^-jg
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domtd dnndtd dt^antica rdpprcfcnUnteU Vrouincid del

tAuflridiCon unfcettro in mdUo^rT d canto kfe,o'ddl

tdfud dcftrdyinfuU mcdefimd bdfdMucudm'Angiokt^

to ignudo pili di cinque brdccid dto, che con le mdni tc^

7teu4um corond lìnperidle . Dietro d cjuejic due fldtue .

fi ucdcud,poflo per ricopertd del muro, et pafìycheper

loro cdmpo , uno ddornamento dipitturd ^fdtto d modo

dinicchid quadra. NcUdfcLccidtdpoiycheéneìkgirdUol

td del canto ucrfd'i nuouo Nionaflerio di Scopcto,etpur

rifgudrdd U FortdydUd dcfird delldjldtudyerd una tcld di

pintdydieci brdccid dltd,o'fette Urgd. Nc/k qudkfiue

deudno le prencipdli Cittì dcHAujìrid, Parte di loro uè

itite dUx Ninfale cr parte armate:^ tutte hdueuuno le

fue Anni , c^nfcgnCyOndc potcffero effere più faclmente

conofciutcìo' dpiodi alcuni de^piu notabilifiuinidiqucl

pdcfe. Erano le dttdyVicmiddrntatapur aWantica^con

corond Arciducdlc in tcftd, Nicudat , uefitd dd Ninfd ,

con coronafemplice, Lintz mezza armatd con un timo

neXloiì:ornorbug in habito quafl^che di rcligiofaietCrc

mitO' Cornorburg. \fiumi erano U Viennd^VBm^^ U
tietdjnclLiforìna ccnfucta de'fiumi.

Quehc
:,
fecondo lafignficazione.chc hMicudno,moitra

uano ieffcr ucnut: per accompagnar la Prencipejfa nuo

uajpofa, eiT noilra Signora iiificme con l'Au^d . La*

qudle piena di lctitiayc:r d^aUcgrezza , pdreuiyche la ci

confegìuffe co pacCyV Augurio dognifelicita,e:Tmdg
por grandezzata^ per noi dUa Tofcdnd ifdcendo fem*

hiantcdifcco aUegrarfi tutte y come con quella, con cui

hanno ad effere perfcmpre conindiffolubil legamele/'

doldj^imo nodo dAmore , d!dmicizid,^ di firettifima

fdrcìUcU congiunte:^ come gl*dnìmiJmnodd hme*
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te unitelo' le mglicyconcnio pronumentc, CT uolcn^

tieriund medefimd fortuna, llchc molto bcncerd ejpres

fo con quefìd infcrizione in uerfi .

Auguftaeen adfumrponik: Comes Auftria,

magni
Csefaris haec nata eft, Caefaris arque foror.

Caroluseft patruus,gens6cf(xcuncla trium-

phis.

Imperio fuIget,Regibus 5c proauis:

Lsetitiam & pacem adferimus . dulcesquc Hy-
meneos,

EtplacidamrequiemjTufciaclaratibi.

In fu raltro cantofimftro dclU uU,CT deihro 4 chiucnh

m ddlU Fartd^cm Copra una hafd dcUa mcdefima altez*

Zd:>Z7 di rincontro alVAuflrid^unaliatua, come la di già

detta,figurata perL Tcfoina , con un lituo in mdno , U
quale haueud daUafua diritta anch' ella un fomigliantc

AngiolcttOyche tencua un Regno P^pa/c, C7 dietro una

nicchiafimile aWdltra. Et dal (ito kto flanco, ncUafac=

ciata^chcfa il rigirar del canto ; ucrfo la porticciuoU cT

Arno j era un altra tela , come la prima gr:inde, doucfì

uedeuano dcUc nofxre Citta, ¥iefole con L Luna in tefld.

Siena con l'elmo in capo , CT con una corazza indoffo ,

cr neUe mani un turribile da darHo'ncenfoyCt co la Lupa

fitto: Fifa armata con unfeudo dentrouila Croce fu4

infegna nella deftrd mano , CT nella finiihra un Remo.

Arezzo , Volterra , Piftoia , Cortonale'l Borgo 4 San

Sepolcro con un cappello da pellegrino in tefta 5 chi tut=

ta^CT chi mezza armata , cr coHorfiumi d piedi . Mm*
gnoneyOmbrone^ArbidySerchio, Chiana, cr Cecina.

Con tutte coftoro infiemc la Tofcanu i Ui^uale diftenic^

D
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Ud tutu ridente le bnccid^.O' d'ogni gioiatet contente^

za colmUfporger.do le munij cr moftrdrJo affetto d'A*

more urdetifimo , fxccudfcgno di riceuere duW Aujìrid

hPretìdpefJkfud dcfiderdtifimd; CT dtnatifjmji Signor

rdyC^T pddrondtConfermdyO'ccrtdjherdnzddifomma

qniete,difelice ripcfo , CT di uerd^et perpetui glorid di

quefti (lati . Ut neUxJuA bifd eron qucftiucrfU

Ominibiis faiirtis',&: Istor imagine rerum:

Virgin is afpedu Csefaresequefruor.

Hxnoftr^iniìgnes vrbesrhscoppidaj & Agri.

Haectuaiuntiillistuclarciurapotcs.

A ndiSjVt refcnet ìxus clamoribus cther:

He plauiii &luQÌs Auftria cundafrcmant.

DeUornamento^fatro al principio del Ponte

allaCarraia,& dinanzi alla cafa de

llicafbli.

Capitolo» mi.

R A dHdfine di Borgo Ogni Sdnti , CT di

ndìizi dUdfdccidtd deUdbeUd cdfddi

MonPgncrdd RicdfcU VefcouodiPi^

itoid y cerne ultimo termine di cofilun^

gdjdvgdydirittd cr bcUdftrdddyUn rie*

tOygrdnde, CT molto gentile , cr graziofo ornamento ,

fatto tutto con compoftzione , CT mduierd Doricd , nel

tiLodo apunto chefldirLVdrtiuafi dal piano del terre-*

no u n[odo,che rifakdndo^s'dlz^^ua due braccìd , CT mez
:coj o'tenciid tutta k dettafacciata : Uqualc corre per

Tramontana
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TrmonUtidjCt ofìro , cr tfcriu per dtrittun ii jm4c

fìroi^ ncU^iJua. lunghezza e hraccU^trcnUfci : Et più

qudttordici:, che ne erano aggiunte k quelle ix cgniban

ddylequdiin tuttofjicciunofefjantdqmttro braccia . Et

[opra quello ueniua un' adornamento , che aiuUndo injì^

no alle prime fine^re,cralco:npartito in treJ})Xiigr,in.

dijn ciafcuno de qudi era. un quadro di pittura , alto ot^

te hr:.ccia,a' mezzo , cr largo più di fu , cofi diuififr4

di loro . QMC / di mezzo erafra due più che mezze com

lonne^c.lte con la bafi^<:T col capitello nouc braccia ,^
ìnezzo: cr queùefoftemuano l'arci: iti-auc , e'Ifregio ,

che rifdltdudno , come faccua anco la cornice,[opra là

qualefi pcfaua un frontejvizio rotto , CT mezzo tondo

ù cui rcttura,era ripiena da certi bAUi'.jhiychefeguita'^

uano per tutta la coi-tinafopra U detta ccruiceiCTfotta

le due parti del fi'ontc]}izio erano alcuni uiticcionidi

legiuime.a^ di pittura In cofibenpoitoy cr ornato qua

dro erano le tre Grazie vi cotatatto , che pareua uera^t

mente che le cantaffcro : cr haueuanofopra la teda un*

Epitaffioyretto da certiAngioletti,fra quali alcuni uen*

crano^chej^argeuanofioruo' à bafio , cr dxUa lor dc^

fkd uedeuanfi dintorno k quelle uezzofamentc fcher^\

Zurc y la Giouentìi col Diletto: cr la BcUczZd col Con=i

tento . Et dalla finijhrx l'Allegrezza col Giuoco : cr là

Fecondità colKipofo . Ne/ quadro poiy che dalla defin
era del di già detto.jìuedcuano lAllegrezza, il Concert

tOyilDikttOyilKipofo yCr gl'altri yCr di piul'Amore t

cr U Tedcltk y che tutti infieme cacciavano del mondo (

rimettendogli neWAbiffo,dondeforfè primd erarj) ujci^

ti)la Gelofiajla ContenzioneyU Lii efCAffanno, il Do*
lercia FiiMìtOjgl'lnganm^il Dij^iaccrcyld Steriliti : CT

? ' D Z
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flmili altre cofej^iaccuoli^c^ noiofe: (yÀifiipdtricidd

quittOy^ feliceflato delVanimo humano. Nx/ quadro a

fìnì^rd erano le Grazie, le quali con Giunone , CT con

Venere,^ Amore^-Concordia,¥cconditkySonno , P^/i«

tea y er TaUj^io , metteuano in ordine il letto maritale

,

con quelle cirimonie d'incenfi ^facceUine , C7fiori , che

%li antichi ufauono.Et in aria erano Angioletti,et Amo
ricchefioriycr coroneJj>argeuano, ^[oprale Grazie,

crono quefti uerft.

Qux tam preclara nafcetur ftirpe parentum

Inclyta piogenies.-digna atauisquc fuis ?

Hetrufca attollet fé quantis gloria rebus

Coniugio Auftriacae,MedicesEque Domus ?

Viuitefoclices.'noneftfpesirritarnanque

Diuina Charites talia voce canunt.

¥rd queflitrej^dzì co' tre quadri , ne crono quattro aU

tri dcUd medefmd altezzd ma larghifokmete due brac

eia € mezzo:nc'quali erafcdpurtitd l'Ode chefeguitd.

EPITALAMIVM ILLVSTRISSl-
AIORVM TE EXCELLEN.

TISSIMORVM PP.

A
ODE.

V G V S T I fobol es regia Ca?faris,

Summo nupra viro,Principi Hecruri*

Fauftis aurpicijSjcieferuit vagum
lilrumjregna(jue Patria;

Cui



Dell'appa-rato J7
Gui frater: genitor; patruusratque aui

Fulgcnt innumeri ftemmatc nobiles

Preclaro Imperij,prirca ab origine

Digno nomine Csefares

Ergo magnimae virginia inclyta:

lam nunc Arne pater fuppliciter manus
Libes.'&violis vcrficoloribus

Pulchram Flora premas comam :

AfTurgant proceres:ac velut aureum
Et CTlefte iubar nte colant eam.

Omnesacciimulenc tempia Deum,&pijs
Aras muneribus facras.

Tali coniugio Pax hilaris redic.

Fruges alma Ccres porrigit vberes:

Saturni remeant aurea fecula :

Orbislstitia fremir.

Quin dira? Eumenicies,monftraque Tartari

?- His longe Duce re finibus exulanr.

'.. Bellorumrabieshincabitefrera,

: Mauors fanguineusfugit.

Sed iam nox ruit>& fiderà concidunt.

!. En nymphas adaeniunt: lunoque pronuba?
\ Arridetpariter blandaque Gratia

Nudisiundta foronbus.

Ha^ccingitniueis tempora lilijs.

., Hec è purpureis ferra gerir rofis.

; Huicmollesviol^j&fuauisamaracus
» Ncctuntvirgineum caput.

Lufus:kta Quies cernitura Decor
Quos circum Yolitat turba Cupidinum:
Et plaudens reciniih^c Hymeneus ad

ti D 3
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Regali thalami fores

^ Quid ft^tis iuucnes tam gentalibus

Indulgere toris immemores? ioci

Ce(rent,& choresE.ludere vos (ìmul

Pofcunt tempora moilius.

Non vincant ederx. bracchia flexiles:

Conchac non lupcrent ofcula dulcia :

Emanec pari ter rudor,& ofsibus

Grato murmurc ab intimis»

Detfummumimperium^regnaqueluppiter
Det Larona parem progen'em patri.

Ardore vnanimcmdct Venus,atque Amor
Aspirans face mutua.

SeguiUua dipoi Copra l'ordine de h^uulrri , cheppoff
ttano in Ilih cornice,Iddornimento , che erjifrd le pri*

7ne,CT Icfecor.icfine^ìre deUd dctu cdfà^dimfo fimilme

te in tre^^azi , corrij^ondenti i quei di fotta , ma tanto

minori di ({HelUy qmnto,crederròioche ricercdfìfe la

proporzione deU'drchitctturd.'Etdi quefliy hdueud quel

lodi mezzo due ornamenti;hwo dentro aìÌ^dltro,in

dìftdnzdpcrò di piu d*un hrdccio, perla primofimauc

Hdno d piombofoprd le colonne di fatto , due pihflri , di

ti poco più di none hruccid, i quali haueudno i loro modi

glioni , con due gocciole per ciafcuno j CTfoprd dfii era

una cornice , che rcggeud unfrontefpizio dento . Lrf cui

cimi^era alta da terra braccid trentuno, per la fecondo ,

erano dut altri pilajìri^can due menfole per uno j lequd^

hreggenano unfrcgiOyC' una cornice, che hdueud difo

prd unfronteJlnzio mezzo tondo,cerotto . NeUd rat*

tura del quale erano in unmedefìmo feudo , lArme dek

ViV.vfìnfÀmo cr £ cceUentiJ^imo l^rencipc noflro Signo

re
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TCCfArnedcUx Screnìfimj. Prcncipcj^dfudmogUe^

cr no^ra Signora : CT in queflofecondo unno , doppk*

mente ddornato^era Uiìitux d'imeneo kfedere , corona

to di Fcrfx fiorita con U fxce neUd deitrd mdno\o'neUd

JìniRrd il uelo.con le pianelle in picdiy nel modo , che fu

ddgli antichi dipinto , con queflc parolefotto Boni Co
iugaror Amoris . cr haueiu dal diritto lato Amore 9

che con l'Arco, CT con Icfaette glifi ri'pofaua infui gi^

nocchio:cr dd lato manco ^ chefomigUantemcnte fé gli

^poggiaua m fu Valtro ginocchiata Leahi , ò uero Fc

de maritale , che haucua in mano wCancUo . Etnei qtM^

eroiche eraaUa dePtnu altofci braccia , tf mezzo , CT

largo cinque
, fi ucdcua à pittura la Vrcncipcjfa moua

fj^ofa^aecompagnata da molte Damigelle, et alcune Ver

ginifanciulle^confacccUine accefe in mano, o" ghirlatt'^

de di pori in apo,^ nel proprio modo , chefu da Catul

lo ejpreffo nella canzone dcUc mozze , Vcsper adefl

& e. le quxli andaiuno uerfo la fìitua (^imeneo , con

queflo motto, 'O digno coniunda viro . ì<ieWah

tro quadro a fimfìra dijìmil grandezza , era hUujhri^i

mo Prencipe fjyoi!o accompagnato da molti Giouani^

che nel medefimo modo inghirlanditi , cr con gli ^efìi

geili,o'attich:lcfaìKÌuUc dette pur hora faceuano,

uerfo di quelle con elfo ne andxuano,con queflo altro

motto, OTxdisfatlicibus aucle. Coft termina*:

uà la facciata, Uqualc era mcjfi in mezzo da due gran'

Portoni con giunti a gli angoli dcUe fue due cantonate,

cioè di uerfo la defira^chiamata la Vignaio'di uerfo Ar
no^facendo qucfto tePrata alla marcire lungo Amo : er
qucUo à due fhradc-y che una è la Vigna ( come ho detto)

<j hltrn Pturione. Ermo quefltifatti col medefimo or*

i. D 4
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dine Dorico. CT cidfcuno di cfii, era graffo quattro hrdc

cidietdpriud nouCyUcnendoinmezokduepiuche mez
Ze colonne coHoro PiUmidoni , diti qudnto il [odo detto

dd principio^ cioè due hrdccid CT mezzo ; CT co pildjlri

di dietro, alte come le due ch'io difii pocofd . Et però le

due^checon Ufdccidtd s'uniudno,hducudno il loro drchi

trduefregio,ZT corniceyche con l'drchitrdueyfregiO:,et

cornice yfoprdld qudle crono ibdlduftri s'uniuxno , cr

crdno umftejjd cofd con queUc, infu qucite , fi pofdud il

rigirdmento degli drchi.ne'fidnchi , icx riquddrdmento

de'qudlifi moueud purfoprd'l iiiuo delle colonneiun zoo

colo dltofei hrdccid , infui quxle erd undfigurd di pittu^

rd kfedere con dlcuni¥efloni : CT infu Id cornice , foprd

fofìd dUdfommitd degl'drchi,unfrontone , dito qudttro

hrdccid doucfì pofdUd undfldtud kfederefotta d\ui pie^

di , erd rEpitdfjio . Perche foprd il portone di uerfo

Vdrione) erd Ufldtud , con certi Putti dttorno , diV E*

NERE Genitrice, cofi chidmdtd per due rijpetti.pri^

md per dlludere di nome di Cefdre,che difcefe dd lei , CT

gli dedicò un Tempiofottoque^o nomeic^per hduere

ancord hoggidiglilmperddori il nome di Cefdrehere^

ditdrio,comefuccejfori delle medefime rdgioni. poi per

dimoiirdre Id Generdzione,^ld Feconditk, CT nelfuo

imbdfdmento/ìleggeudno cotdl pdrole ku-tt^i^Sì. 6ix

K\j7i(>i(;ì(70)f i^x^:kLixK\x\coy ,AcdtodldettoPortonc

dirimpetto k cordd dUd shoccdturd del ponte dUd Cdrrd

idjinfufund hdfd dltdfette braccid^O' mezzo^V pit* dt

fei lungdyCrd il fiume Ddnubio, informd d'huomo : dcco

pdgndto ddlfiume DrdUd , informd di donnd : ej'jìdndo

mezzo k gidcercy moflrdud con beUd dttitudine di riponi

fdrfi infume Con queUd,che gli erd dUd deftrdi et gli diu^

tdM
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tdudfo^enere il fuo Vafo , che' ucrfuua . Quelle fìxiùc

traino die ad piano dcUu loro bafj, cinque braccia ^CX

fefuffero state rittesfarebbero {tate intorno x none , CT

haueuano dappiedi una Aquila alta due braccia^cnncz-

<Co,cr neUo imbafamentojì leggcuano qucftiuerjì,

Quamiiis Flora tuis celeberrima tìnibuserrem

Sumseptemgeminus Danubiusquefcrox.

Virginis Augaft^ comesi veftigia luftro

Vt reor,& liquori flumiaa numcn habent

Coniu^iumfauftum^&faecunciam &: Neftoris

annos

Tuschorum,& late nuntio regna libi.

Ma trapafjando homai alfìni<hro Portone di ucrfo Ars

tto.iotide pajìò l'AltczZU deUa ?rencipe[fa con tuttak
fuacompagnia con concorfo Unnumerabil popolo , era

fopra ilfrontone di qucihojaflatua di Latona NmWcc,

cr nelfuo imbafamento fi leggcuano cotali parole. ^

KVlV.

A canto à questo Vortone cioè ncUoJhmfo dcUa sbocca

tura del ponte alla Carraia , douegia era l'Oratorio di

Santo Antonio, fi uedeua /opra una bafa Arnofiume in-

ghirlandato difiori; ilquale haueua infua compagnia la

Siene,a' moflraua d"appoggiarli con le reni ad un gran

Lione^che con la tefla , CT con lafaccia jiana uolto uer^

fo l'entrata deWarco,<cr pareua che guardajfc chiunchc

pajfaua,^ era dalla Sieue aiutato reggere il uafo, che e

gli haueua inJpaUasO'uerfaua. Le statue di quelìiduc

fiumi erano della grandezz^ychc l'altre, cr nella lor bd

Ufi Icggeuano qtiefii uerfi,

in
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In Maremme auro flaucntes Ainusarcnas

Voluam; atquc argento putior vnda fiucc.

HctrufcosnunciniiicStiscomitantibusarmis

Csefareis^toliamlydera ad alta caput

Nuncmihifama eciaTybrim,fulgoreq; rerum

Tantorumlonge vincere fata dabunc,

Deirornam ento, fatto da Ila volta del Palagio

degli Spini. Gap. v.

T cofiuenetido lung'Arno, er arri

udìidoin tcftddiqucUi bcUd uky

flhdtieuii il rifconiro d'un rigudr=*

dcuolcddornumciito > che con una

pxrte difé chiudendo la uolu del

Pdhgio degli Spini yfottó k qud

fi pdfpiucipcryiikUr di cuiui lungo

ilfiumt^d Vonte Vecchio^ chhclUui tutto quel luogo,

Er^no nelloJhvjjjo dcUxfxccidta deUx dcttd uoltdy et del

h. cofcid del Ponte d S^iutd Triiiitu/cprdund bdfd , dltd

qudttro brdccidy CT mezzo , U qmleferuiud per un la^

to del Triangolo,che Liftceud nel cdntofrd la dettd uol

tdyCrArnC:,d:icjìdtitCyi7iezzek giacere y dite dulloro

pofdmento di cdpo quattro braccia : quefte erano due

MariiVOcednOjc'l Tirreno , appoggiati a due Monjìri

marinila' attorniati da Pefciy Nini ej::rTriùom,che co

corallino' nicchì^che haueuono nelle mani, amchiudno

cotalifiatue. Dietro k quefli Mariapunto era informa

d'arco un'ornamentOyfubricdto con ordine compofto , il

quale haueua tre nani diuifihmo dall'altro , er accom*

fagnati da quattro rii€K,<€ colonne^UquaU eranofoprA

u Hot
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ihr pldlflM più di quattro brdccix diti , dCdìtczZ^t co

fe hafd.V col cdpitcUo iibrdccu tredici, CT '.nczzo .

QmcQo di mczzOyC:^ arutojt cui rigirdmcnto cn chiu

fo ixUxjui mcnjoU , cTfirra^Uoy dpyuu ncUifui Ur^^

gUzzé^ otto brdccid,<!y crd Jto qmttoriia^^t di ogni

fm Idto ne hiucud un'dltro.md quidro, alto uniici brdc

cid^CT Idrgofette . Di quelli due, hdueud cidCcuno ilfuo

finimento intorno.chc erd di più d'un brdccio , ciT ucni^

Udfrd due delle dette colonnelle qudlì reggeuano un'dr^

chitrdue,unfregio,etunx cornice co un frontefpìzioto

do dìfoprd : e'n fa qualunque di efìfipofdudno , in Cu tre

piedifidUi.tre Putti kfedere , che rcggcu^no due feloni

i qudli riempieu.ino i due udnifrd loro
, er molto gm--

tilmente jìniudno Voperd, Di co-i fjtttiudni , erd quel

.

di mezzo riturdto dx und tcU dtpittuvd di chidro ofcuro

nelU qudlfiuedeux Protco^legdto dx Arijieo in unfdjfo

fodntro infui Mxre,come lo icfcriffe Vcrgilio nel quxr

to dcUd fud Ccltiuxzione^co molti grxn pefcL, che dttor^

no glifiduono.ax ^Tono nelU più bdjfx pdrte deUd Pittu

Yd. QtuftipdreuXjcheCdiuentx^o ucridico) cdntdffcy cr

come certo indouino.predice^fì le uettorie^i trofei, l'im

prrto^cr LfelicitkyCrficurezzd injkmcyche hk dx tu^

fiere neUe cofe mdrittimc , per Ix proliferiti del Genio ,

accompxgndto dd Vxlore dc'nofiri Prcncipi^cT Signor

rVjddUdfelice congiunzione di cofi chixrifingui, cr buo

ndfortuna, di txnto gloriofofjjonfxlizio. llchc erd efhreC

fi)
in un ^dnd^Epitxffio , che egli hxueudfoprx Ix telisy

T€tto dd moki Angiolctti,ncl quxle pxreud.che sHmpro

tdffero le pdrokychc glufciuduo di boccd mentre che e-

gli Arijieo rigudrdxndo , CT col dito dcUxlìnifcrd mxno

4ccCmtvÌQ aWuifuJc moJlrdUiiilc qudi iir^no queste,

Ecce
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Ecce tibi aduenietjfoelici cum alice virgo

Flora tibi,aducnietfbbolesAuguftajHimenci

Cuipulcher lunenis iiingatur federe certo

Regiusjtali^ colume,bona quanta fequentiir

Cóiugiù?Pater Arnc tibi, de tibi florida Mater
Gloria quataaderit?Protheùnilpofterafallùr.

l^eUdfdccUtd poi degli Spini.cioè ddUa dcjìra, manosa'

appunto di rincontro al Portone de' Ricdfoli di uerfo

Arno^era in un quddro alto undici braccia , cr largo Jet

tCy dipinta lanuouaTerradelPcrkperUqualc^crafi

gurata una Ninfa afedere:, quafl che ingnuda ; con certi

Vutti intorno, CT di quelli animali , CT uccelli , che quel

Kuouo paefe produceJiuerfi da'nofìri: cr moftrando nel

femhiante grande humiltk ,^ diuozione , guardauail

Cieloidoue dallafua deflrafifcorgeua Chriflo Signore et

Saluator noRro in croce ;^ a rincontrogli il Sole , che

tra certe nugole,trapaffandok cofHoiJ})lcndidtfimiy er

uiuificanti raggi, quellif^andeuafoprh una gran Citta:

perdimoftrare,chc la ucra luce dcUa criRianafede , cX
della uerità cattolica,fc le è pienamentefcoperta , CT ut

èflato introdotto il culto del uero iddio ; CT feminato il

femc dellafuaparola^^ con honore della diuina Maeflk

fua,che gli effetti producefmili in tutto allafua bontà»

cr con frutto mirabile , crfallite di quei popoli . dono

neramente preziofijìimo,cr celcfte: cr infommabene^

fido dHmmenfOy^ eterno ualore: e'imaggiore, che ri^

ceuere potej^ero . del quale eglino riconofcano quella

parte,dK a gii huomini,comeflormcti della diuina pro^

uidenzd Jipuo in un certo modo pero attribuire , daUa

magnanimità, cr pietà della groriofìfi, Cafa iAuJhia:

crfotto 4 quejìo quadro neljuo ornamento^ crono que^
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^iqudttroutrfilAtini,

Di cibi prò mentis rantis Augufta propago

Premiaciignaferant;que vincta mille catenis

Heu duris soluis.-qux clariim cernere folem
• E tenebris rantis:6c Chriftum nofcere donas.

Et X qucfìo proropofito no ufcédo di cofc dì m^rc^tYdi nel

la bdfjL di coiai hiììonx , douc rìmuneuj. un rdgioneuolc

fpazioiU fiuaU d'Andyomcdjit catuufi può dir diboc^

CA k quelTorrendo monflro marino , per opera , CT uer^

tu di Pcrséo.'Et queiìo quadro^con tutti ifuoi ornamcti^

infcgne , CTArmi , era fatto in honorc della detta cafa

etAuùriaiSotto la protezione della quale, fi ripofa , o*
regge quel nuouo Mondo, perche[opragli, fra l fron-

te^izio, cr la cornice,era tArme di quella. DaWaltra

banda , andandofecondoH fiume uerfo il Ponte alla Car

raia,era un'altro quadre in tutto fimile a queUo,nel qua

lefiuedcualafamofa ifolaElba figuratapcr una guer*

nera armata à federe Copra un granfafio,con un Triden

teneUa delira mano, con Velmo in tefia, cr con due Put^

ii d^intomo.uno de'quali teneua , fiando ritto,cd una mi
no un Delfino, eh' ella haueua nellafinifira ; CT Valtro',

cheftaua con un ginocchio in terra , reggeua un' Anco*

ra . Difopra , cr attorno per tuttofc le uedeua il Ma^
re con alcune galeeio' uicina ad un paefe con un monte,

ma bella Citta,co un Porto : EU piedi haueua un gran

pefce:et nelfuo ornamento que^i quattro altri uerft^

Euencre^olim Heroes,quae lucore in ifto

Magnanimi votis petiere:cn llua potends

AufpicijsCofmi multa munita opere,ac vi.

Pacatum pelagus fccuri curritae Naute.

meUi bafa, fiotto àquefto quadro ^ fi nedeua thifiioridi
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recitati dd Strdbonc nel quinto libro, cioè qudndo U

fiore de Gioudni Greci , guidati da Gìafone in Colcht^

al conquifiò del Vello d'oro , tornando da queli" imprefd

uettoriofUucnncro nclForto della detta ìJoU .

Verche quiuiueienafì Gidfone, conErcole , PcleOtCd^

éiore , VoUuce , Caldi , Zete , Telamone , er gli altìi^

cr ^edca ancora con Icfue donzelle . krichic^ha delld

^Uiilcydcfiderando dia di ucder Circe yfifxc qucluiag^

gio. cofloro tuttifc(fi in tcrrayhaucuano ritto un'altare

infui lito,et qtmfaccuanofacrificiOyC^orazione k Gio

uè, quafì che que$ìi Eroi preuedcfjlro , che nel tempo i

uenire da uno^che farebbe ornato ddfcgno del loro Tea

fonejì haueiu qiid'luogo ad edificare, CT a rendere ine

fifugmbilc: Cndc eglino da Dìo gli pregaffcro , er gi'iX

ugurafferò pcrpcnu premerita,^:r feliciti infìeme . Et

tra quc^o quadrofatto inhonore deìla ìHuRrifima Ci

fa de Medici .fotto la protezione della quale e qucWlfo

la colftio Porto, cr pcròfopraglijralfrontejpizio^a*

la cornice, craunamte dcREccetletifiimo Duca Cofimo.

Signor di qUa.llfratone poi,chefopra d Vroteo ueniuij

era adornato di mcfolc doppie perfaccia, cr perfiaco ,

chcfoficneuào una cornice/opra laquale era unfr'óte/jyi

ZIO acuto co tre uafifcpragli.pofii infu tre didi,nno nel

Ufua sdr.iitdyCT gli altri due ncU'eftrcrnitdy douefi con^

giugncua ndfno maggior pendio con la cornice y e'nstt

quella pofauajì , cr ndfuo uano haucua un quadro , alto

poco manco di tre braccia, CT largo quafl quattro , con

una niafchera,a' certi fcflonifotto,ct pendaglì,che l'i^

dornauano . Ne/ quale era una Kinfa a giacere
,figura

ta per Tetide,ò nero Amfitrite:che in una mano haueua

cr parciia,che dak^no U noleffe porgere^a Ccroiut,

rofiratii
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rollrdtitifohu d:irft a.'uincitori ncUc ucttoric deltimprc

fijO' l^attdglU ndUàU,con qucflo motto. Vince Man,
Binjinziii^'iinbjifamcto dc'duc Mari,ricoperto da und

tcU dipintola dctitro del color del bronzo molte Ncrci*

dCy TritoniyV Pcfci fcfkggidnti per nurCy era un grati

Pilo, infu Vorlo di dietro del quale, fi pofaua una Scredi

TU alta tre braccia, la quale con runa.ct co l'altra manOy

Jì
premala le poppcjodc abbondcuohncntc ufcciido ui-

7io,cadeua nel uafo con gran' piacere di chiunquefi bella

C* riccafonte uedcua: CT con dcfdrrato^ zj' gratifiimo

rifioro degli affctatiy er trattenimento di molta gente ,

che uifìfermaua', d-iHodore^dal colore, ZT dalfapor del

uino aUettata.'Btfotta aUa Serena era una tcfla dUun gr.Ì

pefce^che alcunafìata ^fecondo il t^.oltarc d^una chiaue ,

gettaud acqua yfolamcntc per hagr^are confchcrzo U
gente 3 che quiui haucffe intorno al uino fatto calca . A
canto poi altuna mezz^i colonna delle due , che mctteu4

no in mezzo il quadro dclì^Bìba,po{lo uerfo i KicafoU,

erd unafiolta,chc focena tejìatajargi quattro braccia,

doueflueicua in una tela^dcntro adun cuato, àpinto di

più colon, yiettutio nel fuo can-o , che con uijìa minaci

ciofafcacciaua uia i Ventili quali jì ucdeuano dileguare

in un fubito , cr tranquiUarJì il mare , er eraui qucjìo

m:tto Maturate fugam* allafine della qude , ap^

punto in fi torlo del piano deUa fionda ,feguitaua un

fregio lungo tredici braccia-jnel cui sfondato > erano di

(clor bronzinOjdipinte altre Nercide,Tritoni,^ uari

pefci marini, Qi^eka cortina haucua àch'eUa lafua riuol

ta,à rir>cdtrodeUa tcftata , ch'io difipoco fa^terminado

CO un piedciìaUo infu'l quale era u Putto,che caualcaui

un Delfino, Udriquadramento dcW arcoicU' antro di

?• proteo
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proteo erano due Monflri Marini[opra due arri \,

he mezze colonne hduemno il hujione , cr dd. queUo in

%iu eranofcdnneUdte, CT dd indi infu ddorndte d'Anco^

re^di Timoni,di Sdrte , di Kojìri ,feudi dd combdtttere »

corfdtetti^cdrte dd nduigdre, CT altrijkomentili CT troa

fci.

Della Colonna^pofta dalla ca(à de Bartolini,

rincontro à Santa Trinità:

Capitolo. VI.

O C O più oltre , qudfi che d rincott

tro dUd Chufd di Sdntd Trinitd
yfl

utdcud unx delle mdrduigliofc Co
lomie dclUflupendd fdbbricddeU

le Terme Antonidne di Komd , do

udtd ddl Sdntij^imo \ \\pd Viouii

noflro Signore^ aW EcceUcntil^i^i

mo Signor DVCA quand'èfu Id l'Anno M D LX .

C:rftdtd perfuo comandamento conbeUiJ^imo artificio ,

Ch'ordigno ritta in cotal luogo y per abbellirlo ancora

più di quello , che egli è per lofuojìto, cr per lefabbri^

che y che quiui fono aU'tutorno nella uenuca dcUa Sere^

infima Prencipcjfi • cjfendo nondimeno molto prima

fiata da Sua Eccellenza lUushrifima deftinata neUo ihei

fo luogOydoue Npcfld ^d perpetuo ornamento della cit

td:^ dd ejprefione d'unfuo nobilifimo concetto, CT de

gno deU:( fud prudenza, cr delfuo giudicio,

E qucfld grdnde , CT beUifimx colonnd di Granito orien

tale , pietra finij^ima , c^ iuripima ilfufo icUa quale è

4/-
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alto uentilrdccid , cr pcfa dugento ucnti miglidid diUh

hrc:^ cgroffd due brdccid,c::r due terzi, zrftpofd fo*

pYd und bdfd dltd un brdccio , CT mezzo . hd qudlc ha

fatto un piediftdUo con trefcdglionì,dito con efii cinque

brdccid, er mezzo : cr difoprd dUd dettd colonnd è un

cdpiteUo corinthio, come eUd dkrefi e, d'dltezZd di due

hrdccidyO' tre qudrti/oprd il quale è Idjidtud deUd Giù

flizid,drmdtd,c^ con l'elmo in tefld . Ldqudle ,folleudn

dofi con Id perfond^z^ ^dndo con bcUd,^ grdziofd dt*

titudine 5 hd il dcflro piede infur un dddo,foprdpoB:o di

cdpitcUoie'lfiniJìroJnful proprio cdpitello^c^rneUd ma
nofiniftrd Uqudle cllt tiene infleme col brdccio in dito ,

le Bildnce
; CT nclld dcjird und Spddd . Quefld ^dtud , e

per hord di terrd.md toflofdrd di porfido,^ Id bdfd^e'l

cdpiteUo deUd colomid(chcfono di legname , non hduen

do Id breuitk del tempo permeffo , che coft fatte cofe fuf
fero nelmodo dppunto^che l'hdnno dfìdrc il giorno del

lentrdtd,€'n quefle nozze)sardnno di Bronzo*

Dell'arco^et ornamento del canto de Torna
quinci. Cap. vii.

A queiì:o canto^doue èpo^o il grà

de,^ ricco Pdlagio degli Stroz^

zi, per Idfud mirdbilc flrutturd ,

er compofizione in oni pdrte

bcUifimOyCinqucflrdde, delle qua

li, duefi rifccntrdno, cioè quella

de Tornabuoni:,Cy quella che Ur
gd,cT dirittd,ne conduce di quiui k S,rrinitd:ldqudle p
lo diritto , cr 4 rir.contro dcìkfun metà , hd k dctu ui4
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de TornAhuoniyCt p lo rcjìdntc^h /oggù ic Torndquin

ci che fa. tcjì^U alfiUr delle cufe d\m de'Uti di qfin , cioc

ùdUa hdndd diUdbcUd^ et grur'citfci di Mejfcr Lorenzo

rddolfi, Yvd qucfu loggia^ et U cantomtd , che fa quiui

il ?dagio digli Strow, co due dellefnc quattro fdccix

te èh uLu che uà d increato Vecchio , douc una ne uic^

ne:,ucnciìdo IJtra ne lldfìrddd,ch'io dijìi efftr larghici

mdyCjfrd i'atigclo^chc termina Valtro lato di quefia, c'I

cominciar della uia de Tornabuoni, da quella b^nda ,/c)s

fio due altre uie^cioi quella che uÀ a Sau Siftcy k dirittu^

ra della loggia-^c' la Vigna, dirimpetto aUa uia di met*«

{•dtoAnqucfto luogo era uno adornamento difei archi

injtetnc . Hqualc di bellezzaJi ricchezza ,V di magni

ficenza , in qualche parte , tutti gli altri uinceiu :v iti

qualche akra^gli parcggiaua-.a^ erafatto tutto co;xor*

dine Compofio, cT dedicato alla maefia : cr aUa gloria

ddl'eccelja,^' Augu^ifMìia Cafa d'Auflria, uincitricc,

et imperatrice del noiìrOyCt d'un'altro modo, Qucfiiar

chi ovv/io iudufiriofdmcnte accomodaci fecondo il Sito ,

dl^ualefu di bifogno ubbidire : acciochc gl'bauefferoh.

loro proporzionerei una piaceuol grazia : CT fiaucno

m Ila mAnicrd appunto chefi dira. Trouauanft , andando

ddòdnta Trinità ucrfo il detto canto de Tcmaquincì,

*juattro archi ; che due n crono in fronte-.cioè, uno innati

ZI alla bocca della uia de Tornabucni , donde la Fompd

pajfaua'.CT' uno accantogUydoue e U loggia . ilquale erd

fìmOjCr non traforato^mojlrando co una bcUij^ima prò

'fp€ttiua,chc quiuifuffe un'ultrafiradd.Clueùi haueuano

tre colonne co lor piLfrri,una nel ya:zzo,ehe gli diuide

tìdfCT njjiQndeua al mezzo della uia , che con-e di quiui

k3^nU 1 riluta : cr àie //ffiVflrf;«Ù4:/ppra le qualiji

mo
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tnouetaino i due altri anhiiche unom'(ind:iu:t:, partendo^

fi
daUd colonna fìrdjìrji. dclTarco dcUa loggia.a congiuri*

gcrfico k cÀtOììdU dd PaLgio degli Strozzile ffitafac

ciati di ucrfo S.Triniui^ofandojijcpra una colonna col

fuo piiaCtro'.crfoUo qucRofì pofaiia per andare al mcr^

CAto ucahicicr l'altro
fi
partma dalla cclcna d:^ra del

Varco de TornabuoaijCr andana a cogiumcrfi co la can

tonata dcUaYwia.dinmpctto k quella degli StrczZL et

per qucfto fipcijjaudjuolcndo andare per la Vigna ,ript

guardando tuno laltro: Dimodcyche uenendo da S.Tri

nita^jihav.euono due archi in fronte:, un periato, o~ nel

la parte dinanzi,cr ne àie lati) ueniuanc le cinque colo

ne co'pilatìri dietro, cr alce con la lor hafa.O' capitello

quindici brdcaa.Sctto aUe quali, erano i picdifìalli , alti

quattro braccia^v mezzo . C^fcpra una cornice archi

.

trauatayCr laaorata tutta con menjòle traforate^fl mo%

ueua unafregiatura alta,(y magnifica, che rigiraua in^

torno le trefaccicyche kaueua dinazi cotale ornamento,

diuìfa dd cerei pilajìriypo^t 4 pióbofopra le colonne: CT

erano come quelle cinque . fra' quali nmaneuano quat*

troJ}>aziyaltifei hraccia,c:rl'irghi dicci . due neUa tefla

cr due dalle latora . CT dentro à ciafcuno di cfii , era un

quadro di pittura, che ueniua apìitojopra larco un zoc»

coloyckeji pofaua infu Vultima cornice ,fojìenuta da Pi

ìafirinaiti co ejfa nouc braccia^CT mezzo : CT in cima dì

quelli, era unaftatua.come ancorafopra lo mezzo de*

^lìf^azi^et de'quadri, perche in tutto cr^o none luoghi

diJf>o{hiinqueComodo. Infu la cornice del pilaftro, chi

trafoprapo^o aUa colóna di mezzo ,v che diuideua i

due archi dcUa u:a de Tornabuon:,ct della loggia , i qun

ìi trono per rifcoutro delia uia di Santa Trinità ^fiuedc

.



Udtio ritte éue Vettorie con un'arme deUd cdfa (tAuJhria

con Id coroud ìmperialeycon queRo Epitdfjfio,

Virtuti felicitatiqj Inuidifli.Domiis Auftria?j

Maieftatiq^ tot& tanrorù Imperatorum ac Ré-

gù, qiiiinipfa florueiùt,&nuc maxime floréc,

Florentia Aiigufto coniugio particepsilliusfe

licitatis,grato pioque animo dicat.

Et dUd deflrd neUo jpdzio di mezzofopra Vdrco , per

lo qudle s'entrdud neUd uid de Torndbuoni , rifedeudU
ftdtud del prefente MdJ^imilidno pcrlagruziddiDìo

Imperddor Komduo, o"figliuolo digmj^imo di Ferdini

do;0' mdggiorfrdtxUo deUd TrencipcjJd.Ncl qudkyco

me in ottimo Vrencipe, etd'dltoitìgegtw , et prudente

pudicio che egli e , con Idfinceritd dctUfede,^ religio

cdttolicdyet Criflidnd pietkyftfcorgc wiafomiud uertu,

CT udlore , conlt qudliè dccompdgndtald grdndezz^

dcWdnimoJd liberalitkjdfortezzdjd giuftizid, IdtU

perdnzdyC^ Vhum.dnitd per cofifatto modc.che ben di^

moftrdfe effcre difcefo per lunghij^imo trdtto ; deUd più

altd flirpe.et dcUd più gloriofa famiglia di Criftianitd:

nata per reggcre,€tfignor€ggidre il mondo .

Prejfo d queB:a poi/opra"lpild{ì:ro,crcolomid,chefra

Id Yignd ucniua,^ Id uid^che ud k San Siflo, erd Ufid-

tuddel potcntifÀmo y CT fortifiimo imperddore Cdrlo

Quinto . deU'ccccUentifiimd uertk , cr de gloriofl fdtti

del qudlefono piene homaile carte tutte : CT ne rendd*

no tejlimondnzd le lingue di tutti gl'huomini in tutte le

pdrti del mondo, Conciofid cofd,che'nonftd cofi ripojìo

iuogOy habitato , er conofciuto in tuttofi cerchio deUa

Tcrrdy doucH grido del famojìj^imOjO' charij^imo no»

me di lui^per tutti ifecali cckbrdtij^imo; et Idfama del*

k
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te rueinmmcrdbili^ct gloriofé uettorie,con mirduiglia,

ttjìupore di tutte le genti del udore , detta preflezzn f

del conjìglioJcUa prudcnZdyV delldfortezza , CT wu
%Tuinimitkdt tanto Prencipe , nonfia con immortai lode

fua peruenuta , CT doue nonfia la memoria di lui uenern

ta * crfi ucgghino de'Juoi trofei , CT deU'infegnc defuoi

trionfi. Dopo queài,ncUoJpazio appunto, che erafo*

fra forco, che andana netta Vignayera la (latita di Fede

rigo terzo Imperadore, padre delprimo MaJ^imiliano:

Prencipefauio , et amatore detta pace,et detta quiete .

Per la quale adoperò fempre indufhiofamente . Onde al

fuo tempofu più quieta la Germania • che la foffe fiata

per molte età adietro: et per la fua autorità molti tu^

multi di più prouincie, et dett'Aufiriafurono fermi : CT

Vordor detta guerra moffa dalKc Mattia d'Vngheria ,

fu facilmente clìinto , et però s'appoggiaua ad un tron^

cone fv/zMO; del quale furgeua beUo, et rigogUofo ram^

poUo:fignificando,per lui effer nata la Pace. Etfeguen^

do più innanzi' cioè , infino atta colonna , che era pofia

per termine del finifìro detta ftrada larga , cioè , alfuo

fuoltar ncttiVigna;eralafiatuadctt'lmperador Kidol

fo . il quale fu Prencipe grande^c:^ quel , che conduffe la

dignità imperiale^neUa cafa d'Aufìna: doue ré gii i^4=

taconfelice^gloriofay^ quafi che continouatafuccefiio

netantiyCTtam'anm.

Ma ritornaìido hora nel mezzo', ^t attof^azio finifìro ,

che ueniiia appunto Copra larco,et prof^cttiua detta log

giacerà lafiatua deiVimpcradorferdiiundo , ilqualefu

padre detta noflra ScreniJ^iìna Prcncipeffa, Prencipe hu

manifimoyet graziojìjiimOjet diprudenza , et dì giudi^

no irande ^cofl netta guerra come netta pace : crfopror

£ 5
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ogni credere rcligicfOyCtpiOyetdcUd Cdttolicd ueritT^

tr deUxfdgrofdiiti Scdid Apoflolicdfinccro , CT confti

tifiimo difcn'orcJlq'.ule^come dUdmdcftd imperidle, et

dUdfud perfomit richìcdcud , con ogni iniu(trid , mdn*

fuetudinc^et pdZÌcr^Zd^cercò mntn uifjc in quetìd uitd^

U pdcc , cr Id (juìctc dclìd Crijìidr.vi : difcn^.eidold con

drdore^confxUcd,(pcfd,cr perìcolo incompxrdbiU ddl

furorey CT diUxpotcnzd del Turco > con chi egli hehbc

qudfì cor.tinoud gticrvdiprocdccidndo ohe d ciò fcmpre^

Vefjdltdzione dcUd Sdntd Chicfd\ej di ridurre dWté^

hidienzd di qucUdy c^feco , come manbrd dlfìio cdpo di

riunire tutti coroloyche ingdnndti^eypcrfudjì ddl Pren^

cipc delle tcucbrc^cf degli errorififono diUd lor Md^
dre puri itiiO' dcUc Didbolichefette , cr delle fdlfc » CT

pcrucrfe oppeuicni diucnutifcgudcL Di chefddmpìdfc

dejo hduere eglifoUecitdmente , cr con drdcnte defide*

rio,c:r zcloftngoUre dcll'honor di D/o, cr deUd comun

ftluteydccettatOy^riceuHto,come injìcuro gronbo,^

d:nti'0 dlfcno de juoifidtiylofdcrofdnto Concilio di Tre

tOyO" quellofduorito,difefOy cr in ognifio dttopietofx

mente tteno'dto, AlUto k qucfid, nelcdto dcUd dettd log

gli yfoprd Id colomUyZX piUfiro , che crd ddUdftni^ra

pdnc'pcr driditrcm mercato , fi ucdeud Idftdtud del pri=

mo ^\dfimilidno ìmperddorCyAuolo di Cttr/o, ctdi?er

dinxndoy^ figliuole diYcdcrigc terzo • ilqudlc fu ?ré

dpcdifegndldt'd bontkMberdlijìimo , cr dcUd Criflidna

pietkxT religionefomrajimente dmutorCy^ ojferudntif

fimo del diiùno culto di qucUdi grdudc neUd guerrd , cr

nelld pdc e chidro^eù iUujìre, 'A cduto d que^i, neUoJf>d^

zio che ucniudfoprd l'drco di ucrfo Mercdto Vecchio ,

<rd kjldtud d^AllHrtofecondo^]mpcrddore) genero del

tlmperd.^
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tlmpr-ddor Gijìnondo. ilqudlcfu Vrcncìpc di grdti' no*

wét, ct moke gran cofefecc in due dtini , che egli impe^

rò , in M ormidi . iìiT^otut , CT in Pollcnid . CT dilato i

lui ifoprd Li colonna dcUd cdntondtd degli Strozzi j tr4

pofù Idjhttu (^Alberto primo Impcrddore,(yfiglino^

lo dcWìmpcradorc Kidolfo. ilqudlefu lo privio Arcidu

Cd (^Aulirid :V qucUo , che rcppe in bdttdglid , CT di

fud rndno uccife AdoìfOygid ^dto dcposl:o,ctpriudto del

Vimperio . Tutte le foprddette {hcitue deghmperadon

crdno d Cedere:^f tutte hxueudnofotto i piedi nclldcorfi

nicCyUn bello feudo dirihcuOy dentroui U loro arine prò

' prid. Etfé bene l'Arme aAu^rid è und con tutti comu*

:myhdueiid nondimeno cidfcuno Idfud , diultatu purticCT^

Urinente/ecorno roccafione degli (tati hdutiti , (^ del^

Ximprefefdtte. Erdui ancora tArìnedclPrecipc noiìro

:infieme quelle di tutti gì'altri cognati di Sua Niaeiti

Xefared cioi dclKc di VoUonid , del Duca di Camera

y

4el Duca di Cleucs^dcl Duca di Ircrrara , (y dd Duca di

^ Mantoua, Hora hauendo ragionato dcUcfiatue , ragia

.neremo de quattro quadri, ck^io dtp efjcre detro k qmt
tra !}azi[opra i q-uttro archi,(:^ prima. In ^Uo yfoprd

larco prccipiU dcUa uia de Tornabuoni , era una hiìlots

ria kpropolko dclTìmperadore Mafimiliano ^fratcUa

deUdfpofd nojird Signoraiil quale fi ucdeua in mezzo de

gl'Eiettori.haucndo i^Ua detha i Prcncipi Ecclefiaflici

[otto A quali, era dipinto unafedeict aUafini^rd i Prenci

piSccolariyCt da baffo la Speranzd,et in aria Angiolet^

ti chefcacciauano in certe nugole tenebrofe,et ofcurejpi

ritimalìgniyC'rfuriofu nella quale hiflorid era e/prejfi

Id uertii.ejT bontà di qnejìo Imperadorc.

Conciòfidi che in tdnu difcordia d'anmi^et iktrì:tarine

t. fi ^
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zicontririetl di religioneycon grande unione^c* dmo^

reseglifid ^dto elctto,et chidmdto imperddore in trtdn^

ttnimcnto di qucUd ucrd^Vlìncctdfedc^chc uièrimdjU

àncora dccefdict per corre ilfrutto delld Speranzd , che

fi hdy di rdccendere Id di gidj^entd , il che d Dio pidccia

dcciòche, come Idfede di CUKISTO cundy cr ciuel

Id > che Idfudfdntd Chìefd colfiio Vicario, o'fuccefforc

di S. dietro,tieneyO' infegnd\coji gl'dnimi , et uoleriflc

no uno frd di lorOyO" con ej^o noi: cr l'opere grdte dlU

fud diuindMde^d , Et di detto quddro erdno quefle pd

rote,

Maximilianus ii» falutaturlmp. magno confc

fu Germanorum , atque ingenti laeritia bonorii

omnium,& Chriftianae pietatis foelicirate.

AUdto d qucfto y ncUoJpdzio appunto foprdld loggid ,

crfotto dUdftdtud diFerdindndo , erd Vhiflorid qudndo

tglidifefe VienndyetrAuftrid Vdnno i^i^MI grdndi$^

fimo efferato del Turco , ributtdndolo udlorofdmente ,

con quèfid infcrizione,

Fcrdinandus i. Imperator ingentibus copijs

Turcarumcum Regcipforum pulfis; Viennam
nobilem vrbem,fortiiTlme felicisfimeque de*

fendit.

Nellofpdziofoprd Vdrcodi uerfo mercdto uecchio ,

erdunahiftoridydppdrtenente dd Alberto imperddo^

re, cr primo Arciducd d'Aujìrid, cioè, qiwido egli elei

to ìmperddore , combdttè contro dd Adolfo gii fidto de

pofio , et lo roppe in bdttdglid , et difud mdno Vuccife ,

riportdndone nonfoUmente lejf>oglieopime , md Vdr^

me , et Vinfcgnd^ che hoggidi ufd quefld cdfd: percioche

tommdoe^i ddlfdtto d'urne tuttofdngmnojb ,
gli era

filo



Dell'apparato tf
foto il petto , che hmeux d'uccido rimxjìo biinco, netto

€t non tinto (Llfcinguc , donde c'prefc una grxn lijìu bui

Cd , che attrauerfa un campo rojjò : cffcndo prim.i l'^r^

me d'Auflria cinque Allodole d'oro in campo azz^^^o^

€t per cofifattx hijìorufi Icggcuxno queflc parole .

Albertus pnmus Imp. Adolfam , cui legibus

imperium abrogarum faerac,magno praslio vili

dt,& spolia opima referc.

Sopra farco deUa Vigna era unlnfìoria , appartenente

d Kidolfoyprimo Impcradore di qucjìa cafa^ cioè, quan*

do per mancamento difuccefiione in una mcdefima fanti

%lia,ricaduti gli (iati iAufhia aWImperio-, effo ne inuc

fii Albertofuojìgliuclo,però fi uedeua il detto Ridolfo

federe nella fédia Imperiale , CT con le debite cirimonie

mettere in teda una corona arciducale ad Alberto , don

de prcfc poi quefla cafa il cognome d'Auftria . con quc^

{te parole .

Rodulphus primus ex hac familia Imp. Albcr

tum fìlium Auftcis prmcipatu donar.

La profpettiua/atta per coprir la loggia^ cT per ingan

nare piaceuohnente l'occhio de riguardanti:,^:^ perfare

parere arco quello^che non era , appanna cofa maraui^

gliofa^et beUaifiper la uarietà de colori , artificio degli

fcorciy beUczZiio^ ricchezza degìedificifimi , come p
la uiuace apparenza di Cocchi:,di Donc k cauallo perlx

firada,^ altre che mezze afcofe alle fine^refi banano

mentre che da alcuni^chcj^affeggiando , et dietro ad un

canto tirando/i, le loro amate donne uagheggìandoyintc

tamente guardauano , Dietro a'due archi dimezzo^
ne trono due altri ^ uno di uerfofan Si^o col cornicione

érchitranato foknfntc perfiofinimmo . ilqualefi pò

fau



faud infulpiUfìro^che reggeui IUyco prendpdlcy ttfo^

prd im'dltrOy che crei in fulcdnto ddU uid de Tornabuo

td.tt deUa uìa.che ud 4 San Siilo, etfoprd quffto fccotpt

do piUftro,erd Uftdtud dei Ré Filippo pMrc di Cdrlo,

ti di Ferdinando imperddoriy etfigliuolo di Mi'.firiilid

no primo:Vre?ìcìpe grande, udlorofc, ci buone, Valtro

dvco erdjìnto co una bcUi)^. CT Uitghifi. prcjpcttiud , ìa^

(jualc ne moftraua una molto largdy et bc Ualìraday pie«

tiddi ricchìjì^edifici/Jcue fi ucdcudno DonCyCT hiiomini

Afincflre,et p la uia di qucfti, cr di quelle à cduallo , cr
agogniforte di gente, cr una donna fra i*altreychcc'ó un

uafoin manOyCtco un'PuUinOyche dietro gli andauayfdé

Ud p acqua ad unafcntana.chefnr'un capo quivi ucdcua^

fi, et era queica tela dipinta pcjìa ncUafuciiata di queU

le cafe^ chefono alkto aUa cafadi M. ì^orenzo Fddoiji^

cr uerfo l'arco di S, Sifio.et mcffa in mezzo dal piUfiro

che foflcncua l'arco precipale dalla budd di dietro , crcf4

un'dltroyche reggcna ilfuo^^prioarcofintOyCr no trafo

ratoicrfcpragU ìaflatua del cattolico, cr potentijl Re
FiUppOyCUgino di S. M. CefdreayetdcUa Serenif, Prc;r=i

cipcffdyC^fighiwLidcll'lmpXarlov. el maggior Pren

ff^.^r, per tati Kegm^di Criììianitdirdigiofoy giuflo^, pd

eificOymagnduDnOyey buono , in un'quadro poi , che era

[opra l'arcoprencipak dcUa uia de Tornabuoni, ma di

uerfo gl'Antincriyfiuedcua loReFilippo kfedere , dÌM
zialqudle era una donna drmatdco una gran croce bidit

Cd nelpettofigurc^td per Maltd > che a quello inchindn:^

dofi gliporgeud und corona di Gramigna ^follia antica^

mente ddrfi à coloro , / qudli ddWajfedio libcrdUdno alcu

m Città. CT' erd quefla dotta accompagmtd da molti de*

fuoi CdUdheriiCheconeffdinfmne.pdrcudiche ringra

m K^aJJero
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Zidff^yofìu lUclÌÀ cdttolìcjt idfcgnA:iti0, hencficìo ,

riccuuto nltimxmcntc ix lei Ut^iule con gro'Misimx xr

mdtd^axco grdn numero di Gente , CT ci'ognxltrxforte

(Cdppdì-ecchio tuudc,et neceffxrio A cojìfxntij difficile,

tt gloriofx ìmprefd ( cornettendoU in tutto xUx pruien*

ZX,giudicio,ticrtùy^Udlorc dellTdulìrii^. CT UcceUen^

tifiimofignor Don Grxzix di Tofledofuo Vice Ré in Si

cilid,':y gencrdlc in Mdre,che nel mcdcfimo quidro eri

ritrxtto) SoccorCc,et Uberò cjucWìfolx,poco mxnco , chs

difherdtd déUxfuxfxhiteJxlfurorCydidx rxbbix* CT dxt

Ix potezà deH' drmxtd Turchcfcx.che quxji quxttro mejì

firettijìintdmcnte rbducud tcnutd dlJcdutXy etfurio-ìjli^

m.mctcbxttutx;cj?cioftqucgliiUiikn, cr gloriofifigno

ri Cduxlicri inììemc con il loro lUmhijl Flettere ndij?, CT
ìmdttiprno grx lAdeflro, ncrd^tnte degno diquekiTi

toli^C^ dicoronx d'imir^ortxlchonore^z^r difcmpitcrna

loicydi, et notte combattendo coniìxntiiUmxmente difè^

p,i^ con^erudto quel luogo x crtfuxm* CT pxrticolurmc

te a gli iidci d'Uxiix,di txntd importxnzd, sfotto erd*

no qitcfle parole.

Melila erepra è fancibus imnianitlìmorum ho-
flium,iliicÌ!o,<Sca;ixilijspijlIIn:.i RegisPhilippi;

conferuatorériuim corona graminea donar.

Tuetro :, a" difoprx xU'Arco dcUxVignx crono qncài

uerfijqudlifi leggeuono i*enendo dxl Ponte dUx Cxrì'x*

ix di cxnto de'Tornxqjinci.

Imperio Iute fLi!gcncesafpiceRc^cs:

Aartriaca hos omnes edidit alta Domas.
Hisinuictafait Virrus;hiscun(flarabadaj

His domita ed tellus,feruit 8c Oceanus.

Bt dietro M'Arco di Mcrcxto Vecchio c-rono qucfli aU

tri.
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m,i^Udlil{ leggtuono uenedo di total luogo ucrfo ilmc

defimo cuntodc^Torndquinci,

Imperijs gens nata bonis, & nataTriumphis

»

Quam genus è ca^lo ducere nemo neget:

Tuquenitens germen diuinae ftirpis Ethrufds

Traditum agiis niiidis,vt fola eulta bees:

Si mihi contingat vedrò de (emine frudum
Carpcrc,& in natis cernere deturauosj

O fortunatam,vero tunc nomine florens

Vrbsferar,inquàforscongeratomncbonum*

gPArchi eranofiniti di murmo^cr di uari mìfchiy et nel

te colonne dal bajìone inju , intagliate armadure , i«/f-

gnetfifoglie^^ trofciier da indi in giù erano qucUcfù^

mUate : cr tuttaVoperahaueuadel magnifico grande^

mente^ er del trionfale.

Dell'Arco,& ornamento del Canto de Gar-

nefecclii. Gap. Vili.

N fu queflo canto,il quale ha cinque an*

goliyC!X è comune k quattroftradeideU

le quali^uefole,correnti da Leuante d

Voncnte^firifcontrano inficme per non

ben diritta linea^era un ricchifimo, cf

heUifimo Arco difmifurata grandezza^CTmagnificamc

te ornato , compoflo, ma non unitamcte di tutti infìeme,

di tre ordini,Corinthìo,Dorico, cr Tofcano rujìico , ic

dicato aWccccUenza dcWlUuftrifima , CT gloriofa Cafa

de M E D I C I . di alcuni de prcncipali kuomini deUa^

quale :, uifi uedeuano daUaparte difuori, ^di dentro

doue egli eraridotto informa Qttungokre,^ inguift

di
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diTcdtroJe {hatue : cr di arti altrifegndìdtij^ìmipure

dcUx mcdclimifiimiglìiL,i ritratti di pittura ; cX in <{u<i^

dri di tcU piUiO'mcno grandi, macllrcuolmentc dipinti

dichiaro ofcuro.come crono tutti gl'altri , cj^refiiy con

molte azioni mcìnorabi!i^ifuoipafjkti,fupremi, ZTÌ^-
mortAhho7iori^,C/dncoiprcfenti,digran lunga mdg^

giori di qucUijO'in qualfi uoglìa riraotd , CT dishabita

ta parte del mondofiati ìxUafua chiarifi.fama portati-,

€t minutamente racconti , CT celebrati da lei , che'l no*

me di ccjì eccella {zirpe co le uoci di tutti gl'huomini , al

bandolo fopraleftcUc^comealtrouc per tutto quiuian

€orap€rfempre lofa rifonare . Era la primafaccia dì

que{h'arco,rifguardante uerfo il bel Palagio degf Anti^

norì,fattd tutta da terra inftno allafuafommta , dicopo

fizione CoriìUhia,et in cotal maniera.?ofanafìfopra, un

[odo alto un bracMI piano del terreno 3 ilquale rigira^

uà intorno qucfto ornamento tuttOy limbalamento di 4»

piediflalliychefoprapoihi a queUo^haueuano le loro ci^

mafe,infule qaulipofaua un zoccolo: etfopradi effopo

fonano le bafe di quattro colome co' loro pilaftri, due

di 5M4,cr due di li al luno graiulc, et entrata dcWarco ,

édtd br.i^, et mezo, et larga feiy c^fra le bafe delle due

colonne , da ciafcuna banda dcWarco ,fcguitaua il detto

zoccolo . ilqualefcruiuaperarchitrauc di due uani pie

cioli.chc dccopagnauano daUe fua latora il grande , CT

ufciuano in certi anditiyche crono fatti lungo le cafe^ CT

fotto 4 glij^orti di quelle,per rij^etto di efifi>orti: et p
arrecar comìnodità^cT dare efito alla moltitudine della

gente^che tutta non potcudfotto tdrco paffare . Quefti

uani apertiycrono ahi da terra inflno alfecondo zocco^^

k^cioé.poco più di 4. br. le colonne conU lor bafa , cr

capi^
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cdpìtcUo , a-àno dtc.xibr.o'ncUoj^dziof'dcolonndy

€t colonttjL da ogni bada deWarco , era wu tiicdu infor

%nddrcatd,co LfudincnfoU,cy'fcr^glio , che U chiude

UtumembrettiyComcCyO'fyonteJ^izio: cHfuo tuno, aU

to ^,br,o' mezzo. Nclh dcftrd di quc^hcyCioè. ucrfofdn

td Mdrid NoucUdy jìucdcud rittx hjìdtud del D«ci

Alcjfdndro primo Ducddi ¥iorcnzd,ct genero diCdrlo

quintolmpcradore d^dltczZfd. pur di cinque br.iccidAl

qudk Akjfundrofu Vrcncipc d'ulto ingegno inimofifii

mo^digraziofe maniere yCraffdbilc, trattofo nellefue

azioniiCT' dcuto nemotn,gcncrotbJibcr.ilc,(:ymdgm^

fico , queth haicud ndld jìnittrd il b:iPconc Ducde , CT

neUd deèrd umj^ddd uoltd dWingiii con Id puntd in ter

rd^etfotto qucjic pdrclc.

SifataafperarumpaSjAlcxandereris.

Bt ncUdfiniftru^doc ucrfo Sdtd Marid Mdìgiore, quel

\d del Signor Giouiuwi de Medici pudrc del Ducd nc^

firo Signore , dltd cinque bruccid , che con Mubc le mani

tcneuA il cd!c:Lgno di und Uncin rottd in fu U cofcid ,^
[òtto coulipdrole.

Italum tbruriìme Dudor.
N ci mezzo dcU' Arco crd und menfoh , che loferrdUA

infu Lqudle erd k federe idjhtud del m:igndnimOy cr/i

pientijUmo Prcucipe C O

S

I M O:fecondo DucddiVio

ì-enzd,et di Sicndjume , ctjplendore ckidrifimo no p«a

re della fud lUu^rifiimd , CT per luifolo felicifimd pd*

trid) md di lei benignili pddre , et del modo tutto glorio

foornmcto. Delld cui Broicd anzi diuind ucrtìiy tutto

che dppieno rdgicudrnojipoj^d, ne dirò nodimeno quel

losche io non so^nc pofo, né iicglio ancord in qucHo luo

goUcac, Oneft'hiiomo^ilqudU ^idfono molti dnni dp*

prcjfo



Dell'apparato 6)5

prcffo i tutte le genti qu.intunqm biirb^rt, CT iìnoirc.

tnctijumc^ctncUccjìrcmepdrtidcUiX terra habitlci è in

grXiloli^. riucrcnz^yC'^ loìUto.o' mmìrAto inficmc'.ej^

fere {tMo fitto diX Dio mfcerc d mondo , per reggere»

et goucriLire iìxti grRà,et rxhilif, popoli.ctpcrftxr co

fc marauigUofeiet degne d'immortale honore. ConciojU

che in lui , deditifimo al uerc culto dcik Chriflunx reti

gionejla inn,it.i,etfuprer,ubdtl)et integrit!i di uita.So

ma tcperMz^.cofommiigiiijìizi^yde'.nez^i et liberali^

tkiincdparabil prudc^d in tutte lefue azioni, er eogni*

Z^cne incredibile .icccpagn:itji di gndiao grauifinw di

tutte le co/?, moderazione^et coftxnZi^ d'xnimo^et pazi

cnzi incredibile , et fimlmcrdc magnificezi tale che co

me dimojlra, la moltu'udinc deUefMriche fiupendc ; de

ricchijl ortuncti di qucfijt^ct di iltr: Cittì : et delle f:>r

tific::zioni inefjJiignabiUfatte da hU,eUauince, etauazd

queUa de'grandifini PvC. qualiti tutte difarcyche lofuo

nome uiiu per tutti ifccoliiet lafmadel fuo ualorcfld

da termini dclCur.iiicrfo tcrminata,€t comprefa . hauctia,

dalla defra la dettaftatua^un Lionefinto p Yiorczi che

guardaua chi gli uiiua incotroiet ddìUfìnijìra una Lupd

finta p Siena co due ?uttini fotto , kqualc fi uolgeua al

Bucaycheó amoreuolezxa le teneua U mano adojfcet

fotto eHai:Jìat'uc era ò^jìo metto. 'Pìci2iZcinC]gms,5c

armls . Sopra le colonne ueniuano l'architraue , ilfre»

gio,et la comiceyrifakando ciafcuna di queste tre cofe

,

€teffendo intagliate d'uuagli coucneuoii all'ordine co=a

rinihioict la cornice haueua ilfuo gocciolatoio co'modi

^Jliom : et tutte tre infieme erano ìaltezz^i di tre brac^

aa.et mezzo . difopra U cornice poi era un'altro foio

i (Umbraccio.o'mc^i^lOichcrifAlt^^ficoiìio qucUi.o'

ui
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uifiméueudfoprd und dltczZd ditrebrdccid , ^mez^
Zo^ncl uìuo deUd qudkydppuntofoprd lo udno , et entra

td dcWdrco crd queiho V,pitdffìo,

Virtuti fcElicitatiq-, ili u ftrifliims Medicea^ fa-

mili^,qux flos Itali«5lumen Hetruri^; decus Pa

tri^remperfuit-nuncafcitafibi C.Tfarea fobo-

le^duibus fecuritatem ,& omni Tuo imperio di

gnitatemauxitjgrata patria dicat.

Etfoprd'l uìuo deUc colonne ndfceud un piURro icrfrd

due pildfiri , che crdno ddUe due bdnde dcWepitaffio, e^

Yd mfdltro)puzìo,md di minor UrghezZd, cioè di brdc

cid dueyZf mezzoycon due imprefe di pitturd . Soprd il

fignor Gioudnni unfulmine, etfoprd il Ducd Alcffandro

un Kinocerote^com'egli ufdud portare^ con quejio mot

to. Nobueluofìn vencer. ScguìtdUdoltredciò

fcprd i piUfìri^cpitafjìo,^ imprefe , und cornice intd^

glidtd
; er doppo qucftd foprd l'Epitaffio appunto , un

quadro di pittura^alto quattro brdccid, cf mezzo, con

IhiRorid quando Dauid fu unto Ke da Samuel Profetd^

per ordine,(y comdndamcnto di Dio'^poihd in cofifatto

luogo,come per una aUegoria: con queftc breui pdrolc*-

A Domino fadum ed: iftud,

'Ethdueud cotdl quadro ilfuo ornamento j CT erd meffo

in mezo dd due pilafìri , iqudlifofteneudno rultimd cor

mce,fìmmento dcUln(lorid,a' deWarco,^ dltd dd ter^

Yd brdccid uentinoue, Soprd Id qudle nel mezOyZT tietU

fommitd de Vdrco,erd und grdnde drme del Ducd colTo

fone. E t cojì terminaud Id fdccid dinanzi yche io dij^i da

principio di quello drco,la groffezZd del quale erd br^
•

jcdiciya' mezo: c^ fdttd d'operd medeftmdmentc Cos

Yinthìdfpcrchc hccompdgndffe lafacciata. Et nell'uno

cr

*^;.
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tir ne^dltro kto deUa detta grcffezzd, cioè ncWandi^

to,pcr lo qiuile fi entruua ncUo ottangolo, cr TecLtro di

cofi grande adoriwnento , erano due pilajìri , che fact^

mno arco aUa sboccatura dell'andito di u^rio il Teatro,

cinque [accie del quAÌ: rimaneuano in fu la mdno finiibrx

di chi entraua di ucrfo gl'Autinori , cr infu la delira di

chifuffe entrato di ucrfo Santa Maria M:iggiore,pcr

tffcre ilfettmofuo lato da quella banda, cioèliniera de

VarcOyinjìno aWottangolo,più lungo cinque braccia, CT

tnezzoiEtfra pilaftro , cr piUfiro era unhiiloria in un

quadro alto otto braccia, et largo fette cclfuo ornamen

to attorno : crfopra la detta hijìoria ueniua una uolta ,

fatta a lunette , abbellita di uari intagli. Con cofifatto

ordine tcnninando dunque la groffczza deìi^arco ncUd

fuafronte,CTfaccia di dentrccome cUa, cr Valtre fette

Ilefiero dirò breucmente. Stana quefìa come quella di^

nanzi appunto : eccetto però che l'era con diuerfa com-

pofizionc,et ragionefabbricata,cioè . daUa parte da baf

fo infino ali altezza di bracfette^et ivezo , con compori

mento Tofcano ruftico : cr da quiuiinfu , cioè , infino 4

tutta l'altezza , che era braccia uentiquattro ,v due

terzi,con maniera Dorica, dalquale fcompartimento

era ancora dentro tutta ricinta l'opera, ridotta come io

difì dadafigura Pètagona,chefanno qucUe quattro uie,

allafigura,a' forma ottangolare, O'fopra l'ordine To
fcano era un dado,chc reggetta le bafe dcUc colonne Do*
richc,alte nouc bracca mezo con la bafaC col capitet

lo . Et ciafcuna colonna,per ejfcre in un cantone , haueud

due contrapilaflri:^fra due colonne ueniua ilfecondo

nano grande dM'Arco,come difuori: cffopra i capitet

U di ^ueUc éirchùrauCyfregio^et cornice : d'altezza f«^'=

F
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te ^iiciì:e cofc infume ài più di due brdccii . ilfregio e

Tdfcompdrnto con Triglifi,et mctopcio' l'urchitrdue,

cr Id cornice rij^ondcikino d fregio . Scprd quefìi cor

nice ucmud un zoccolo ^ c;^ foprd queflo fi pofdUdno

due pihfìri : uno per colonnd . Etfrd quefìi erd unni*

no dibrdccidfei^ct mezo Urgo^e'T dito trcy^ mezzoy

che rigirdud in cotdl guifd dirintorno delTottdngolo fo

prd il cornicione orico . nel detto uano^crano in qudt

tro oudti,i ritrdtti di Giotunni di Bica de' Medici , pd^^

dìx del uccchìo,^ grdn Cofìmo, cr di Lorenzo ; il qui

le fu huomo oltre die grdndìfjme ricchczze^per uertk

cvuilc.pcr grundezzdy^ moderdzione Ìdnimo;ey per

rcligione,modìfndJiberdUt?<,^cDntinenzd^bcnignitdyet

affdbditi chidrifdrno . de figliuoli dd qiule fono difce^

fc quefle due linee cotanto ilìujìri,rs'fimofe . quello del

detto LorenzoyCT' di Ficrfrancejco fio figliuolo . ^fi^
ndhnente quello di Gioiunnìjìgjiuolo del detto Fierfra

cefcoidi cui^^ delia fignord d'imcldfùi moglie , cr^^

glitiold del Ducd di NiiUno , ndcque ilfìgnor Gioudiini

p.idre del Ducd Cofimo no^rofignore, Scprd qucfìiri^

trdtticrdper lorofinimento , CT ultimo dituttd l'opera

und corniceychc per tutto Id rigirdUd aWintorno di den^^

tro. fuori poi deUd sboccdturd,ch'crd dUd fine delld grò

fezzd dcll'drcc,c^fuor del fuo dndito^ er deUdfud uoU

td.O' uerfofintd Mdrìd ^ouclld , erdumf^dzio di cin

quebrdcdd con due colonne. deUe quxli^ undferuiud <xUi

ficcidtd di dentro dcU'ccrco, Vrd quefle , erd un4, nicchia

Urgd due hrdecida CT dltd cinque
, cr mezzo , dentrouì

undfiiitud rittd d(jh mdggior del ndturde^O uefìitd co

Vhdoito ciuil: r^i.pprefcntdntene il uecchio Cofimo de"

lì dui, nel qikik]Comc teiiimorti(:.no glifcrittori^furo^:

no
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no tutte queUc maggiori ucrtù,c7' qucUi orndinentì,chc

in grandiiìimo Prcncipcjì pojmo dcjldcrxrc. pcrciochc

in luifu ingegno nobilifhmo : prudenz^i^ Cyfennomird

hilcgiudicic in tutte le cofc,^ grmtxfingoUrc: grjni

dczz^jCT ccnftjinzd d'jiì'imo imutto , er rc^lc :mme
re graziofccf gcntilipi'.ni^ CT ottimi cotìwvi : liberali

tk^O' magnificenzd pm che di Kc : CT infommj, rcligio

nCy cr pictJimcmcrjibile . deUc quali due cofe panico^

hrmentc, fanno fede gVcdificipcrufofuo^a' defuoi

defcenienti : cr i Tcmpij k Dio confacrati , di maraiiì-

gliofa bcUezza . per le quali cofcy cr per efferc tiatoU
fola cagione^che le buone lettere, cr le Greche partuo

Lrmentc^cr l'Arti liberali rifucitdtfcro in Italia con e=

terna lode del nomenwi conciofia che egli conduceffe in

fiorenzx huomini lecteratifiimiyCrglifauorifTc per tut

tOyO' prcmÌAffe : fjT per li innumcrabili bcnefciyfatti k

fuoiCittadini^meritòdoppo lamortefuay diefferepcr

Vublica Deliberazione del Senato fioretino , chiamato

PADRE dcUa Vatria : cr che qucjìc parole fuffero

[colpite perfcmpitcrna gloria di lui fopra lo fuo fepoU

ero ncUa Chiefa di San LoraiZOyedificata da lui, doue le

fi leggono, Ef ritornando hora al quadro deliro de' due

che IO dif.i efferc da lati dcU'andito, cr aUafua hi^oria^

come a cofa appartenente ailajhtua di colui , che per la

fiatua ciji rapprcfcntaua,cioc al magnifico Cofimo^aU

quale Ihaucua rifpctto^, Dico^che in quello era dipinto ,

cr ej^reffo ilfuPremo h onore '.fattogli dal Senato , qui

do cHo chiamò perpublico decreto, PADRE della pj,

tria: in qucfto modOyCT con talfinzioneyper cfprimerc,

comefi potcìia il meglio , cofi fatto concetto . Vcicttaji

mi mc\,^o dc'Scìiatori^ingran numero raunati.per ciò
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in un ScndtOy un CdnceUiere , il qude Icggeud il foprd^

detto Decreto, che da tutti pareud , che con pldufo fuf^

fc àpproudto : Con quejìa infcrizione^indue luoghi

fcompdnitd.

Cofmus Medices,vetere honeftidìmo om-
^hium senatus confulcorenouatOjParens pattias

appellatur.

'Et perche foprd il fodo , chefi pofaud infui cornicione

DoricOychc intorno intorno rigirdUd il tcdtro ucmudno

certi quddri piu.et meno grdndi ,fecondo che lofpdrti^s

mento fuo permetteud; in queUo.che effendo de'minori,

cioéditrcbrdc.quddre ueniudfoprdld nìcchiddi CojU

ììio^erd in un^oudto il ritratto di Pierofuofigliuolo, huo

mo prudenteyCtfduio : di grande dmìno^et coihdnteintd^

^nifico.ct nelloj^lendor dcUd uitd,et in tutte lefue dzio

niJliUiìrc . drincontro dcUd gii dettd nicchid.ne erd un

dtrd con U lìdtud del grd Lorenzo uccchio de' M.edici,

huomo diuinOjet nato foUmcnte alld grandczZd, et dUa

gloriale t per cffcrC:,come cfu infino dd'nimici per Idfud

mirdnl ucrtkyCt udlore.,ct per Vdutontd ncUc grdndij^i

me imprefe,et nel goucrno degliftdti , dmdtOy riucnto ,

€t temutole t con dmm:rdzionc in ogni parte del mondoy

Cd tutti grmtomini cd.b) Ato,^u d'dho^cTfoprd hwnd^

no intcUcttOyCt in tutte lefcunze^cofìjhecoldtiiie, come

pratiche4oitifimo:ct di tutte le più nobui,et Eccellenti

arti amatore (trdhijl et ottimo giudice:d\inimo eccelfoy

di religione, etpictk cffeniplare , et no punto minore di

cUa di Cof,ruO '«o duolo'.nelfduellare cìoquetifiimo,et di

rudcftd pieno,et di piiceuolczzdigrMie neUe setczc, CT

tic motti dcuto:humano^grdziofo,et no pur liberale, md

mdgnific€tìtij%no:2JiufiOitmpcrdto,ctfortc*Cofi dotd^
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to àiT)io di tÀtttibem, et arrichito di cefi Urghidoni ,

colfennOjCt con lUccorgìmento delfuo prudctitifimOyet

fuhlimt ùigegno^et con ifquifitd d€{tr€ZX<i penetrò i pc

fieri di tutti i Prencipi : CT col fMtifero configlio difé

medcfintOyCt con rautoritk,€tcon artc,a' indujiru ^m-

pendd adoperòft,che tolte uia le difcordicy cr conìpoftc

le differenze,eh e erano tra qucUì.et trd luiy^loro: CT

quietati gli animi dcfuoi Cittadini, hauendo ancora con

la magnanimita.et pazienzafiiperata l'emulazione,a'

linuidiayconfomma digniti dellafna perfona,et^:ibiU^

mento della grandezza di caCafa^riàilTe la patria , e*
VItalia nel colmo della pace,cT della feliciti, nella quale

(Haflette poi infine k chc'pal^o dd quella , aU'cdtra uitd ,

con eflremo danno d'amcnducieffcndojifubito ripieno 0*

gni cofa di tumulti,di guerre , cy à pur troppe mife^

rie, ¥u Copra ogni credenza partigiano dcgU buomini

letterati , c:t finalmente glihcnorò, gli trattenne, <^

gli premiò
,
/fendendo gran fcmma di danari in libri

Greci antichi,^ rari in tutte lefaenze pcrorìumcnto

della Libreria cominciata dall'auolo , cr ì^er utile uniuer

fale , mandando , et tenendo huomini 4 pofia in Grecia ,

che diligentemente gli andaìfero ricercando per tutto.

lAqude Libreria é in effere con l'accrefcimento di moU
ti,et molti altri dedicatigli da Lione X. CT da Clemen^

te V I Lfammi Pontefici , er dal gran Duca Coflmo , é

quefla congiunta alla Chiefa di S. Lorenzo con uno edifì

CIÒ dimarauiglicfa,etftupenda bcUezza, di cuifu l'Ar^

chitettore Michclagnolo Buonarroti, cioè, lo {lupare,

e7 miracolo della Natura nella Scultura , ncUa Pittura ,

ar neU' Architeutura , Era neU' hifhria grande uerfo

ianUMarid Maggiore ^ cioééiUa finiftra dell'andito ,

F 1
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ìd (pidtejldlceud.,cr unddud infìcmc conh ^dtud. delmi
ptifico Lorczo qUd cofultdfitid di qudft tutti i Vrecipi

iìtdUd ncUd quale interuencdoui egli co gli dltri et tro

Udto un'modo ditor uid l'occdfìom delle offcfioni^et deUe

fcabieuoli ingiurìey et che cidfcunoficurdrnete godejjc il

fuoflfermò.etfldbiliund cogiìlzìone p kquakjìmdtcne

mentre:,ch€'uifTe htdid unitd CT quieta: cr/^ potette la

fud mercè chiamdre quel tepo ilfecol d'oro, che poi mor

to che"fu tnùcòy co cotale infcrizione in due pdrti diuifd^

Laurcntius Meciices,belli&pacis artibusex

cellcnsjci'uinofuoconfiiioconiundis animis>

ÓcopibusPrincipum Italorum, ce ingenti Icali^

trac]uillirareparta,parés optimi feculi appellai.

NcJ qn.idretto,che ucniudfoprd Id nicchid^ limile cU'dU

tro era il ritratto di Gitdidno frdteìlo di Lorenzo , CT

pddre di Pdpd Clemente fettimc, nel qualefu grdu bon^

ii.C^gentilczZ'^oO' cortejìdfìngDUrc , Md ritornati^

dò col rdgiondmento daUd pdvte uerfo S. Marid Noiiet

Uyc:^ cominciandomi daUd primafdccid deU^ottdngolo,

fuordeìlt nicchia,doue era Idfiatua di CoflmOydicOy che

per riempiere iludno di effd ni crd quejìd cotale inferi*

zioncinucrjl

Ponrifices fummos Mediai domus alta Leone;

CIementemdcinceps»ediditindePium.

Cjj-iidtotnnncrefetainfignes pietate.vcl arinis

Magnanimosq; Duces>eoregiosque viros?

Gallorum inter qiios late Regina reKilger.

Ha!c Regisconiiìx,ha;ceademgenirnx.

f><eUd terzdifeguitando pur dalla detta parte , crd r^eUa

prima nicchia laflatua di Papa ClcmcnteV 1 1. et neUafe

ccndii^ZX quarto luogo, qucUd di Pdpd Lione X. con le

chidui
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cfnxui Vdpdli in minOy ìlqttdefufigUuclo dclgrdti Lo:»

rcnzOyCt cugino di Clemente. Et ncU^ quxruficcix , CT

tcrzd mahuyUflutmi del SantiJ'lPa'pj, Pio l J l ì.in quc

éti giorni fì:tto d.i Djo chiamato dl'Àtrj, ulti. So^^TìL cix

fimo de'quxli era un' hiftorix in un quadro Ìaltezx<i di

trcbr.chnezotetdi hnghezz^difa.SoprxkfÌ£Ltu:L di

pjipji Clemente era quando gl'incoronò Fìmp. Carlo V»

ùiBoIognarc.v.KO 1550. cofi che ha chefare con que^

fte nozzCypcrla memoria di Curio , cr per ejjèrc àitA

buond cagione dcUo iìabiUmento della grandezz^t- detU

cafa dc'Medici.Sopra PapaLioneJÌ uedcna quado s'ab^

hocco col Re iracefco I. di arancia in Eo/ogni , il chefu

lafalutc (aitala . perche conpriidcnZiUet ottimoj^edic

te ritenneyCtfermò IHmpcto dì quel Re uettonofOyt^fc

roct per imperiti]?, ejTircito.et per la riputazione, che

gli anecdua la grandijl.vxttoria hauuti contro a Suiz^

zeri,ct lUcquijto dello stato di mhno , Era di poi nel

quairo Copra Papa PiOyqiiando^hauendo S. S. chiufo^Cj'

ferrato lofacrojanto Covxilio di Trento , ;/ quale hauc^

uaper la graziai di Diojuuuto ilfuofelicefine, t Cxrdi^

naìì L egati le ^fcr.torono i Decreti di q. Uo^cUededoglic

ne Ucoiifer.vazioncja quale ella conceffe eteglicofer

mò.Segiutatu la quintafaccii^ch e ucnìua infui canto del

l'angolo appunto dcUoJj>ortOychc guarda la uia de Ceni

et era qiufi che dirincontro aWctrata prencipale dellot

tangolo^nct cui u^nofi leggeuano cofi fatti uerfU

Hi, qiios facra vides rttiimitos tempora mitra

Poncinces tnplici \ Romam,rotumc|i pioru

ConciliiimrsxerePij. fedqai propè fiilgenc

llluftri ègenteinfignesrngiiÌisiie,togisLie

Hcroes^claram PatriaiPi^popiiIumq; poreiu«i,

V 4
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Imperrijs anxere fuis.certaque falutc

Namfemel Italiani donarunt aurea fècula.

Coniugio Augufto decorane nunc , & magc
firmanr.

^tfoprd U cornice erano in un quadro condueouuti^

due ìmprcfe, cioè il Capricorno con lefetuflcUcyimpre

fd del T:>ucd,€tUDonoU col motto Aniat vi(5tonaca

rLimprcfd deWEcceUetifiimo Precipe, Doppo quc/lcfe

guitdualofcttimo luto deU'ottangolo^^nel quale era ilfé
condo Arco.per dondefi paffauaandàdoucrfo S,Maria

M dggiorc. Ma di qucflo mi riferbero a ragionare^comc

io habbia detto dell'ottauoiparcndomi di douer ciòfare:

cociofia.ch'cglifujfe ilfine.v l'ultima parte di cofigri

de,m.ignificO:,etlbelVornamento. però trapaffandomene

dU'ottauo latOych'era primo daUaftniihra di chi entraud

nel Teatro, uenedo dagli Antinori^era in una nicchiaU
fiatua della screntf^ima,et Criilianif^ima Reina Cateri^

na de' Mediciimogliey et madre del Re di Francia,con la

bacchetta reale in mano . A quciha ueniua difopra un*

quadro come aU'altre^nel quale fi moflraua come di que

fìofangue ìUuflrij^imo de'Medici è nato lUerenijlimo^et

Cnlìianif^imo Re Carlo nono^sire ddnobilif^.Regnodi

Vrandanet la scrcnif, et cuttolìca Reina di Spagnaict ui

€ra figurata la detta Reina Caterina madre, et Reggete

dfedcre,che haueuainnazi ginocchioni una Giouanear

mata prefa per la Irracia,^ da lei riccueua unfanciullet

to co habito,et corona reale portole da lei, et a càio afe

haueua un'altra Giouane pur armata in piedi, intefa per

h Spagna, kquale haueua ptr mano unafanciulla co ha

bito,et corona direina , che una mano , teneua ingrem

bo iiUa Keìnafua madre, che intorno banca con una put

ùn<i
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ind certi Putti, a'quali lì uedau widYortund fèrbxrfcct

triycorone, et grÙdift.iti.'Etperche io\dÌ!ii dx principio

Tultimo Uto dell' ottangolo , cioè il primo dJhjhiftrx

fitordeWaniito uerfo S.Manu Mxggiorc,c!J}}'': più lutt

go\degliJtri cinque brxccid,e mc:czo, erx in qiiclio(^x

zio un quddro di pittura dctroid duefigure rittejkq*.uli

iUbhmccijiumo inftcme . Vmu erx U Pruicnza con

U

ferpe in unx manOyche haucux miAngioletto x cx:o,chc

gliporgeux unojpecchio doue eUx guardando ucdcuaU
fua immagine. Valtra era la Liberalità con un corno di

Douizia pieno dipomì,dijhighe,etfriuti d'ogniforte.è

danari injìanc ,ilqualc eUa moftraua di ucrfarc. et allato

hauea un'Angioletto,che gli porgeua quel dado, che nel

le medaglie antiche lì uede cjjcrlcflato attribuito, o'fo

pra il cornicione di quello quadro ne era un'altro ionefi

uedeua una Donna afedere tutta nelfembiante hu:nile et

diuota, figurata p er la Vieta^il che anche ejj^nmcux und

Cicogna^che l'era x canto,et dintorno h:.ucua certi An
giolettiyche le moftrauano modelli di Chiefe, et in partii

colare di S.LorenzOydisan GaUo^et della Badia Sriefo

UyCtdi tàt'altre edificate dalTìUuftrif. ctfhlendiXMmx

Famiglia dc'^.\edici . ìlfenfo di cofifatte pitture , era di

tnoflrare,che elfendofi fempre i
prencipalihuomini di

quella gouernati confommo giudizio^ et accorgimetO) et

hauendo proceduto in tutte le loro azioni con fenno mi^

rabile,et graue^et matura cofdcazicnc , et con libera^

litxgraìtdii^ima;aiutado,etfolleuando ibifognofi: cr co

pietàfcgn alata tcmendo^et hcnorando Dio,cr (^Mplifi'

cando ilfuo diuin culto , è Hata grata k gli huomini , eiT

cara
j C7 d^.Ha Mae/ìxfuafàucritay aggrandita d'hono^

ri , cr di flato , dife/a , cr eonferuaxi , Et di qui , ha^
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ucudo ietto delprimo Arco , prefo da me perU prirttd

facciit dcWottdugolOyO' di tutti gli dtrifuoi lati, me ne

ritornerò dfcttimo Uto,nelqucde era ilfecodoArcOy^

d due nicchie con ducjìatue y po^e ne' due liti deUdfua

aperturdyi^fuor d fuo mdito^i::^ deUi uoltA di qucUo.

ma diuerfo papd Pio , mcjfd in mezzo diidue colonne ,

cr und di ucrfo Id Heind . NcìU prinu erd la ftatud del

Duca Giuliani) dc'Mediciychefu Ducd di Ncuìnors,frd

tello di Pdpd L ìoneyetGonfxlcniere di S. Chiefd . ilqudlc

hebbe p moglie niddumd iilibcrtd diSducidyforcUddcUd

mddrc dclKcVrancefco h diFrdncid.ìitnel quadretto

/opragliJl ritratto del 2/dnde, CT n:>:tgndnimo Cardind

lo Ippolito de'Medicifuofigliuolo , chefu Id m.'tgmftcen

Z^3<:7 loj}flcnciore delfuo tempo . ^clU feconda erdU
lidtud del Diu:d LorcnzOychcfu Duca d' Vrbino , con u^

ndjpada in mano ingutfa ycome nd fodero U uoUffe ri=i

mettere . hcbbc queài, moglie di cafa Kede di Bologna

di?:ccdrd(a:\^ di leihchbe h. Keinx Cdterind hoggiui

ucnte di Frdncid.Etnel quddretto difcprdy era ilritrat=:

to di VicTofuo pddrc. Scguitdua doppo le dette nicchie ,

lofecondo arco . Sopra il rigtramento del qudlefipofa^

Ma kfedere infu Ujud mcnfoU Idjldtud deU'lllii^rif,0*

EcccJìaUifL'Prencipe diViorcnzdj^ di Siendynoflrofi^

gncrCyC noucliof^ofo.Prcncipe optimo, cT d^iabdijU

wo;cr di cui IO ìmcdo prinid^che'l mio ragionamentofi^

nifca^di dire/piclb,che kfuoiueri menti fi richiede: CT

<i me oltre d uèrocche miflringc a cibfdre^per unx par^

ticoUre affezione , ^fcruitUyfi conuiene ; Con que^o

motto . Spcs altera Florae . A queihaftdiud , acccm^^

pagnati dalle due dette era difcpra un quxdro di pittu^

rUfCon quattro ouati, dcntrom i ritratti di quattro lUu^

fri
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firìJ^ìmiflgliuoU'dd Duci . Ne/ primo de' d^u del mczo

era hìlulìrijìimo^^Keucrcndij^.CardinJ Gioiwini,d'

amMiJiinijt) ZT umcrdndd memoria
-^ cjz tid fecondo

riUu^iJ^, V F^currcndiJ^. CardìndcDon 'Fcrdiiuwdo

preferitej(::X in Quello aUd dejhra. de'due detti, riUuBrip»

' /7;no,cr bcUijluno S.Do Gruzìd , Hqiulc ber tiiuc in eie

lo. Et neWdwìw.come di tutti ninore d'cfA, l'ìUuiìril^i

mo,cr girxìofìfimo S. Don Victro nnofignore, CT p^*

dronc in uniiicrfjilc , o" infieme co'fuoi frjitcUi , ej t-t

pxrticoUrCfZ:/ ddfe , Nc/7e LtordfMjihncr.te dcliaiidi^

to 5 sfotto U uoltx delfecondo dyco,crono due qudri

grandi con due hiiioric. l'uìux,cioé qucUa dxUj. bxndd dd

Ducx Giulinno^ercL quando r^nno 1 5 i ^ gli fu ddl Scnjt

to,^ dd Popo/o PvO;tur.o con tdiiU ponipjiyO' ìnxgnifi

cenzx dedicato quel trionfo dd Tccitro Cipitolino: cof^

ricchiFÀm.umxrMÙgliolX^j;' d'incrcdibil ii.tghezz v.cT

(iU'hor4 celebrai dx molti , con raolti ucrjì Lxtini , CT

uolgxri^zrhxueux cofifitti infcrizione^ mezzx il uni

bxnd.iyO' inczzx dx Ixltrx,

lalianus Meci.exirnix vircutis Se probirads cp

gò,fummis ì Pop.PvOm. honqribas decoratuc

rcnouat'ifppdcantiquTciii^n itati':; acl^titi.r»

Vxltrx di rincotro x qucllx^et dxUx btruU dd Ducx Lo^

renzo ,erx quxndo egli hebbc il Bxf.onc dd Gencralxto

dcUx Cittì di Yircnze,con qudfiu^lo ,ct con quellx grx

dczzx mxgiioreycheji poteffc ucdcrc in cotxU cirimo^

nìx.Efcdo coli q lejìi^come Giulixnofom:nxrr,entc X'iV.x^

to dx tuttiict uiji leggeuxno di qù^et dili cctdipxrolc

Laurentius Med.iunior maxima inuicfbc vircutis

indoleiiummum in re militari Imprrium, maxi

mo fuorù ciuium amore, 'Se fpe adipifcitur»

^1
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Et (juipniud ilfecondo àteo : CT hauem Ufui ufcitd dU
VdpcrtO'y terminando di uerjc Santd Mdrid Maggiore ,

con undfacciata pur Corinthia , CT corrijjfondente dUa

primd,con un'arme dcWlUuiirij?,Vrcncipe,c:rdeUd Sere

mj^imd Prencipeffa. cr in un f^uddrofu alto^pefli uerfl ^

Virtus rara tibi ftirps illuftri fsima quondam,
Clarum Tufcorum detulit Imperium.

Quod Cofm US forti pfunótus munere Martis

Protulitj&iuftacumditioneregir.

Nunceademmaiotdiuinaègenteloannam
Allicit in Regnum,conciliatque toro.

Quas fi crefcetitem ventura in prole.nepotcs

Aureagens Tufci exorientur agris.

ìldetto Arco tutto dinanzi, CT dictrojentro , zrfuo^

ri erd con le coione infiemefinto di mifchi di uarieforti:

cr ne'fregi erano armi,^ trofei di cafa Medici, cr Vin

fegne del Pontificato, cr della cafa di Yrancia , con armd

dure^trombc.ftcndardi, cr altriflormenti militari . Ut

dalla parte dinanzi,V dentro aWottangolo , cr dWen^

trar delfecondo arco.erano l'arme de'Mcdici,a^ di^^uel

IcfamÀglie con le quali l'ha hauuto parentado . er pri-

ma. Medici ZT Aujìria^per amor del Duca Aleffindro.

Medici cr Saluiatiyper rifilato del S.Giouanni,a' deU

ViUufirifi. cr uencrabilifiima fìgnora Mariafua moglie

cr madre del Duca^cr nipote di Papa L ione decimo,

MedicijO' Tolledo per cagione del Duca nofiro^o" deU

la Ducheffa Elionorafua mcglie,Mediciy^ Crftni.per

. cagione di Lorenzo Vecchio, CT di Pierofuofigliuolo,

de Medici,^ del Ducd di Milano^ per fduolo del Duca

noiiro
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fiofko . C4/4 di Yrancia , cr Med/c/ , per il matrimonio

deUx Reina.M eiici cr Samoli,pcr conto del Duca Giu^

liano. Medici et Cafa di Bologna di Pìccardia^pcr lo DM
ca Lorenzo. Medici,^ Auftria per cagion del Prenci^

pc,et della serenifAma PrcncipcJ^a. Cafa da Efte, cr Me
diciperhaucre lo lII«/^n/?imo,cr Eccellenti^. Duca Al

fonfo 1 1. di Ferrara , hauuto per moglie la lUuflrij^, ZT
€cceUcntif.S.DonnaLucrezi^,terz<ifigliuoladel D«a

ca noflrojìgnore. etfinalmente Orfini , cr Medici, per

hauere hUuflrifi.ct EcceUctifi.S.Paolo Giordano Orfini

Duca di Bracciano.p moglie liUuftrif^. et ecccUcntifl. S.

Donna ifabcUa figliuala del Duca: et Signora oltre aUii

gradezz^fua,di raro,et nobiUjlingcg}io,difomma ho*

ncfldyet humamti,cortefia,et modcfiiafingolare.

Dell'Arco del canto alla Paglia. Cap. Villi.

N cofifpazìofo^etbel luogo era un gran

diJ^iìTio^et bcUifiimo Arco difonna qua

drata,et in buona parte ajjbmighantefi

al tempio di Giano quadrifont:, eh e è

kRoma.pcrcioche,comcfotto al mez-

zo diquello s'incrocicchialo due uieycofifotta al mezKO
di quello ancora:ilqualc abbracciando la uia , che uà di^

ritta dafìnta Maria Maggiore al Duomo , cr queUd ,

che uien dafan Lorenzo aU'Arciuefcouado, era tuttofa

hricato con ordine Corinthio , CT dedicato alla Keligio

ne. cyilfuo prencipal concetto era moftrarc, chela

Tofcana tutta , ( cr particolarmente la noflra Citta )

èfiata fempre religiofìj^ima , di che rendono tesìimo^

mnz<!^ tutti gli antichifarittori , celebrando qucfìo pac

le
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fecomèfcHoU^doue s'impdrdfJèUfaenza degliAugua

rij, et degli Aujpicij,et del culto diuìnoiUrdgionCy c'mo

di dejacrifici , CT hforma £honorJire D/o in queUdfd

fd Religionejdnzi ucindfuperftizicne, ctridicoU: della

qndle egli era reputdto czidndio Idfedid . mx poi che p
larghezza de U dmind grazid s'hebbc U nera cognizio

iiedelueroDio per mczo delfuo figliuolo uejìito deUti

tioHrd carne lO' ne fumojìratdlapurafincerd^^ c^fan

tifima religione chrijrUnd,ct cattolicd^continente ogni

ucritd, et infcgnatone iluenerabilifjmo culto diqueUd,

non punto meno^ né con minor ardore ejjèrjì lafuiforta

Zd dimolìra in qucfto nojho pacfc , CT in queita nofhd

Cittduficndcfiucduto, oltre al diuoto.pic, cr[cruente

€fp:rcizio deglihuomininellefolennijC uencrande ci

Timoni: eccklia'RicheineU'orazìonc,^ ufo dcfantijlfi

gramenti: ncU'cdificarey CT confagrare dDlO infiniti

Tcmpij rìcchifimi, CT dimirabil bcUczZi : V in ogni

altra magnificenza d'apparato , che la noflra Citti ^ CT

prcuìncia ha hauuto tanti huominii che hanno dato pria

cipio , Cy'fono fi ,\ti Autori :> e::rfondatori di fantifimc

rcuponi,con grande accrcfcimcnto della mamfcftazio^

ììc delia gloria di Dio , c" di Chrifto , et utilità delVani*

me de'fucifedeli: et tante ci fé nefono principiate y CT

ci hanno nufo le prime radici^che ben lìdimoftrd effer^

le perpp ecial dono , etfingoUr Priuilegio Rato da Dio

conceduto Icffcrfimofo albergo ,fcuro ricetto , et prò

priafcdiadircligione. Cosa chedcbbe a:nmomre i no^

fin y ctflabilire gli animi altrui, et infiammargli al mati

tenmcnto , et accrcfcimento di quefta unica , et propria

icr gloria attendendone da Biofciicita,ctCiktc.

H^iucua quffio drco,chc apriuafei braccia mUa fudfdc^

ciata
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cUudinafo il Ciitìto de Currxfccchi,ch'€ tra Urgd 14»

hrac.due gr^xn nìcchie contraf:ittc di pittur.i : le qmlì lo

ìuettcuMio in mczo^O' di qucftc cidfcutid erd frj. due me

ze cclonnc^dtc con /.t lorbAfi,ctc>xpitcUoOiucli undici

hr.icciji sfotto Jic cftidli crono ìloriddAÌoni conunfo^

doidti quajì cinque br^ccid, ctfoprd hduciiono drchitrd

uè)fregic^cornice ^etfrontejhizio drcato . Oltre dUe^

quali tutte cofcji moueud un^freniturd Altd^et mdgni^

fìcd diuifdta di corrif^ondcnzddclhpArte difetto in tre

quddrÌMnonel mezofoprd <di\^rco Idrgofette brdccid,

et dito quùttro : etraezo , C7 due riùnoridjiUc bandefo^

prd U nicchie d'uifi dd quello , con co'ti ;n:nfoloni de-

cartocciàtiichcfcprd i quefìi b^ucuono Id lor cornice di

td dd frcntcfìizio dcUc nicchi: pili di tre brjiccid , come

ancoru qucUo di mezo.chc di più hdueud oltre dd effd-y et

fopvd di Ut un frontejlnzio dciito.che dÀUa cornice s'd^

zaud due lrdc:id,rs mezOyincimddicui,co'inenelh

fo:nn:itd di tutte
fl uago ornamento fcdcji U jìatud deU

Id Verd Kdigicn:^ con und Croce in mdtio , altdcinquc

brdcciduppié delia quale in fu la cornicc,chc dalTund^et

daWahra pdrte pioueua dclfront(fpizio^erd pojid mez
Zd d giacere und fìatud . quejlc erano : dalla dcfira la

CARITÀ cofuoi puttini intorno l'p- Id Spcrdnzd

dallafimfra.pcrdimcjb'orc.ld nolìra Keligione yfdueU

Idndone però infcr.inid.et riftrigner.io le molte cofechc

U contiene d qucllo,chefcruiud dUa preferite viuxterid^et

inuenzicne,e\fcrCjlo battere luficme con la cognizionCy

tt umore dclucro Dio,puritì,ct mondezza dclcuoreiet

lo adorarlo inf^irito , et utriti Le quali cofe con unafo

ìd pdVcld^ciocVcdc diciamo, et un'haucrc tuttd Idfud co

pdftìZd in cffOiO^dd ki dttctìieYC 3 et nconofccre ogni

ben€
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bcncjlche noi dicimo SPERANZA, cr Un^dmarè

fommdmcnte Uà, che e Ufìcjfx bonù,^ ogni altra cofa

pcrlui,c:TÌnlui:cf]ercìtando inlìcme tutte le ucrtUy CT

facedo buone et sante opazioni, etamado ilprofi. come

fejìcfjo.ci ne'[noi bifogni aiutandoloJlch e noi chiamia^

>K0 C A R I T A . In fu la cornice poi de' quadri minori

erano poflc due bafe con due ftatue difei braccia l'und ,

€t quella da man dcftra di quefle era una Giouane armi

ta quafi in quel ìr.odo , che fi dipigne Minerua con un' a-

fic nella m:in dritta^et nclValtra lofcudo.nel qualefi ue=

deua una Croce roffa in campo bianco , con un'akra nel

petto delT^irm^dura di quellaforma , che Vufxno i Caua^

litri di S. Stefano , cr era pofta per la Religione armd^

ta . Conciofia,chc la chrìlìitxna Religione non foUmen

te procacci di difender dafuoi nirdci rhonor di Dio , eST

hfalute de'credentiin Chrifìo con le orazioni , CT co'fd

crìfcciyna con l'armi ancora^quando la necefiitd lo ricer

cJ^^ DaWaltra parte era uuaDonndfinuie.ma difarmatà

in habito difaccrdotcyfa con una croce lunga in manofu

gnijìcata.pcr la Kcligionc cirinioniaU,et e^eriore, efr

fendo n('cc:]}.nc aUafxhte.nofcLmente lafede del cuo^

re^ma il cu!tc,(t la dimoflrazione ccnle cirimonie eihe*

rioriyO'coi d^rc buono cffcmpic al profimo, et inuitar

lo al brnc adoperare. Nc'r/'C quadn fotte à quefle^effcn

dojLtc dal prìr.cipìo del ntondo in una due forte di Kelt

gior.e '.unafJfa y tT' non degna dicocal norr.Cy comefu

qudU de' Gentili . Et una , che in tre altre il diuideud ,

cioè ncU.i NaturakyCT neU'tlebrcaynon in tutto perfet^

ta p ejjère Peata cmbrayCtfignificatrice deUd Chrijìidnd.

ch'era la tcrzd affoht.mente pfettdyUerdyCt propridyCt

in ogrifiu parte uencrabilifimd) U di maefù piend,€rd

mi
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nel (Quadretto k man defiru dentro adun'oudto alto due

brdccUy et mezzo.figurdto ilfacrificio deUdegge natu

rdeyche durò infino,che Dio dette intorno k quejìOy mo

doy et legge particolare per le mani di Moise.Vedeudft

per lo dettofacrifìcio naturale Melchifcdech, che offerì

uà[opra un altare A D I O pane , et nino , etfrutti deUx

terra . NeU'dltro minore era ilfacrifìcio legale ordina-

to da Dio k Moisè infino k chefuffe uenuta la luce Euan

gelica deUaquale quelia.com'io ho dettoiEt la prima kg

gèfurono ombre ,
cr/ig«rc: o' uifiuedeua Moisè , CT

Aaron con le cirimonie defcrittc nell'Effodo^facrifìcare

l'Agnello Pafquale . In quel di mezzoÀoue appariua U
ueritk dcìl'Euangclio,erafigurato un'Altare ^fopra lo

quale non era ah-o che un Calice con l'Olita ordinaria ,

che è lo uero facrifìcio con moltiintorno ginocchioni , i

quali haueuono in mano un cuore, et neWaltrofopra lai

tarefìucdcua lo lj>irito Santo , in mezzo ad un ballo di

certi Angiolctti.che teneuono un cartigliofcrittoui den

tro In spirita, 6c veritate. Et erano po^e le parole

In spini u . per quanto rifguardaua lofacrificio natu^

rale tutto corporeo; cT In Vcritateper ^«cflo, cheap

parteneua al legalc:,che tutto era per ombra di quello et

figura. Sopra la cornice dell'Arco nclloJf>azio , chefra

€Jfa rimanea^ctitiiftoria già dctta^era quefio Epitaffio.

Vere Religioni, qus virtucum omnium fun.

damentum : publicarum rerum tìrmamentum:

priuatarum ornamencum 3 & human^ totius

vitas lumen contincc .Hetruriaiemper Dux, &
magiftrà illius habita, & eadem nunc antiqua,

& (uà propria laude maxime florens, libentilli-

mèconfecrauiu

G
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l^clfrontone dd mezzofotto U iì:<Lttii dcUd Keligìù

fiCyCrn uni grande Arme dc'Medici^con tre Regni Papa

li, Etfoprd le due nicchieyUe'frontonifoprji fjLrchitrd*

ue delle colonne erano due dire dmu pur de'lAedici, hd
dejirjL hdueud nelfuo terzo dcUofeudoU Croce de' Cdiia

Iteri di S. Stefano. cT Uflmjhra difopra tre Cappelli Cdr

dinalefchi. Et uencndoccne hard alla parte di fotto al pri

tno architrdue , hduea nelle due nicchie fra le àie colane

diuerfo San Lorenzo , CT quelle di ucrfo l*Arduefcoita^
do i ritrdtti di pittura molto mdggiori chcH naturule, di

due principiatori y a' fondatori di due Religioni, il

V)uca COSI Moda man deàra , uejìito con thahito di

Cdualicre dcUafua Religione di S. Stefano , dcUd quale

€gU è autore, fondatore,0* primo Gran Maefiro, co il

Tofone di coUo, zT nellafimfìra una Croce deUd mede^

fimd Religione iGT [opra cojìfatta infcrizionc,

C O S M V S' Medie. Floren. & Senar. Dux
lx.facram.D.STEPHANlmilitiam.Chn-
élianse pieiatis,& belliche virmtis domicilium
fundauit, Anno MDLXI»

Etfottogjli nelle sfondato delfuo imbafamento era in

v.n quadro di ragioncuol grandezza wibifloriddpro^

pojito dcUafigura difopra , cioè . ha prefa di Damid*

tdyconquiftdta dalla Crociata , doue i Caualieri'Eiorenti

nifurono i primi dfalire infu le murd di queUd,^d piA

(arut lo ^endardo dcìU Citti di Fiorenza , chefu il Gì*

glio bimcoin camporojfo . pcròfiutdeua un'efferato

intorno ad una Cittk . lfaldati del quale haueuono tutti

una Croce nel petto, o" cofi nelle infegne . DaW altra

paneye neUaflmftra nicchia, era San GiouanniGudh»

bcrtofonditore deh Keligione di VdUovArof^ dipin^

té
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K> d'nrtdto , cr in hd>ito di CàuJiere dì Corredo , CT in

qucRjiUo mirabile^quindo e'perdonò alfuo nimico,chc

getutp glifi ucdciid a'piediychiedcrgli mifcricordid^jcT

Jbprd h4iiCM qucjìe pxrok.

Io. GualberciusEqucsnobilifs. Floren»Val-

lis Vmbrofìq familie auótor fuit. Anno. MLXL
E^ nelfuo im'jdfxmcnto a'd Vhijìorii del mirucofo oc

corfo aUiX Budid di SettimoJ un Yrute^che per ordìneiet

conU benedizione di S. Gioudnni GudlbcrtOyCO und ao
ce in mdìw pa/?»> per lo mezzo d'un grdnfuoco,fenzd ri

ceuer dd creilo offcnfìonc dlcuni, Vcdenaft il detto Fr4«

te pAfJkrc per qudfv.oco^ Cr hxuer intorno ungranpo^

poloy^ tutta MugilirjitiyO' prendpdli Cittadini , che

feco fi rJlcgrducno. Et dd und pdrte erono alcuni bere ti

ci^CTfmomaciyl qudlifuergogndti,uituperati,a' confa

fifuggiuonfi . Et parche cefi grande , ^ belTArco hau€

Ud qudttro uoke lunghe poco più dì nouc brxccid fund ,

fecondo ifuoi qiuttro dnditt.ZTU quattrofuc sboccdtu^

re, in cidfciuu faccia di queUe erd un quddro lungo otta

hraccia^cr Lrgo cinque,cr mezzOidipintd drentouiun

hijìoria . In quella faccìd dunque che erd aW entrar deh

Varco dd man mancdfiuedcud il detto Duca con tutte le

folcnne cirimcnìe dare Vhabito a fuoi Cdudicri.Etneì

locano à cofifatto quadro^edificare ilFaUgio,^ là Ke
fidenzdprencipale dcUd dettd milìzid di Santo Stefano

ncUa Cittd di Fifd-CTfattogli nelfuo imbafamento era*

no quelle pdrole^che meglio dìchidraudno ilfatto,

C O SM V S Med. Fior. & Senar. D-ix i r.

Equitibus fuis diuino confilio cieatis , magniS
ce, picqueinfii^nia, cìcledem pra;bec, laigeque

rebus omnibus inflruit^

G z
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Vedeudfi poi neUdt ficcidta dcitra di cìncntrmd , eT

flnifhrd deU'ArcOySan Giouun'Gudbcrto edificare ne'bo

[chi y et Eremo di VdlTombrofd quel Niotidàeriocdpo ,

ttfemitidrio di queUd Keligione^et ndfuo imbdfdmento .

fiieggetunocotdlipdrole.

S. Io. Gualbertius,in Vallembrofianoraonre,

abinternentoribus,& illecebris omnibus re*

motoloco,DomiciIiùponitfacrisruis fodalib.

Cofllpeditd Idfdccidtd di uerfo S, Mdrid Mdggiore me

ne uerrò d queìld di ucrfo Sdn Gioudnni , U qudlefldud ,

come Id di già dcttd dppmtOy et neUdfud mdggior dltez

Zdy O'fommitì d rincomro deUdftdtud deUd uerd Reli-

gione erd unfemplice dlidre^doue und grdnfidmmd drde

ud p dimoftrdre , che mo de prencipdli\ejfettiyche fi ucg

gid deUd R eligionc^c honordre, et ddordrc Dio, efopra

Id cornice de' due quadri piccoli corrtjpondenti dUidue

dindnzi erano ducflatue ritteykquali ejj)rimeudno l'uf*

fido; cr Id pdrte dc'Miniftri , er Sdcerdoti dcUd nofìra

KeligionrAd uitade'qudli in pdrte è dedicata dUoliiidio

deUx legge , et contempldzione di Dio , et de'fuoi mira

bilij^imi, et dilani effetti . et per ciò dUd dejìrd del detto

Altare era Ufldtud deUd Vita Contempldtiud,che bone

fiamcntc ucjìita guardala il Cielo , et teneiid le manifot

leuatc y et inflcme giunte!,mo{trandofinelfcmbiante pen

fofa, cr dmota. Et perche a' Sacerdoti non solamente

quanto s'è detto appartienfì j ma il procurare ancora il

commodo , il profitto^et lafalute deWanime de'profimi

orando,predicdndoJnfegnadOyConfelfando,amminijlra

do gl'altrifantijb.fagrumentiyO' ejfcrcitado tutti gli ufji

ci delta Caritdoperò era ddUa finifira la uita Attiuacon

ji'cuni mazv difiori in mano di diucrfl colorì^ et co una

ghiridJUÌ<i
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ghirUndd in tcjiju Onde ucrÙMno comprtfc tutte U par

ti dcUx Chrifluna Religione più comodametCy desterà

potuto adattare d cotale inuenzione, ridotta ad unaqux

fifinzione , ch'ejprimendo nondimeno il uero.hauefìe in

un certo modo del poetico: come pare, che uoglino haue

re le cofe in cofifatte fejieiet dimo^rafje injìeme co effe

quelle religioje operazioni che fi fon uedutc rif^lendcrc

et bora più che mai rilucano y et ne no^ri Prcncipi , CT

neUaloroCittk,etne'loroftati: grazie ne habbiaU De

uina BontàjcH benignif^imo Padre de' lumi,dal quale tut

tii doni.e'beniprocedono.O' fcendcndo a'quadriyerono

in quel dimezzo , CT maggior de gli altri dipinti certi

uecchiom àfedcrc.inhabito Auguflo :,^u€ncrando', a

quali tre Cittadini Romani prefentauono dodici Putti ac

Cloche eglino infegnaffero loro le cirimonie,CT l'altre

appartenenze di qucUafuperfliziofa , et uana Religio^

ne . Etqucfto per dimoftrare, che i nofiri antichi Tofca^

ni,fé bene con errore, confuperjlizione , etuaniti cani

minauano per lefolte tenebre deWignoranzafcz^ uedc

relaluce della uerità, intefero nondimeno ( ilchefupur

dlquàto di bene in tanto male) di honorarc prcncipalmc

te , et magnificare Dio , et di celebrarlo quanto e'pote^

uano i acqidjiandofì perciò iluantQ\dellx Religione : CT
pernonpriuare queflo paefe deUafua antica poffefiionc

et d'una gran lode, con quefie parole.

Ethruria Principes difciplinara doccto.

E t in un frontonefattogli quefti uerfi. ^^
Frugibus inuencis dodtè cclebcantur Athens,

Romaferoxarmis imperioc|uepocens.

Atnoftrah^cmitis prouincia EthiuriaritUj

Diuino/v<culcunobiiiore Dei.

G ;



Vnam quam peribentàftes tenui (Te pianJi

Numinis,& riras edocuide facros.

Nunceademfcdcsverècftpietans, &illi

Hos nunquam titiilos auferet vlladies,

NeZI' cubito poi dd dcflro quadretto era fìgarato UH

Sdcrificio <ititico con qucUc corone^fuonì, CT cirimonie^

^hefÌHcggonon:' Ptli antichiy(:irn:!lc Medaglie, citi

queiraltro un Augur€:,che hauctido lo lituo in ìndno dn^

daua difcgmindo in aria U Regione comoda per tAugU
rio , doue certi uccelli uedeuonfu CT un^altro Augure

,

che effcndogii dd Minijiro detfaa'ificioportc in un nap

pò l'interiora della uìttima , le andana ccnftdcrdudo, CT
come Arn{pice, CT mdouino, giudicando laproj^eritd ,

hauuerfitd futura , Dt quiuenendoccnc piudbajjo aUe

l^icchic^era nella deflra^^che contrapottak rifpondeua d

quella di San Giouan" Gualberto , San Komualio , che

nelno^o Contddo di Cdfcntino in fui giogo deWApen-

ninofondò il facto Eremo di Camaldoli,onde hehhe quel

la Keligtone il nome^cH principiofuo^con que^e parodi

ledifopra*

Romualdns inhacnoflra piena fa n^titatis Ter
ra,Camaldalc(ìii ordirle collocauir. Anno. 1012.

Etfittogli era un pacfefalnatico con un hofco , doue

un Romito fi fìaud dormendo in terra;e unafcaU gli

fiuedeua prcifo, che pajfando le nugole,pareua^ch e pe»

netrafje il cielo, come quella ^ che fi legge nellafacrx

Genejì haucr uediito Giacob . Et quefu era piena, non

pure di Monaci , cr di Romiti, ma d'ogniforte d'huomi

ni,quafichcqueflo paefcji mojlrajfc cffcr benedetto dd

D/o, cr cafd di Dio . Et nel quadro, che era nd lato del

fecondo andito , ciò édi /i daUo incTQcicdnmento , ehc

face*
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fdeeiuno U due lutfotto lurcocche ucnius (jumiin quut

tro parti diuifoy^ di ucrfo san KomiLildoìfi uedcua per

hi^oria Icdificazionc dd detto fantifimo Ermo di Cd

maldolifamojil^imo per ttuto il Mondo : CT nelfuo itm

bafamcnto cofi fatte parole .

S. Romualciiis in Camaidulenfi Sylucftri loco

diuinifus fibi oflcnso , & diiiinne contemplatio

ni nprilTimo -, Tuo grauiifimo collegio fcdcs qui

etillìmaicxtruir.

Ncfla nicchia poi,che rifpondcud al Duc4 , era il Bed

io Filippo Benizi noliro Cittadino, che fu il primo , che

orano, CT riduffe à buona fonna la Religione de' Serui

della gloriofa Vergine Maria . La quale hebbc origine

in un medefino tempo nel luogo doue èlaChiefa dcUd

llunziiita da fette nobili Cittadini^ lorentinì.Et perche

in una nicchia non entrauonofette , ui era colui da chi la

fii regolata con cjucjìa infcrizioncfopra,

Philippius Bcnitiusciuis nofter inftituit, &:

rebus omnibus ornauit, feiuorum Familiam.

AnnoMCCLXXXV.
Et difetto glijìucdeua dipinta un4 NoUra "Donna in

uriafoflcnuta da moki Angioletti , cerne fi ufa dipigner

la alcuna fiata, zJ da ogni baiuia haiietia u:i Angiolo u n

poco maggiore,che uerfaud in terra un udfofinto p quel

lo delle grazie, Icquali da Dio , CT dalfigliuolofiiopU

fua intercepone ci uengano^onde ufciuo:ia,et cadeuono

fiori,^ fruttiifyfiotto a quella molti htiomìni, CT dotte

uedeuanfi, che risgtiardado il cielo,alzaucno le mani,A
càto a S.¥ilippo,cio è nclftnijìro Leo diripctto aWhifto

ria pur tefté detta dcWedificazione dcH'Eremo Camaldo

lefi^erano in unjlmil quadro dipinti quefettc nobili Cu
Q 4
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tddini Iriortntiniyi qualifurono i primi autori detta Kdi
pone dc'Serui , che Ufcidto l'habito ciuile , lo pigliauo^

; no dcUa dettaKcligicne:,etlt molbauono occupati infar

murare il Monaflcrio dcUa Nunziata doue era aUhora

lafua piccola ChiefayCt doue eUa è hoggicofi grande nel

luogo detto Cafaggio^giafuori dcUa Città, luogo perU
^frequenza dcVopoli , CT per lafantitk , cr moltitudine

.dc'miracoli:, ctdcjlegrazie,che Dio ogni giorno a' pre

ghi dcUa gloriofìJsimaVergineMaria madre dclfigliuol

fuofa^ et concede^^per tutto il mondo ceUhrdtij^imo. I cit

tadinifurono,per quanto
fi legge nelleCroniche di detto

Monafcerio, tuttidinobilfamiglie^o' lo primo amo^

re di quefta imprcfa hebbe nomic Buonfigliuolo: gli altri

AmidcCyBuonaiuto.M.anetto,ilquale dicono efferefiato

dcUacafa degli Antellefi: Aleffb,Sojìegno:cr queihi af^

fermonp dcSoflcgm. et Vguccio , er quefli de'Lippi

Scalandroni; hoggiVguccioni chiamati dalui. etfottofl

Icggeuanocotdliparoìe,

Septem nobiles ciues noftri,in facello noftras

vrbiSjtoto n une orbe Relig-ionis , & fanótitatis

famaciariirimò.fe totos Religioni ciedunt: & se

minaiaciuntordinis feruorumD. Marisvirg,

NelTandit o poi che rìguardaua uerjb San horenzo ,.

erano due quadri grandmar in queUo diuerfo la nic^

chia del Duca erala celchrzione del Concilio
:, fatto in

fiorenz<ifctto Eugenio quartofommo 'pontefice,Vanno

MCCCCXXX. nel qualefiriuni la chiefa Greca aUo.

Latina , fiata tanti amn discordante da lei , quanto aUd

procej^ione della Maefik dello SpiritofantXf.. parendo,

che per diuin configlio fuffe eletta qucfia religiofifiima

Ottàyper quel luogo douefi rendeffe 4 Dio il douuto ho



Dell'apparato 89
• nore, ttlircintcgraffe ncUafia cqudCyO' perfctdl^imd

unione,quanto però d creder degli huomim.et neWopc

nion di qucUi no-potedo eU.t riceuercynè pxtìrc infefie(^^i

alcmj. dÌuifion€jcdfufione:,ò diminuzione, U mxefti del

Ufxntip, e gloriofijl Triniti: O'fi rdccendefjc in queh

U nazione U luce deìla uerd:,etfincerufcde.t^eUd qiulc

azionefu grande , et piena di zelOyCtdi Religione l'opc

[ ra^et la fatica della nostra Città, con quefto Epitajjio,

I H . Numine Deiopt. max. &{ìngulari ciuiam

noftrorutTi Reiigionis ftadio , eligitur vrbs no

{Ira 5 in qua Grascia ampliilìmum membrumà
Chriftiana piccate diriun6fcam,reliquo Ecclc-

fìx corpori coniungeretur

.

E^ in qucUo à rincontrogli , fi ucdeua redificazione

del tanto nominato, et coft famofo Oratorio deUx Ver^

nia , douc , come in luogo pieno di santità fi ridujfc , CT

hebbe lejiimate S. Vrancefco , et uifi ucdcua quel diuo^

to^o' religiofo Signore di cafx de'Conti Guidi.che libe-

ralmente gli concedette quelfito^aiutargliedificar^ il co

uentcEtlileggeua cotale Epitaffio.

Asperrimumagri noftrimontemDiuus Fra

cifcus elegie: in quo fummo ardore,Domini no
ftri falutarem necem contemplarecur; isquc no
tis plagarum in corpore ipfius exprefsis , diiiini

tus confecratur,

. NeWanditofinalmente che riguardaua Vkrciuefco*

uado crono due altri quadri con due fimili hiftorie . In

queUo^che dietro ueniua à S, Giouanm Gualberto, fi ue^

delta il principio della compagnia degli ingiefuati, dcUA

qualefu autore il.beato Giouanm Colombini honorato

Cittadino di Siena^zf eraui come nel campo di Sienaf^o

%liatQ
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%lidto]i dé'pdnni ciuili^o' didm udiyO'poucri uejìitGJl

conutucorondd^ulìuotntclìjtyO' dccompdgnuto datU

PouerùyC^ddU Pdzìcnzà,duux l'hdito d tnohiychc df

feUuofdmente,^ con gran zelo moftrdtìono di ricercdf

loyO' lo riccucudno. Etui crd qucftu infcrizione.

Origo coUegij pauperiim, qui ab lefu cogno

men acceperunt; cuiiis ordinis Princeps fuic Io

anncs Colorabinus domo $ené(ìs,anno 1 5 5 1.

NelTukimCy^ dirimpetto h pcjlo crdh creazione

CTfondazione debordine di Monte cliuctoÀlqudl heb

he ilfuo principio ì Chtiifuri nel conido di Siena, efjcn

done autori certi gentilhuomini Senell, che dipinti uifi

uedeuono innanzi divefcouo d'Arczz^ Guidò Vietrd

2Aakfco,d cui dal Papa eraflato conmcjjò.che àligm-

temente ricercaffc qualfolfc la uita, e' coturni loro^o'

gli difaminaiTe,^fecondo che trouajfc, uictajfe , òfauo

riffe Id loro imprcfa, Ouejlo VefcGucjiucdcud ddrci

quefti huomini buoni, cr degni difomma ccmmendazio

tiCyhahilitd difeguìtarc la bene incominciata Religione^

inoltrando d'approiiare un viodcUjd'un ^lonaiherio ,

che nel lontano di gufi ucdcua edificare nel detto kogo

dichiufuriychiamato Monte oliucto, con cofifatta in*

fcrizionc.

In fócuinir Tacer Ordo Monacorum , qui ab

Oliueto Monte nominanrur. Auótoribusno*

bilibusciùib.Sencnlìbus. Anno MCCCXIX,
^t perche la nofcra Religione èfiata acerbifiimamen

te cobattutdyZTiìnpugnata da dueforti d*!)uomini , ciò è

dafaui di quefto mondo, cr da' Filofiofi^cr da gliBrcti*

ci con lafraude,(y cofofifmi^^O' dd'Re^SignoriyO' Ti^

Tduni con laforz^d^e ce l'armi^pcrciò in wi qiiuirofl ue^

dfHdrto
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écuinofopm Vatco dì ucrfo S. Lorenzo . S. Piero , CT

S.Faolo injianc co altri Apofloli diff^utare co'fopradct':

ti: alami de^qiuiliappartuono confujl,cr perciò, ò get*

tauono uia i librilo gli ^racciauxno . E t altri come Dio

nijìo Ariopagita, luflino^VjLnttcn, CT ihiiìi jì humilia^

nono i ^ietli : CT con Vinginocchiarli , zT h.^ciar lor le

ueflitfaccHonofcgno di conofcercyry accettare la ueriti

lEudngelicii,a' di comtrtirjì alla fede col motto.

Con tra Dnm,noncftfapienua,nóeftprucléna.

I

* ^ Voi che ifempliciyO' rozzi h^o potuto conculcare

'

'Ufapienzit' del mondo . Et in un' altro quadrofopra l'dr

co diucrfo VArduefcoitado erono i mcdclimi Apofìoli, i

quali alla prefcnz^ di Nerone , CT di gran moltitudine

d'armati, intrcpìdamente:,e Uberipimammtc confejjauo

no^ay* bandiuonolauerit^^ deWEuangeliofinzà temere

humanupotcnziijqiuntiinque grande, CTfenz<ijp^ucn*

tarfìper minaccie, ò per morte : ma ogn' altra cofa per

lo uero/pregiarlo,con la pazienza faperauano , er rift

tuzz<^ono la crudeltà. , e'Ifurore d:' maluagi huomini ,

C potenti* col motto.

Non efl forti cado, non eftpotcnt'a. cioè. Coti

tradominum.

Q«c/?/ quattro anditìyiquali s'uniuono inficine incrocici

chiadojìle due uie,cioi(fia,che uà da S,lAaria ^Uggio
re <d DuomOytt qucUa.che da san Lorenzo uà dirutod
VArciuffcouado , haiieuono fopra il lor nano dimezzo
comune ì quattro archi^et che dalla parte di dUro^crdi

[opra gli uniua itììieme,ct lorfaceua corona,ungran cer

chio con un parapetto fattouifu di baUaufiri p donde il

lume cntratia^etper tutto rcndeuararco lumwofofixhc

le pitture Rincora che vicnomc otcìnumente ucdeujir^jì.
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'Etnequdttrodngoliy o'J}>tcchiydoucgU Archi s'uniuo

no^erono dipinti del color del bronzOyi quattro Eudngc

lifli informd d'animuli: CT ne riquddrdtncnti dell'Arco >

dinanzi eruno delmedefimo colorejVAgnellofdgrificd^

tOyO' il serpente d<xgli Rebrei adorato nel diferto.

.'Bt ne'riquadramenti di drieto erano l'iufegne del Ponte

fice Mafiimo de'KomaniyCT degli Auguri . CT in quelli

degli altri due archi, due religiofe Vettorie^CT incenfa^

triciyco'turribuliin mano. neUe mezze colonne poipur

del medefimo colore erano, che pareuano intagliate ero

ci^mitrieMbri , canieUieri , turribuli , er tutti gli altri

fionnctifoliti adoperarfidd'sacerdotiplo culto diuino.

Dell'ornamento della Porta di mezzo, di S.

Maria del Fiore , & dentro alla

Chiefà, Gap. X.

R A aUa Porta prenàpaU di que^

fio nobilifiimOygrandiamoyCTmd
rauigliofo Tempio, la cuifacciata

r{[guarda Ponente , cr corre ap*

punto per Tramof-ana,, CT OftrOy

un'ornamento dilegname d'opera

et maniera ionica cojìfatto . Pri^

mieramctefopra due bafe alte tre quarti di braccio Tu^

na,pofauanoduepiuche mezze colonc d'altezZdco'lo

ro capitelli poco meno di dodici brac. et difopra a quejic

pofaua Varchitraue , ilquale rifaltaua;ficome faceuano

ancoradipoiil fregio,et la cornice, et era alio tre quar[

ti'j et di lui poco più ilfregio, et di q^q ìnflno in un brac*

giujìoyla cornice ,fopra laq^ale ueniuam frqnteJpizÌQ-

arcato
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àrcdto;datld cuifommiu alpùno dì terrd erano diciotto

braccia^rimanendo frd la cornice, c'ifrontefj^iziomud

no alto nclfuo maggior colmo quafi di due brac. il nano

della Porta era alto dodici braccia:, et largofei . CT cia=^

[cuna delle fue pofte , ciò è , deUc due parti dcH'ufcio con

che lafiferrauay erafinta di bronzo, cr in certi intagli

mcjja d'oro et diuifa in cinque quadri^dentro acquali era

fatta , ctfìoriata di baffo rilieuo , la uita dcUa Reina del

Ciclo, cr madre delfigliuolo di Dio Vergine Maria,c6

Vordine, ehefi diri: cominciandoci dalla deflra manoy

cr difopra ucnendo k baffo , Era nel primo la N4«"«/M

di effa noflra Donna . Nelfecondo , quando lafu offerta

al Tempio . Nel terzo quando ldfufl>ofata k Giofef

Qu^Lrto,quando lafu annuntiata daWAngelo Gabriello

Nelquinto,a' ultimodiqucftapartCy quando eUa andò

4 uifitArc santa Helifbetta incinta , CT grmda , di san

Giouambattifla, NeUapartefiniftra, cominciando pur

difopra,e uenedo aWingik,era nelprimo quadro la Nati

mtkdiChriflo. Nelfecondo la Circoncifione. Nel terzo

VEpifania, Nel quarto la uenuta dello Spirito santo.

Nel qumto,cr ultimo l'Affunzione di noflra Domiamo*

tutti cofi/Mi quadri crono coperti d'oro, er con tanta

tnaeiìria lauorati,cr dorati,che ognimenomd cofa chia

ramentefcorgeuiifi. Etfopralfrontone della Porta era

un'arme de'Medici altafette braccia,difor)na ouata^coì

Kegno Pontificale,come ordinariamente uifuolefiarcy

aggiuntala unafiatua per banda maggior chc'l naturale

cr mezza k giacere , dcUe quali quella , che era alla de^

fìra, etfigurata per la diuina Grazia, teneua in grembo

una tcfta d'un Vento,chcfoffi^ua, per lo cuifiatofi dima

^raua la Grazia dcUo Spiriti) satìto , chcj^irando dk il

mouimcn
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mouimento iVa ì^iuuiccUa delle nojlre uertuofi-, (^fante

azioni nel tempcflofo, et perigliofif^imo Mdi'c dcUd uitx

di quello modo.QucUj, ch'crj. jlUà mMflni^ra; o'Iigni

ficdta per Ufanu operazione, teneud una Vcld\effendo

quefle due cofe dimodo congiunte , che le nonftpoj^ino

fcompdgnxre.uokndo.che k uduigdzione del CriRidno

fid felice . Auucgdychc dlld NdUCynon hduendo cUd VcU
poco gioui il Vento: a" cofi di poco anzi niuno gioudtnc

to lefid l%iuere L ucld/c il ucnto tdce: come per lo con

trdrio dccompdgndte cjuefle infieme^^ unite amendtic,fi

conduce U Ndue aldcfidcrdto porto . Uche dncordpdi^

tnoflrdud in und imprefd.che d queito prcpojìto fttdy li

gtìificdud cfjcr ncccljdrie dUdfelice nduigdZ'onc del Cri

{kidno,la grdzid di Dio prinui: er poi, le nojlre buone »

crfdnte operazioni, procedenti dd lei prcncipdlmente,

che ifuoi effetti produce colx doue le riceimtd,^ in quc

III, che rdccettano: rr dd noi, che UberifUrno : rjr dcllx-

libertd , come di Urghifiimo , c7 mdggior dono da Dio

neUd nojh'd crcdzione drricchiti , er orndti . Et però ji

ucdeud und Ndue conU ueld piend,cT per diritto corfo^

^rfelice uidggio incdmindtdiCr uicind di porto , per lo

beneficio d'un uento,che difoprdfodUcmemeff>irdud,col

mottoA t\ é-i;c. ^tfrdH frontej^izio , cT U cornice

trd questo hreue hpUdffio.

Cófirma ho* Deus , quod operatiis es in nobis»

Scprd tutto quefio orndmento erd un quddro di teU

dipinto dichiaro ofcuro ccnfuo ddorndm:nto,(yfronto

ne dito undici brdcud,o' mezzo . nel qudkfiuedeuono

tutti i SdntiTuteldri,c::rprotcttori dcUd Città di ¥iorcti

Zd,i qudli dinanzi ^i no^lrd Dowui, che haucUd ilfiglino

le in braccio , CT ad dccom^dgudta dd Sdntd Awmfud-.
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ntddrCypdrau^chcprcgafjh'o.cr prccurufero Ufdlute

c^ profferiti ddU Citù . Erono queftisdn Gio, BattU

ùd protettore prencipdk . S. Cojìmo . sun XAnobi , no^

ftro Citt<xdmo,cT Vefcouo. s<xn Stefano Papji . sdtiVet*

torio, san Bernub.i . Sdn^crndrdo . unt'Antonio Arci

ucfcouo. sjLntdK€pàràtd.conSiintci Maria yiadddcnd*

de'quJi tutù U Citta per diucrfe cdgioìu , ò di Vettoric

importanti, e per qualche altra diuozionc yfa publicd*

mente fch.nncfefìc'.,

Vornamcrto dcUaVorta erafintodivid^Tno hiaiichifii^

mo,cr sUl^^ip itiyC'lfregio di porfido.

Dentro in Chicfx erafoprul Coro; effetto aUd Ctt*

pela un' ornamento di DrappeUoniy che k quellofaceui

quafì corona, infot-nia cttdngolare con qnxttro ordini ,

funofoprciPaltro, rijbignendo ,^ diminuendofemprc

neU'andjir alVinJu^c^ tcrminAndo con una piramide con

etco angoli . k diiirtura de'quali , CT appunto ne gliarui

gc/i de gli ordini difctto,€rdno otto filari de' medefinti

drappelloni , che andauono k troudre gli angoli d: pila^

firi , (hcfoflengcno la Cupula , et infu' tre corridori di

quella crono per tutto aWintorno lumi,come ancord d'in

torno al Coro,iqualificeuonobcUifirao ucdere, Etne*

tre Archi deUe tre Tribune crono tdrmi de'tre Pontefici

di cafd i Medici con certifesìoniy che laccopagnauano;^

Giù per la Naue del mezzo erano da ogni bandjfotto i

capitelli dcUc colonne quattrofilari di drappelloni; et di

foprd k quegli ne'uani dc'gli archi , crono otto anne con

gentili&riiifefloni , parte di cotone, et parte di uerzurx

yicinti per tutto d^orpello. Vanni dalla defhd deU'AU

tar grande iiencr.doaU'ingiuucrfoU fortn erono qiic^

ile.

friìm
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Vrìmd queUd di Sud MdeBk Ccfarcd, poi quèUd delDw«

cdj^ deUd Kcligione di Sdnto Stefdno infiemc . VdU
trd crd del Prencipe, CT hdtimd deWArciucfcouo.Bdli

Vdltrd bdndd erd U primdyVdrme del Cdrdimkyldfccon

dddel Ducdy^ delldDuchcfJdfud moglie col Tofone^

Id t&zd dcUd C/ttì,cr Id qudrtd CT ultimd del Cdpitolo

deXatìonici di dettd Chiefd.o' neUa, tcRdfoprddUd por

td l'arme del Dncd , CT deUd Duche(fd un' dltraluoltd *>

T<ie"due piLfìridi mezzo mani di Coro erano in due

nicchie due fìdtue di marmo di due Apofioli : und di U^
topo Sdnfouino scultore ecceUcntifAmOyet una del

Bdndinello . cr aWentrdr del Coro due aU

étrc'.und di mdno di A nired dd ¥ic^

foie : er l'dhra di Benedetto

dd KouezZdno , scuU

toriYioren^

tini.
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Del Cauallo , pofìo a San Pulinari. Cap. XI:

lETRO dì Palàgio dclPodeftàJuogo

dou'é il Tribimde dcUd Giujìizid orimi

ndc^ et ciuilcjnfu U pi<xzzd di San Pu

Unmfopra um bdCa di figura oudia, ri

fduntc dalle fue tefle , cr Urga più di

quattro braccia,(cr mczzoilunga none, CT altafei , con

due gradi intornojcherifaltano anch'efii, eraun gran^

difiimo CauaUo di lunghezza di tredici braccia CTmcz
5:0, con un Caualierfuui armato,alto undici braccia^ CJ*

di beUijìimo aj^etto:^ nella uifta, cr nel geflo animofo

pojfente, ^feroce, er d'alto , cr Eroico ualor pieno •

1/ QauaUo ihaua con le due zampe dinanzi, cr colpetto

alVariay cr colcoUo raccolto 3 moHrandofl dimirabilui

uacitk,ctfortezzay crfotto glifi uedeua un bru/ttifiimo

€ terribiliprno mojìro , che dal mezzo innanzi haueu4

ferina humma , cr di donna : cr da mezzo indietro di

Serpente : o' nelTefiremitk delle dita delle mani ugnia

lunghifiime, adunche , CT rapaci . Q«c/?o moihro era

arrouefcijtofotto'l CauaUo^ colcapo^cheJ}fortando,gli

penzolaua fuor della bafa : cr nell'atto appunto , come*

morire; cr haueua nelpetto un troncone della lancia^cj

la quale il prode Caualiere, tutto recatofiinful lato de^

firo^V' hauendo tutta lafuaforza, eHfuo ingegno meffo

neU'arrejiare^c^ pontar della lanciatili cui gettato uia il

troncone^chegli era rimalo in mano,haueua trattofuo
ri una grande et taglienteJpada, cr alquanto piegato il

CauaUo uerfo la de^a , ^flando col uifo uolto dallafl^

nijkayper poterferirlo di nuouo, CT ufderefe morto^ ò

H
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di qudl in4nicr<x ferito del primo colpo Vhduejicrhitueii

fM paffato di bÙn a bddd^ et inflcme aniìTUizzdto, tra

per cotd hcjlid , CT maUdetU furia fignifiutuU Gf«

nitricc delle Difcordic, C dcU'mmojìtÀdcUe pdvti

,

lA rtiddxe deWingiurie cf de gli oltraggi . 'Lafcmind*

tricedegli Odi . Vinuentricc delle ruberie, dcUcuio^

ìettz^ , tr deUe rapine . E^ quellafinalmente, che nimi

Cd dcUe buone leggi della Giuflizid, CT dcUa quiete, re»

ltt>i4Ìp'opo/i,cr gli dijferde: cercando per tutto di

porgere ilfuo uclcno , ZT di frammettere la coda : cT

con ifuci crudcUfiimi artigli,a' temei bramhcy^ im^

tnenfd uoraàtkiO' ingordìgia,rapire,^ diuorarc ogni

tofa* Laquale dd gtujio , forte , temperato , cr potente

Broefiajidtd abbattuta , matjddta per terra , vfattA

eondoglidmorirc.

Dell'ornamento fatto dal canto del Borgo
de'Gieci: Cap. Xll.

1 1 Quìui,camminando oltre al Palagio de

Gondi i
pocolontano di S. Culinari)fi

troudUdi infui cato delBorgo de' Grc=

cicche fi dijìerÀeua infino al canto douc

giafiettcro i Lioni^un molto uago , CT

pentii ornamento comporto conmanierd Dorica, ch^

ttittu queUa bocca rituraud dìflrada , la quale ui diritta

«rfk Piazza del grano: cr che piegarÀoji altrui infuU
deflra mdj\Q per uoUare per la uia,che arriua in piazza

fra la DogaJid e'I Sale, rinume mfu lafiniùra sfatto qui

ci, perche chi uemua da Gondi haueffc cefi bclìo,Grpi4

cJ»d rifccfftro, cr in ciré dar de gli wcfci , che gli Arre-

€4lfc
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tdjjc diUttoiU cidformd erd quefld. Er4 un*Arco trioni

fdc y rru piccoletto , conma Vortd pxdbra , a" aperta

per Uto^acciòche U gente in (fuciloJh'ettOyhuu:jfe Vufci

ta libera^ md chiufo nel mezzo da una beUa fontanaief*

fendo di Urghczza in tutta Ufua facciata difedici brac

ài cefi fcompartita. Eranofopra quattro picdifiaUi, dm.

ti da terra un braccio, cr mezzo , quattro pilafhri , alti

con la lor baja , cr capitello fette braccia ; due de' quali

metteuono in mezzo l'arco , CT lo diuideuono daUe due

porteyct àie altri,efiUo pofii neU'eflremitk dcUa faccia

tafiniuono l'operaio' co primi accompagnauanoU p<r

fezionc, (yfinimento delle due portc.ciafcuna delle qua

li apriua tre hraccidy et mezzo jV l'Arco quattro^ cT
mezzo: i cuipiUkriyCrono accompagnati dal manbret

tOy che feruiua perpofamento del ricinto di ditto Arco •.

fopra ogni capitello poi dipila^o uemuano due metfoe

le ifiemcychefotìeneuano loro architranc, fre^iOyttcor

nice;che rifaltaiuino, ttfopra aUa cornice à dirittura del

lArcOyera in un uano alto quattro braccia, et largo cin

?ìue y un quadro dcntroui dì pittura molte Baccanti , che

etieggiauano . Et Vornamento di quefto quadro era wt

ricinto d^un mezzo baflone gentilmete intagliato. Et /e»

pra gli ueniikL unfregio,^ uiid cornice/ojìenuta da'mo

digliorù perfaccia , et perfianco -, i quali haueuono uni

gocciola co unpciuiaglio*,etfotto a quelli che erario per

fiancoyucniuano éic aUcjlequalipareua chefofienejfer»

i detti due modiglioniyO'faccuano ornamento daWuné

et daTaltra banda al quadro gi'ande : andando a tro^id^

re due picdiJìaQi po^i infu la prima cornicCyC a pioiìUi

ho alle mcnfole : infu le qualifi pofauano àie uafi , CT in

fu U dettafecondi ccriicc,fopra il quadro dt le Zm:cìh
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fi pofaitd una fldtuA di donna^ tutta lieta , CT gioiofa itu»

ghirlandata,cr coperta difioriteci titolo.

Hilaritas Pub.Pop. ¥\or,^tinfu"dirìttide'ModigUo

tii, erano due parti di Yrontef^izio arcatolo' rotto.chc

metteuano in mezzo laflatHa.Et nc'quadrifopr'aUe por

te,fi uedeuanf^ dipinti certi QuUi, con molti giuochi , CT
grandifimadLllcgrczza de'fcfteggianti. iqualipareua,

che tutti injicme unitamente cantafjcro:

Nunc ed bibendum,nuiic pcde libero , pulfan»

datellus.

t^elriquadramento deWArco erano due figure dipittu*^

ra, cr tutto lo ftefjo Arco neUafua groffezza, neUafu^

uolta,a' ncUdfì'onte^che lo chiudcuayCra dipinto di ua^B

rie grottcfcheicrin certi quadrettijCT ouati^eranoalcu

neftoriettCy appartenenti a Bacco -.fatte con diuerftco^,

lori, CT tuttiuiftcft, CT allegri. Sotto l'Arco appunto

y

tra fatta una fonte idoue due Satiri , / quali cron rit^

tifopra un gentile , er bel piedc{taUo intagliato , poflo

VIfu Iorio di dietro del pitocchefliua trcfcaghoni, fìan

do quafiyche uolti per lato , CT tenendo due otri inif^aU

hyUerfMano uino copiofamente bianco ^uenniglio.Et

ài pie del detto piede^alio erondue Putti a sedere ^ che

frale gc^mbc haueuano due Oche , che per bocca gettaud

no acquaia' tenendole per il collo, glielo cauauanofuor

del udfojacciochè le uerfaffcro l'acquafuori di qilo accio

che la nonfi mefcolaffe col uino, ma fé n'andaffè per ter^

ra^con quefte p.\role.

Aruosquolubethincabite-Iimpha?, vini per*

nicics.

I« un quadro poi di pittura , che ueniua appunto foprs

h cornice deU^ornamento^chc riprandofaceua porta al

tentrart
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tcntrdre dcU:i uk del Borgo de Greci y e* U tafcidwt

4pcrtdyCrd imx tcU dipìntoui dctrom coniato, etfoprn

gli in un qundro il giuoco antico dei e Xu idrìghcVintc

zione di quciìo arcofu di moftrjLrc con q'icll: pimrCylc

feste publichc , e'giuochi , effere in alcuni tempi neceffi

riycckbriy CT degni di lode , CT coìHc tdli effere {hati or

dinattdjiPrencipifduiyet buoni^ ddUe Kepublicheper

trattenimento , et ricreazione de gliunimide^PopoUyet

per ritrxgU alquanto ijiìlc fatiched piacere ,cr al dilet

tOy^ perro^egrxrg^i con efii . il che molto bene intefc

rOyC^ uforono di fare con grauità, cT dottrina gli Atc^

nicfUcr con ìnacjii CT grandezza i Romani.

Peli' Arco , fatto fra'l Sale , & la Dogana,

all'entrar della Piazza Ducale:

Cap. XII r.

R A quiuiun'Arco grandi)^, dimìrahil

magnificenza , cr bcUezZdyfatto tutto

d^opa CorinthiayCt dedicatoaUa?KV
D E N Z A , ft Gouerno ciuile ifcom^

partito in quciha maniera . Metteua^

no in mezzo la Porta di cotal Arco , laquale apriua ot^

to braccia , quattro colonne, alte con la lor bafa, CT ca^

pitcUo poco pili di tredici braccia : CT fotto hauenano

ipiediflaUi d'altezza di quattro, c^ dietro ipilaPtri^

Sopra cojifritte colonne Jì pofauano l'architraue, ilfrc

%Ì0y^ la cormcCyche rifaltadofaccuxno infume l'altez

zad'ahre quattro braccia, Vornam^nto poi di questi

pnmx par^c , sìaua in qucjh moio.

H 5
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Erafoprd wid feconda cornicem ìuogo ulto yfcgttì^

hto , CT dkcuok dUafuA M.uefii , una ^atiu. didonnd k

federe 9V dito cofi braccia cinque Ja<iualc haneua in

tejk una corona: ay ncUa dcéra mano uno Scettro §

fofaìido l'altra [opra una Falla , che Vhaucuainful gi^

nocchio sfigurata perla detta Prudenza CiuiUjKeia

na delle uertii lAorali,oregolay^ moderatrice ii tutte

le humane azioni, Conciofla che ella ncnfìa altro(fduet

hndone però cojl alla largOy CT infommayfcnzafottiliz

zarla)ch€ h cognizione, CT Ufcienza:,che ha il uertuo

fo^ CT buon Prcnctpe, di benfapcrc fé medefimo , cTuoi

popolircggere, rr gouernare: con prouedcre aWutile,

CT commodo di queUiy cr k tutte le loro bifogne in tipo

tonueneuok: cr in faperfiferuìre deWoccafionCjin ([ual

ft uoglia cofa che k lui , CT afuoi arrechi utilità con hot:

norcinpeme,dignità, CUT grandezza , cr adoperando}!

che ej^ifieno uertuofi^c^T' buonijC:r che per opera di lui,

tducndo pacificamente , alle leggi Midifchino , cr per

guanto bumanamentefi può il piùfelicemente meninoU
uitaloro . Zra dipoi fra htna colonna , cr Valtra deUc

due, che erano da ogni banda dcltentrata deWArcOyUr^

nicchia quadra sfondata , la cui cornice foiccnuta da*

modiglioni, ucniua alparidcU'impojìedeWArco , cr da

uc il rigiramento dt quello pofauafì : à rincontro di che »

ìieW efhrcmitk deUa facciata slarga tutta ucntiqitdttr^

bracciaycra un*aggetto , che rifpondeua , cr faceui qni

fi capitello aUa piUfbrata . infu h detta cornice fìpofa^

tia unfrontcjpiziomezzo tondo, rotto, cT difotto pie*

nOjparte daWincartocciamento, che i due lati, lafcian*

do aperta la rottura,faceuano alVingiiiyO' parte da cer

iimiccioni. Etperche l'intenzione erafiata ntofiroTA

quiiìi
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ijltóf//?^rt0 k pmìprendpdlidun Vrccipcjnfdperfl c5

prudcnzii Teucre , O" gounnsrc in tutti gli affari , cT
iii tutti i maneggi, CT pJcrticoUrmcntf neU'imprefc gri

didentro , CT fuori de'fuoi fiati , ry neUd pace,rT ntU

U guerrA^ pero era nel primo luogo, la ^atud già detta

della Frudenzd
; CT in cidfcund di quefle undfìattM difei

hncda j delle efuli , e^eUcL , che dJU defhra uedendfl,

tra U Tortezza , per mostrare , che nel comìnciireid
le imprefe ei uuc l cuore, ardimento , CTmmo g/un^fc

ma perche' nonbajh comincidre animofimentcJed iu

Uittaperfeucranzd^^fenzi piegarft^ò cedere à <pid*

Imcheforturuinofifeguita ualorofmente l'incomnck

U imprefa 3 poò afinifìr^ era U Conjianzd .^ fopra

queUainunquaé'odto inflìioal collarino delle colon*

ne m'armataà Galee9^ l^m , figmficdtrice deUd

^rouidenzd , c^ diligente cura , CT follecitudine di Sud

ZcceUcnza ìUuftrtpma neUe cofc di mare , per la fìcurs

ti de*[noi fiati , cr di tutti i Chriftiani , in tanto però ,
quanto per Iciftpuote , Etfopra qucfUfi ucdcud il Due
cu d cduaUo andare uifttandoy cT riucdcndo Vuno^et rat

tì'ofuofldto. et ciafaiìio di cQtali quadri era dipinto dei

color del bronzo. Etnei riqmdramento dcWArco era^

no dipittura due Rettorie. Etfra il collarino deUecolS

ne 5 et VArchitrauc [opra le nicchie , era il celeste fé*

gno del Capiicorno, afccndentc Ducale , con lefuefieU

le . Sopra la cornicefiotto fi moueua il zoccolo detto

dianzi,co fi.ioi rifulti, et infu quefio era un beile, f:::r gen

tile ornaviento , ilquale facendofregiatura alta , etma»
gnifia, era diuilc in trejpaz'- - uiv^, eH maggior di queh
lì, ueniud appunto ,fipra l'Arco > et era, mclfo in mez^
Zo da àie altri ^ Urghi tre braccia, hmo , et pofi.i k dirit

H 4
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turdfoprd te nicchky ornati con gran ricchezzd, CT Uà

ghczzài Vadornamento dc'qudli ucniudd piombo foprd

le colonnefatto con due pilaihri , che haucuono i modi^

glioni:>chefofleneuano una grande , CT hcUa cornice rin

/aitante: laquale reggeua un front€Jj>izio tondo^che dal

lefue latora rifaltaua uerfo il mezzo appunto , al dirib»

to de'modiglioni di[otto : CT nel mezzo ancora hauem
un rifaltOy adornato d'una tela di rìlicuo con duefeflonit

Sopra quello rifatto era un dado doue fi pofaua una ^a^

tudimeffain mezzo da due uafiychefipofauono in fu

duoi altri dadi-, ponine" pendij delfrontej^iziofa dirit^

tura de'moiiglioni. Delle dueflatucjequali erano inful

dado del rifalto del mezzo dclfronteJj)izio, hna eraU
Vigilanzafopra la ¥ortezza:,come neceffarijfima per

confiderare , antiucdereyC^r pigliarexomefi dicejpaf^i

innanzi in ogni cofano"foUecitarla bifogna.Comc CÙh
dio Nerone fece:, che per haucr hauuto occhi aluedere^

di uolar penne , ninfe i nimici , con eterna lode del nóme

fuo, Valtrafopra la Conflanza^era la Pazienza . laquA

le:,raffrenando lo troppo impetOyCT la troppa furia, CT
fierezza^cofe^^chc bcncjpcffo ne gli huomim di guerra ,

fono rcprcnfibiliy cr à gli efferati nociue , cr dannofc ;

fa che Vhuomo jìiafaldo, crfermo : nefi lem per ogni

coja d uolo , ma ne difiimuli moke , cr affretti il tempo

,

CT l'occafione , come Yabio Mafimo fece , che con arte

Amballe kbada tenne, con laquale, fu giudicato lui fo*

lo hauere conferuato il Popolo, cT l'imperio Komano •

Onde Ennio dij]e . Vnus, qui nobis cuiiftando

rcflituic T€m,NcUoJpazic gmndc del mezzo, era

un quadretto di pittura altoféi braccia,(::rUrgo otto,co

una cornice difopra altam brdccio^nelquale era efprefr
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fa VhifloYU diqucUd prudentifimx^ìmgndnimji, CT mc^

moTJLbile dZÌone,che dìciotto mefl Cono fece il Ducd Co

fimo nojìro SignoreM^ido aWlUuftnl^imo.a' BcccUcn-

tifiimo Vrecipefuofigliuolo l'intero goucrno de'fuoilìx

ti: acciò che quello hdnejfc il cjcmpo Urgo , doue potere

efjercìtdreU uertu^e'l udore,che egli f^picntifiimo Pa a

ircycon dcutifiimo giudicio ^^fottilij^imo cLUtiuedcrCy

O' (iccorgimento yfcorfc inlìno d.i primi anni dcUxfdtt

ciuUczZdidqUoelJcrc nel nobili^, a-generofo animo

fuo : cr perche egli^per ValtezZ-t dcW ingegno , er per

un certo difcreto , CT prudente giudicio di tutte le cole ,

dccompdgmto dx prontezza , cy^fxciliti mxrauighofx

ncU'adoperarc: er perU gentilezza delle maniere , cr

de' cofiumì^ neramente reali icy* per la mxcfti dcfuoi

graziofiportamcti.tutti di modeflia picni,c^ dlnwiani

th , et di benignità[ingoiare ; e'nfomma per la religioni

neyCT bontà ottonato dfoflenere , ezìxndio infid gioue

nilfiore deUafua etk,ilpefo del Prencipato-, cominaxfjh

di buon'hora,per maggior beneficio de'popoU ad auuez

Zdrjì al maneggio delle cofé grandi ; CT ì tollerare quel

le noicychel regger deglilìati,(cr dc"popoli,cH 'gouer-

ncrgli,nc apponair/ che poi nuoue.et non mai per l'ai

dietro prouxtCyCol crefcer degli anniypiufono molejìe,e

più difficili afopportarfi^però fi ucdti'.a il Duca^ che ^4 .

do a federe, z:;" hauldolo innanzi , gliporgcux uno Scet

tro/oprl quale era una OcognXyfignifixatnce ddU Pie

ÙyCt gli dxua con eijo infiemc tuttofi gouerno publicOyCt

priuato; arrecando afeflefioycon qucjh modo, un dolce

ripofo daUe tante fatiche , et unfommo contcntOyy aUe

grezza inejhlicabiUynofolita difcntirfi,nè di godcrfip

troppi et p uederc ilfigliuolo douutmentc hcnoratOyCt

qiKft
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quafiperito nocchiero , amm^cjlrdtc pero, (^ duuertk

to éU lui cccetlenttj^imo Viloto,federe algouernCyCt rcg

g(Tc il titncne di queftifldti ; et con infitiiufodisfi^otte

dogtmno^rij^ondtre aWopenione^et aUaf}>eranz(i con*

ceputd da, lui^ct dd gli dtriydi cofi anubilc , et gruziofo

%ioudnc,Prencipc nobilifiimoiilqHdle noti ufccndofuori

dcU'orme, ne dcUc uejiigie delfuo gran Padre , et c4j«ì*

rwido perU uia gid dd lui tritagli, et(pianatagliyperU
giuftif^imayCtglonofd ammini^azione diucnt' otto an

w" , 4 luifolc,come a certofegno , cr afua TramontatiéL

uerace rimira ej queUoyfuafedelefcortd ama.riuerifce^

tj ammira . E^ in d^tto quadro erano (juefìe parole .

Rcgctpatrjisvirtiuinus. l^eluanochcdaUadcftrd

tra/òpra laftatua dcUaYertezza fi ucdcua in un quadro

dipinta la prefa delforte di Sicua^ncl qual cafo vii parCp

che'l Duca difc pojfa dire queUo^che difé dife Enea. .,

Omnia pr2cepi,atqjanimo mecum ante pcregi,

Dairaltra partefra la Ccnfianza , cr la Pazicnza,€rd

Ventrata con ucttoria di lei, in qucUa nobilifima Cittx j

ilchcfn il premio di qucUainprefa,et di tanta perfeueri

Zdiff'efu etfatica . Etn^Ua cima del Portone fotto Uhi^

fioria dd mezzofra due Angioletti, alti braccia due^et

ìnczoM qualifcdcuono infu U cornice , era lEpitaffio j

il quale compreìuiendo tutto'Ifoggctto difibcT Arco

,

fatto in nome dcHa nofrra Cittx, hqude lo dedicaua aUx

Pnidenza ciuilc,€t aWottimo gouano delfuo gran Dm«

cdiCofidiccua,

Rebus Vrbanis conftitatis',finibus Imperli

propagaris; RcmilitariornataiPacc vbiq-, par

ta: ciultatisjmperiiqi dignitate aiióla : mcmor
tantorum bcncficiorum Piuia Prudenti^ Du

: cisopumidcdicauic
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f^cUdfommiUpoidelTArco.f^fntfrontcffìzio, et

frontcfpiziojnfu quali cr:ino lejhtttc dclit VigilÀz^yC

detU Péixifnza^et ndmcKZo di q^c^e , rr,i uniné.ifk^

mento quadrato^dlto cinque bmcmjoprm un iido,d

to <k terrà braccici 3^. et infu qitefto un Carro monfi'i

le aSHufo Antico KomdnOytirjito dà qiuttro bclUl^mi, CT

mdr<iuigliofic4Uj.Ui^,d^cdteKZi di cinque br/.ccu tuno :

f^^foprdi effo carro erano due Angiolettit che tcneuoìto

fojpcfd in d.riiL uni grl corona di qucrcLxjlcgutÀ dj, bJJo

cr ^tnnodatd djiUc code di due- apncorm . nel modo up

pimto,che Ufi uede nelU mcd^tglu d^Augufio , con ìe pa

role . Ob ciues seriiatos . lAo^rando Apei'iumentc il

premio del gouemo ciuUcy buono y zf prudente, cfJcrU

fdutc umuerfale , et la gloria dd Prencipc . Utquejìa

tra tutta la parte àn^inzi dellArco ; dcuc è da notare ,

che i cauaUi crono accomodxti in modo yckcpcr la forti

ZA di certi argani ,
g' di huonnm afcofi dentro perciò ,

paffata la pompa ueniuano uclt.'.ti uerfo Ix piazZ-^ ^^^

le ìatora dell'andito , et grojfzz^ delV Arco , per don^

defi paffaua , erano due bilione , una per banda 5 nclh

quali era elhreffo il buon ordinc,dJ i^uca mcifo ne'fuci

ììatiycofl neUè cofc dell'anni , co;n.c ncUc ciuili ; C pC''o

fi uedeua in una S. E.ìUu^rifi, che in compaginila di certi

faui , cr prudenti uecchiom , col coììiigho d-:'quali , nu

molto più colfio propio, cr con lafuafapicnza, et efhc

rienza infianc^faccuayCt duua leggi prouijìoni,)ìatuti:,C

riforme,effcndofi eUa affaticatam tutù i mo.i/, d'mtro^.

durre in quefliftati.un uiuer quieto,ucrtuofoyhonorato,

€ gentile con quello motto nel quadro, Legibus emen
cics. 'E,tfopra neUa uolta, dcWArco due imprefe , (y-rc^

ucfciiimcdiglic, (io è, IcfclU curuli co' fafà Ccnfoìari

ditno(ìr.in
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dimoflrdtidofl per cotdi cofe l'Mtoriù , et ginflizid del

le leggi: et und 'Donm con le biUnce^ftgnificdtci per TE
qiitt^A.NelVdltrdfiuedeudtmdbeUxy^honordtd MilU

zìà,et ordine di gente drtnìgera.coli dd pie , come ddt4

uaUo : et mi mezzofopru unfugge^o militdire il Ducd^

che con effa pareud, che rdgionafjc in quel modo dppun

tocche nell'antiche medaglie fi uedCylequdUhdno quefla

titolo. Adiocutio. dimoftradoqudntaficurtieglihdb

hid arrecato kfuoi popoli , et neruo aUcfue itnprefe:,con

lo hduer creata^ et col mantener cotinoudmente l'ordinìi

Zd dellafuamUzidifioritij^imd dHhuomini ^d'alme

^

CT

di Udlore ; con tal motto pur nel me defimo quadro , CT
nelfuggeflo, doue il Duca Haud ritto. A rm >s tnteris»

Et foprdneUauokadcU' Arco erano due rouefcidi me=s

daghe, come per imprefck quefto propofito, cioèU

primd,alcumfoldati innanzi di loro Impcradore.ilprcn

cipale de' quali tcncua l'una mano fopra un' altare , cf
con l'altra toccaua qucUa dclfuo Capitano , cT ìmperd^

dorè,con quejìe parole. Fides Mi li rum. Per la feconda

und Donna armata con questo motto^Y ivtus miltum.

Ld parte di dietro, che rifguardaua la piazzd, quanto

dUaformd^fcompartimento , CT ornamento era in tutto

fimile a qucUa dinanzi , eccetto , che nel mezzo non ui

era statua : ma di pittura quefla imprefa, ciò è un Cdpri

corno celcflc co lefuc {IcUe. ilquale tencua ndlc zampe

uno Scettro Rcgio^con un'occhio in cima^comcfileggc^

che portaud il giuftifimo Re ofìri,col motto intorno^

Nullum nnmen abeft.

Nc/Zf due Nicchieyche ueniuancfrd colonndy et cot&

tu, erano dueflatue ,po^e in que'luoghiper e/primer^

le due partifojlanzeuoli deU^ Giiiìtiziii,chefono. il pre

mio
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mìo,mcrho dcUd Ycrtu, er dcUn Bonù : cr h pc«4, e'/

gafiigo del YiziOi O' della Qdttiuiù. Conciofu , che in

quella f^ccUtd fidimcftralJcilgouernodideTitro della

Città , €l reggimento de' Cittadini, ilneruo del quale,

confijìc nella Giuftizìd- una era la Kemunerazioneiper

hquJ'era figuratala perfona dhma Bonna^, chiamata

Grazia . tutta benigna , CT pia: laltra, ciò e : la Pena ,

figurata per NemefU che mezZd armata, cr con lajf>a*

da ignuda fluedeuafiera , CT conjìante pcrfcguitarc , et

^afiigarc glifederati.

Nella parte più altari rincontro dcUa vigilanza, et

Tazienza,erano la Temperanza^cr laYacilitL fiotto 4

quefta^era nel uano piccolo, (yfiuo quadro il Duca kfe^

dercyche benignamente aficoltaua le domande £ogmfor

te d'huomini: cffindofempre fiato fiacilifiimo a ciafcuno

€fi>rimere ifiuci concettiraccotare ifiuoibifogni, et chic

dcre i }:ece(fi^rij aiuti , a quefio uigilantifi. CT bcnignis

fimo Prenclpe. Et nell'altro uano piccolo,fiotto a queUa,

ciò è, alla TemperanZa,era il m.edefi.mo Duca , che haut

tiapermano hlluRrifiima , ctEcccUcntifiima Sig. D«=

chefJafiuaCcnfiorte, la cui animafia nella gloria del eie

lo, con laquale egli uiffic di maniera , amandola con tut^

io ^effetto del CHore,etfiommamentc honorandola , che

iffendo gli animi loro cohgiuntifi.imi,non mai da lei con

la pfiona s'allùntanò^ne ella giamai,ancor per hrcuejha^

zi di tempo,odi luogo, lo perde di idftai et come ella fin

v.n\fifiiVA^io dicafiita,et d'honefiù : cofifiu egli efficntpio

ìnaritJe atepinodrid'amorce difcde-ymofirando a tut

tigli ammogliati, come
fi

douejTcro trattare le mogli

,

€on le quali rhuomoper lo uincolc del santifiimo m^tri

monio é diuaìuto una mdefivmeofia-j cr q^^^fi
che una
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écffd pcrfond . ì^dudno dimezzoy ttfudU^om^ut
deu4 dipinU U conchiufionc di qiiefio gloriofo pdreuu^

do.Pttto ccnfomma prudenza denojìri Signori-, ctinfi*

mtafoddisfationCy€t dlkgrczzd decloro popoli tutti

co l^ultifimd Cafx d'AufhrU. Del quale adoni Dìo quel

la contentezza in:ig^ior€ , quelli quiete , CT felicita di

^ucfliflatiyche per tutti dcfideraflyCtIìcura3nente,ct co»

tne cofd, di che fi hMid certo pegno ,fijpcrd . Et nel

medefimo quadro erano qudfi, che appiedi dcUcfigure co

tali parole . Fau (lo cum (idcrc . L'Arco era finto

di pietrapncMgi'^^<'^ ^^ colonne di mifchi ^ct ipilaBri .

Etnei mezzo della fiid uoltd erduo ^ canate con Valtre

mprefe:>V'you€Ja di cotale arco^daUc medaglie antiche

due uettorieiunafopra una qiiadriga,fignificantck Vet

toria terrcp,re. cr unafopra un Koflro di Nauc fignifi^

catricc dcUdVcttorid l^aualc et Marina^

Della Fontana , che è in fiil canto dell'Ann-
ghiera del Palagio Duca/e.

Cap. XllII.

O CO più oltre in fui canto deU

VAringhieradel Palagio Ducale

di ucrfo Tramotana\per lo qual uc

tOyCt per Ojìro corre lifuafaccia

ta dimnziyji trouaua la^otanafat

tafar nuouamcte daW EcceUcntis*

lìmo Signor Dtica cofì p maggior

coumcdiìà dimolti ^ come per ornamento perpetuo di

quelhcgo^ hattcndcuì eglifitto per bora coiuiurrc l'dc

qu<f. deUaforiti all^t Gi^rewa un m€ZZo migliofuori del^

U
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h cittì ,V djito ordìnCy che qMuto primu uifid ancor

quitU di Monte Reggi cinque miglid lontsxna, acque am

€ndu€ buone mi gndo dcWccceUcnzd^oltre dWdltre tue

te, che fonofilutifere: deUe qudi U cJrtì,<:7 tutto il pdc

fé e Mondìntif.ìmo . Di queiha fontana dunquey^del

fuo ricco ormmento , cJ delidfud bcUezZA non mi è pdf

fo di dcucr in dcun modo txcere in cofifdttd wurazionc

effcndo cJU mafimxmentc jhtd foUccitdtd , CT in tm

certo modofinitd,e mcffx in ufo , acciockc eUd decorna

pdgndffc Pufparato dcUc Kozzc dclU Serenifiimd VrU
cipefd, però con breuitk dicendo coìn'cUdjìidy me ne pxf

fcròdqucUo che mi rejìdddirc di cffo dppdTdto, E lo

fuo Vdfo con trefciihoni ch\gh ha all'intorno fdtti di*

uerfamcntc da tutti gli ahi gradi c7 dd tutte Idltrcfcd

le per li mchi rifdti,taglidtCyCQncduitkya' dngcliy alto

pm di tre braccid , girdndo dclU parte di dentro poco

tn^nco il braccia 64. CT effcndo lofuo diametro braccia

:io.qucflo ha ottofaccie^ che qudtt>*o uè n'hd maggiori,

€t qudttro un terzo di qucUc minori: le quali effcndo ter

pWhUe da etto Angoli rifaltano itfuori, CT hanno con

le ndggiori affai dcUd fcmiglidnzd , CT proporzioni ,

ehe i cent dcUa puma dcìTabaco del capitello Corijuhio

pu piufpuntati dclVordinario , hanno con lefdccie con*^

€due y CT Lui grandi di quello . cidfcund delle quali e or*-

ìidtdditrcflttcuedi quattro braccia Iwid , O" di quc/ic

duefono due Satiri , i qualifeggono infufunrifdtOychc

fa infuori il corpo del Vafo della Yontana. irfojiengono

la cornice,di manierdyche cùxfcuno di efìifedendo adun*

àngolo adorna due faccigyUna mitìoreiet una maggiore.

Qucfìi Satiri hanno dpprcffo di loro dlcunipanieripic^

tu il riici il cdlU^nOf^ idlcrijhutifdluMichi. Lu ter
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zafldtm ema figura , chefìcde [opra il cornicióne net

ntezzo d€lk minorifaccic , CT come pcrfona , chefuffc

in fui lito dei MarCy ha ncUe mani , et d'intorno conchi »

glie y chiocciole marine :, Gamberi y Delfini^ et due Cor

mcopij pieni di uarie cofe^ chefacendo Veihone , uanno

a trouarc gli angoli e Satiri , cr fono quattro in tutto ;

due di mafchio^etdue difcmina,tramezzatefra di loro^

Lefaccie maggiori fono adornate da certi beglifcherzi-

di bambini,^ di mofiri marini infieme di baffo rileuo in

diuerfe attitudini.

Nel mezzo del uafo e pofìa unaflatua di marmo altA

dieci bracciafigurata per Nettunno coronato di Pino ,

fecondo che gli antichi uforono di coronarlo , col tri^

dente neUadeflra mano ^etconle briglie de'fuoi cauat

UneUafiniJìrd , t quali tirono il Carro , infui quale egli

fia ritto con bella attitudine , moftrandofl nelfembiantc

tutto lictOyCt benigno,

E il detto Carrofatto iun' grandifiimo nicchio , ar^

ricchito , cr abbellito di cofe marine^ cr difcftoni di Vi

no 5 cr dinanzi del Capricorno , cr dietro dell'Ariete .

QwcWo afcendente del Duca , CT quefio del Prencipe,et

d'intorno al Nettunno infui medejìmo Nicchio , et Car^^

ro fono tre Tritoni di marmo, i quali fanno ritti ^o*
in guifa 5 che pare chefuonino le loro Buccine : CT effen

do ciafcuno di ej^iforato , con tre gran zainpitU gettap
queUai'acqwu
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iAojiin tutto iiigUta^ crfìcura^ ^inìnfommoripofOy

era con un hràccio Appoggutàfopra und colontid: et ha

ueud in cupo UTid coronx i'idiuo^cT' di aUoro ùijìcmc uu-

r^olti^fignificando U QuictC:,^ U Sicurti.

Soprd le due parti poi del fecondo , a' maggiorfron

tcfpiziofì racncud ?. pionéo de tcìnia^et delle èie mez
' Ze colonne,un zoccolo con un picdcflaUofuui, CT Coprii

i cidfcuno ducjijitue dccoppidtCyCTd'^bruccixtcinficnc,

Tue due dixUd dcfin eranoU Vettori^ , CTh ¥dticd ,/é*

condo quel Viotto. Amat vidoriacarr.m. Et ddìk

finiitra,U VeriL er k Fmuna^ con quefto motto.

Viitutcm fortuna fequctr.r. pcnKcUrure, chcyco^

m'unche molti dhrìmcnti ftpenfino,e^flimino , U buo^

Tutfoniiiu nonjifcompdgndgix m.uddUx Vcrtìi , CT U
VcrtudQiiccìUéyfi tirddìctro fcmpre UYcrtiind,Etp

che il detto ddom^mcnto s'dJkrgdv.x dd ogni hdndd deU4

Vortdfuori delle da: mczz^ colo;!nc,chc crxno i:ccdnto

a'tcrmini, feguitiXHù ilmcdcfimo imbxfc'ne.ito.tcrmuMr:

doddogr.ifuoldto con un picdejìdUo fhnilekgli dlti'i.

Sopra i qi4dlifi pofdudno due dltrc mezze colonne , che

foftencu^nc il r.ìcdefinio drehitrdue, <crfregio, cr Id gid

dcttd corniceyche s'diU?'gdUdno,CJ'ficondo l'irnbdfxmz^

io /ì diftcnieuduo. Et inju Id cornice ìi dirittura delle due

prime mczz^ colonne erd un gran dddofuui und jìdtud ,

cioè Liitcnuù j come la dipinjcro gli dntichi con Id te*^

Sa di Giano inmanO:, ìt Cotto il motto ; Nec fines rc-

jfum,Nec tempora; CT ddWaltrd parte U fama^

colmotto, Terniinataftrjs. Etfrdlaprima, V'Irli

feconda mezz^"' colonna da ogni LtoieUa Porta aain

un uano largo quatcro braccia:, CT alto otto,dcntrouiun

^uddro di pittii:'d>nclqMUftucdciunotriVcrUi,ò Gr4
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ZÌcfdrticoUri,chcfo:iOyòlc potremo noi fcrfcyW in tut

to difdiccuolmctc chiamar le canoni chcf^nno cffcrum
atta [dice, ^^ beata, comprendendo cUcro infcfianZ4,

tutte quelle ce fé. eh e iuri;iumente erano jlarfepcrtut*

ti gli Archii c^ conchÌLdcndo in una , C7 1^' ^^o tutte le

altre muenziom, rj tutti ì concetti, ccnciofia , che me

diate le L€ttere,i'Ar,ni,l'Agricoltura,(y Artificic^md

molto pia coifjii.or della Giiiitizu, con U religtone,a'

col biiono,crprudcute gouerno jì peruenga al colmo del

la ucra, CTflebile quiete , rs'licv.rtay con U qndUfi ueg^

gdiio poi le Cittì abhodanti d'huommi,ricche d^ho^iore ,

colme di pace, zj di concordid , coptofe di bcràyCT di rie

ihezzeo ornate difricnzey rr di uertu : CT per la gran^

àezKa^ct riputdzicne illuàri cr ammirabili per lo erc^

ditOjO" per la vera gloria^ godere una tranquiUifAmd ,

cr jicurij^LnafcuCitÀy con macflA uenerabile decloro

Vrcncipiyv contentezza incredibile de' pcpQli;^pe=t

rò erano ne' àie qu.^Ari dipinte[ei aonnc : tre per ciafcii

r.Oy lequaiicon quelle d:fcpra, parcu^ > che cerne habita

t'ici di quel Pdagio, fifaccjjero incontro tutte lietedU
Vrcncipcìfx per ricctierlayO^ per acccmpagnarla.Que^

fte erMio la ì^atura , con le torri in capo , cr con le tan^

te poppe 5 lignificando la copia , Cy rnokitiidine de' cit*

tadnu 5 cr de gli habitaton . La Concordia col caduceo

in nano: cr con cj]} in un quadro Minerua/ignifìcatrU

ce dcUcArtt liberali , CT maefirade' ucrtuofì , CT ciuiU

cojìuyni : perche conia moltitudine de'Cittadiiii,con:oT

é tradì loro yCTuertuoftyfiorifcano k Cuti mdraui'^

glioJlvnente»Con ccflorom un'alero quadro eranoAmd
tea col filo corno di douizi^ , pieno , cT fiorito in brac»

(IO , cr coìimojUio colmo, cr ormo di cmejii'^^c a
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piedi,prefdpcrk Vouizid cr Abbodanzd dcUd Tfrr^,

ta ?dce coronata d^uliuo,^ e on un ramo del medefimo

in mano, cr ultimdmcnteU Mdcftk,<::x KipuUzioncU

quale daUa Grandezza uienc> cf daUa Kichezz^ ìnjìe^

me dette Cittì , cr de gli Stati : cr erafigurata queit4

perU pfonddilclOKENZA,et come tutte l'altra

erano coronate in nari modi; cojì cUa era coronata d'aU

loroy cr haueua lo Scettro in mano . Sopra la Porta ap

punto era quefto Epitaffio in nome della Sicurtk , P^ce

,

cr Concordia , cr altri quaft Lari famigliari di quciho

luogo j bauendo il medefimofine , cr concetto, che quel

lodeUaPortadeUaCittL

Ingredereoptimis Aufpiciisfortunatas sedes

tuas Augufta Virgo t Oc pra^ftantiflimi sponli

amore , Clarifs. Ducis rapientia,cum bonis om
nibus deliciisq; fumma animi fecuritate diu fce

lix & \x ta perfruere j &c diuinas tu*E virtutis/ua

uitAtis/^cunditatiSjfruótibus publicam hilarita

temconfìrma»

Et fopra tutte quefle cofe , neluano deU* ornamento

deUefineflrCyCra in un grìide,et ricco ouato tutto meffo

di oro una imprcfadprcpofitodcUa Sicurtà, etppetua

fcrmczzd,cauata daWhiàoria, et accomodata con quel

motto,chefu di tataforzd appo i Romani^ che pigliado

h per Augurioyetfignificazione dcU'eternitk deWìmpe

riOjfermorono grammi primafofj>cfìyafiabilire Roma.

Bra quefta l'Aquila militare^precipale infegna deUe Ko
mane Legiom,infur"un*Afte Uureata^che dalla mano del

tAlfiere crajìttaietftabtlìta iti terra col motto . .

Hit
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Hic manebimus optume.

Ld detti Vorti erdfintd dì mdrmOy CT di porfido; cf
U mezze colonne erdno argentate

, CT tutto lorjumen

to ricco, ^r^LZiofo^et bcUo .

Ld PidzZd pojcid erd tuttd dWintorno ddorndtd (tm
pdrdto, che dccdpdgndud ìd dettd Portd del Palagio,fdt

to con pilajhri di legnamefinti con diuerfi colori di uaric

pietre mifchiate,iqualifofl€ncuono unfregio per ultimo

finimento difoprajcntroui lamie del Duca: cT del Prc

cipe,cr deUd Prcncipejfa inficme , cr di cidCcuno de'piii

degni Mdgifhati deUa Citta. de'quali era ftat^i

U cura difarlo fare , et la f^efa . ÌMUcndo

uoluto cotalfcgno dncordhono^

rare Sud Altezzd y come lo<»

ro Signord , cT

Fddrond .
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Del Cortil^>& della Sala gronde del Palagio

Ducale: Gap. XVI.

A Qn^fl^ VdUgio , ilqudc è cjncU

lojoue gikfletterò i Priori , et l4

Sigr,orid : O' douc bora è ilfcg^

gio , cr hi rcfìdcnzd Ducale , un

Cortile quadro con una ¥ontdti<i

a a cquci uiuddxqudl uiene ddl GidT

dine de^ 9 itti,per un corÀotto , che

pdffd di Id di Bivno foprd il Ponte uccchio : cr ufcendo

piv otto cdnneUe , qudttro delle qudliU gcttduo dWinsii.

cr quattro dìU ngiu ; CT perU bcccd di un piccolo Del-

fino Iketio d'i un putto di Bronzo bcìlipimo , che è nel

mezzo deUccuncUe dilcprd,cdde in unfinifArao, CT rie

chi^bv.o udfodi porfido, il cui didmetroèdue braccia^

fìito lauordto conferri tcmperdti , fecondo unfcgrcto ,

che hiperaòfdr: Sui Vxcellezd lUusìrijHmd. Et ha. dct

to Cortile uni Icggìd intorno .foihenutd dd noue coione

di pietrafcrtc^ groljc poco munco di due braccid , lduo=s

rute tuttepjttilijìimintente difogliimi,a' figure difluc

co col campo a oro . CT parimente i cipiteUifopru i qu<i

li ncUd parte dinanziy ciò e, ucrfo il mezzo douc e lafon

tana fono putti diriUuo , che dbbrdcciano fcjìoni , che

pendono ddU bocca didlcunc tefte di Capricorni. Etfo^

pra i ftoue A rchi della loggiafra quelli^ CT p.ncihru ,&
fincfìrd e un fregio dipinto dfrefco pieno di fpoglic , di

trofei, cr d\trmi dx guerra con dieci prigioni , legati i

cinqv.e tondi di pietra , che fono in tutto il detto fregio

con l'armi antiche, cr infegne della Citta ,cr comune di

firenz^^ , che lo cdijìcò : cr qucUd di S. E. ìUuJbijuma

.

le
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tcuoìte dcUcloggicfono fcompirtitc indìciotto m:z^
zi tondi'. CT lunette dcUc qujLli , duefono occupdted^

frontej^izì di due Verte gi'undi, chefcnod dirimpetto

delTentratà, CT Porta del Vdiagio , per kqiuiUfi ud dUe

fcale nucu.mente fabricdtcet in ogni lunetta , r mezzo
tondo de gli Archi è un rcucCcio d'uM delle medaglie ,

theftu Eccellenza ìUi'ftrifiimi ,fecondo le occ:ipioni de*

fuoi fatti memorabili , hd fatto coniare , colorite di uari

colori i fì-cfco . c7 per corrùncianni daUa prima , cr/é-

guitando con ordine,fono Copra li Porca del Palagio in

due ouati ti Capricorno afccndcnte del Duca , come neh

le medaglie d'Angujlo co lefette 'tteUe^et quefle lettere.

Animi confcientia,&: fiducia fati.

Bt allaftnistra di que^o lo Ariete afcer.den'cc del Pren

cipe^che in una medagliafi uede^ rf quello Viotto .

Omnia ^otcntxtfcguit.mdodaman dirittauerfoS,

Tiero Scheraggio , E m un'al-ro ovato hfola Elba , co

Porto l'erratole t co ! ciificazione di quella CittkJal no

vie del Duca chiamata Cofmo peli cr qucfìo brcue,

Tufcornm^^ Ligunim (ecuritati.

Ancora eh e w a lira medj.gliafi legga. 1 1u a ren a fcen s.

Ut nel primo deUafeccniifacciata è lafabrica de' Magi
é}rati<i:r:n:ctro aUa Zecca, edificio grandifimo.'^j' co^

ìnodo perU rifedenza defuoi Cittadiniy che effercitono

ilgouerno iellafiu Citta.etdi quedofiatOyCon una figa

ta,equefìor.otto. Pubiicecómodirati. PiuoltrceU

Concordia de' due animxHLione,<:^ Lupa infegne di

fierraiza'.et di Siena,con widfìgura nel mezzo di loro ,

con un ramo auiìuc in mano lignificata pa- La Pace .

€t queéta infcrizione.P^fccnnw (imul. adirando U
unione dicófìfatte Città^et hrojhti,

I 4



no Descrizione
E^ in wUìtro ouato U colonna di granito conU ftrf*

tud dcUit Giuiiiziafopruui^o'[otto queflc parole.

luftitia wì6knx.Btnd primo iclUfacciaU^àoucfo^

no le due Vorte è ilfuperbifiimo , CT realij^imo Palagio

de'?itti con queW ornamento fatto dentro da S, E. ìUu^

fhrifiima con grandifimajpefa^jd^l quale è lo Architetto

re M. Bartolomeo Ammannati,Scultorc eziandio eccel

lentifiimo , con queftc parole . Pulchriora latenr.

htfra le due Porte fi
leggono quejìi uerfi diM. ¥abio

.

Segni. ;uV .'.JUh-^-r '

IngrcflTa aufpiciis hanc vrbem, Diifq^ fecund is,

C£eransinui(n:i Auguftipulcherrimaprolesi

Limina nunc iisdem fubeaSjatqj aurea teda.

Aduentu ecce tuo grarantiir,& omnia rident*

Quin redimita oìcx crines Pax alma corona;

Etfecura Quies,& estera numina \xzo

Tcvulruaccipiuntvenientéj&fronteferenaj

Omnes&votisoptanr, & voce precan tur.

Sisfcelixradfisq-, tuo cum coniuge virgo.

Aeternum impenum vigeatrnomenqj jdecufqj

' Et paffito qucUe è lafecca de' Vaduli di Vifa , e*/ bo

nificamento di qucUo flato , cr dcU'aria à- quel fertiUjii

mo^etcommodif^imo paefe.con qucjìo breue .

Coelum falubre (ìren.

Et nelmezzo di cotal ouatofenza altre figure •

Siccatis maritimis paludibus.

Et paljando alla quartafacciata^fono nell'ultimo oud

tOyfignificatcpcrla renunzia del goucrno fatta da Su4

UckUenza al Prencipejue maniache pare, chefciolghi

«0 «n/;od(?,etyi/4tto motto. Explicandoimplicatur.

Dofpo



Dell'apparato ur
Troppo qucfiv è UfortifiuzionedcUo (tjitofaiZi figu^

re, co qucftc parole dclro ^iToiuto. Mani ta Thufda,

Bt Cotto, Sine luiì'nh immìnnìi3„Ndfcgucnte poi

eU creazione dcUjiKcligione de'fuoi CMLtlicrìdi Santo

Stefano cofi ej^reffa . Vedefifux Eccellenza porgere ai

alcuni Caualieri,chefono ginocchioni dinanzi ad unaU

tareycon una mano la croce, iufcgna di cotale ordine ; CT

con l'altra unajjjadaict cfì mojhrano digiurarefedeltà :

cr nel campo è il Palagio della loro rifedcnza in Pifa co

<{uefia infcrizione fotto . Vivi,1or vincicur. Et fi uede

fua Eccellenza [opra unfiiggcjìo militare con ifuoifoU .

dati innanzi,ordinare lafua milizia , CT le fue bande ^

fenzd motto per bora . Ma ritornando al refìantt della

facciata deUa Porta del Palagio, cioè aUa fimjìrA di quel

U,fx ueggono in un'ouatofoldati, che riconducono a "Eio

rcnza artiglierie , er bandierefiate già tolte in guerra

à'Fiorentini, con que^e parole. Signis receptis

,

poco più oltre ui e U tagliata , e'I dirizzamento dclfiu»

me (fArno ,fignificate quejìe due cofe per un Toro con

le corna retteci' quefto motto, Imminutuscreuir,

Vultimo nel riuoltardeUa detta facciata uerfo la Portx

fono gli acquedotti fatti a lEiorenza yZT a Pifa per con-

durne acque da luogo a luogo per commoiitx, ornamcn

to,cr grandezza. Et uifi uede larontana di piazzajla

ta fatta dal detto M. Bartolomeo Ammanati . del quale

tUa è opera con le datue , CT ogn'altrofuo orrumcnto ,

degnd di /oic;comc Lifia ancora tanto più quando lefigu

re,che ui uanno aWintorno, jieno fatte di bronzo , come

hanno ad effcre . Etfotto k rouefcideUc medaglie , neU^

facciate delle loggie all'intorno è una cornice,che rigira

fer tutto Uwrata difìucchi , con alcuni pili^ri , i quali
"

njj^on



nr Descri7.ione
rifporAcno alle coletme,dipinti di mric Grcttcfche . c^

fra pìUftro^ct piUitro è ritrutu di Mtiirdc , cr con di

ligenz^i und Tcrm groffdyò Cittì di Ga'tiuini:c:€t cidfcu

«4 hd difoprd ilfuo nome in Tcdefco,<^fotto in hdtino.

qucftcfonoVicnd ncUdfud più bctld utìutd co cotdli pdro

le.Viéni fedes JKu^th.Vragd co qucjValtre. Praga

Regia ciuitas Bohemi^^VofioictyC di fatto Pofoniu

Hungari<j ciuitas:in qua Maximilianns ccro-

natus fuit. Scguitd dopo LinthziClckttcrcdicd^

no, Linziiim caput Auftria^dpcrioris. Graz*

cioè, CratJum caput Ducarus Stirile. Fribury

cioè, Fribnrgum caput Brifgoia! . cloihcrnoUy

Cloftfrnoburgum Audri^ oppìdum* Dalli b^.dd

diSdn Vìcro Schevdggio è Isbruch.habitdzione delle Se

Ycnijlirne'Rmc ccn quCilc lettere . Ocnipens caput

Tirolenfis comitatus. 'Bbuflort^^s inUtino.Ehcr*

Itorphiumvillalmpcratoiis. Efìerfim. Sterzin-

gum Tirohnfcoppìdam, VcdcddipoildgrdnCit

ti di Gofldnz^ con le sue lettere dvxh'elìd.Con ftan eia

ciuitas. '^ii'ftdt y CIO è , Nieuftadium Auftriseciuì

tas . A canto k là e ììdU^^c^ quejìc motto . Hala Tiro

lenfis comitatus oppidnm.Tnc/^CjCi'O e. Terger

ilum Sxinx ciuitas . Paffdgo Cittd, dcitd . Patauia

cpilcopalis ciujtas Irr pcratons . anjak^ colb^'cuc

Brifàcum Br li'gc'ix cppiòum. Scdin^^tTfottto. Sta-

nium Anftria^oppidum. Tutte quejìc Terre fono

pcihe quim come pcffcdute anticdmcntc . cr hoggidt:,d4

gli Imperddori di cafa d'Auflria^ct dd honore dclU loro

JSUc(Li^^ diletto cefi d€'noB:n,come di quelli dclh rto=«

bihjHma. nazione Alcmdnna^(:ftrattenimento di qualun

chcUuedc^

I4J
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Vii tempo è honuiidildlirCcne fu ncUu SdU grunic , U^
qialc il gr.v\i:ZZ^iJi bcUczz^ydi ricchezz^Ak^^-^^^

dorc,^ di magnificerà uince non t?urc qa^luncbe ititro

orjidtipÀmOyfy ricchij^imo luogo fifu in Europi , mi in

ttuto'l mondo, concìofii chcH htppia molco hcnCy non cf

ferne infino idhon uni cojì fjitu in pivte ucruiu .

E'<litclìi di lunghezzi di cento hnccii j krgi 4 o •

CT ilti 3 6. or il fuo palco è fcompirtito, per dir coli^ in

trclicuniriyO' ciifcimo di cfii in quidngrundi", <t mi^

nori:intondij(y cttxngoh 3 congrizii, leggiadria, er

unione mardiiìgliofi . er queflifono tutti coloritila'fit

ti di pitturi ce nfigure gnndifÀmc , iccioche le pofino

meglio ipprirc ichi di biffo in tinti disiinzi le uede,

Crtorm-ncnto delie de:te pittare,chefono nello sfonda

to delpikOyC tutto intigliito,con Jcumycfon:,^/ Bor

chioni.che pìixno fìniltactyCrtutco coperco d'oro,fuori

che in ilcuni luoghi doue gli e tocco p migzior tughe

z

Zi di heilij^nni cT iUcgrifimi colori . Le dipinture del

piìco,che è ititi nuggior inucnzione , cr concetto prò

porziomtifimo i quel luogo^nprcfcntino tre col: no^

Ubilij^imey(y di memoria degne : pcrcicchc nel Ucum^
TCjZT filire di mezzo i UfondiZione ddli CncÀ di Fio

renzi fitti da'Romini, o' tutte le prerogatitie che l'hi

hiuuto in d/ucrfl tempi CT ncUcf^e tcjìc i Gcnfalo'n,fo

miglunti i Caporioni di KomiJJ::rte d:Ui Cuti , CT le

Terre dd Dominio Fiorcnlino con larmeno"indegne di

tutte quefce cofe^et con certe brcui ìnfcrizionifignifci'

trici del fitto, e7 tempo appunto di queUo^pofle con let

tere d'oro in certiJpaz^i delfuo o^nxmento . ne' duefiU^

ridelle badefono due iniportàtif.gucrre-Mllaparcc del

lipÌAZ^i li guerrn di Pifi , eh: durò 1 4.;^;;;;; j cr daU

altri:



U4 Descrizione
Tdltrd hdndd Ugucrrd ài Sictid , Uqudle duro r 4. me/! •

Queftdfdd di ucrfo il Sdle hd un ridlto fdtto per widA tt

dicnzd dpcrtdychc[alefette grddi , ddortidto diftdtuc di

mdrmOjCr di ricchifime nicchie. Sopri parte deUd mu^
rdglid deUd qudle^douefono le ducfinejìre laen: unbdU<i

toio dipietrd fine con baUuMyO' colonne, crddorni

menti di fiucchi, [otto di pxlco appunto nelle fdccidte del

tdfud lunghezzd é un fregio difineflre quddre^dbbeUite

€t drricchite di lAenfolom intdglidti, CT tutti mej^i dto^

royche il tutto reddno luminofof}, che ogni piccolifiimd

figurdyCt ciò che ui è, dncor che minutijìimdjid:, ottimd^

mentefifcorge.KcrCdltrdtefld poi dirimpetto dWAws

dienzd è per hord und Sccnd per le ComediCy che s'hdu^

no dfdre: Id qudle è mirdbile , Et foprdgli un Corridoi

refimile dWdltro , nu nonfinito , ilqudc congiungne le

(i:dnzc uecchie dindnzi del PdUgio con le nuoue di die*

tro. Nellefdcciate ukimdmente delld dcttd Sdldfi:}tto dp

punto dUe menfole dcUc fineflre quadre , ch'io difii , è un

ricinto dipictrefcornicidte Jlqualcfcrue per finimento

difoprdjdifottOj^ da lato d cinque quddriy chefi:inoper

cidfcundbdndd alti brdccid quindici, O" ldrghiundici,dc

tro d'qualifono di Pittura i ritratti deHe Piazze di dieci

Città del nofiro Dominio , con alcunifedoni ,fuui certi

Vutti che hanno in mezzo larmi di quelle . Q ueftefono

fiefoleySiend,Vifa,Arezzo, Cortona, Yolterrd , Vifio^

id,Borgofanfepolcro,Montepulciano,CT Prato: ma per

che lungo farebbe il raccotare ogniparticolaritì cojì dt

tenente aUafuabcUezzd, cr ricchezZd,come dUdftgm*

ficdzione delle pitture tutte,o' deU'inuenzioni ejprejje

con tdnt'drte, cr mdeflrid in cofifiupenda operd, me ne

rimetto dUa piena dichidrezione, chi di tutte que^e co^^

fi
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fé fari in unfuolibro^chc preiho ucrrk fuori fldmpdto ,

^, . Giorgio Vdfdn Aretino pittore EcccUcntifìmo^O'

Architettore graziofo^cr difomma comenddzione de^^

%no,cf d'eterna, lode^ cr che di cofi mdrauigliofo ornd^

mentore non più uifìo anofìri tempi cjidto , come del

Cortile:,dtUcfedele dituttdUrinoudzione delPdd^

giOy cr dcHe pitture infinite , il mdeftrofourano , TAr*

chitettore ^cHfolo facitore : CT quello che diunzd ogni

immaginazione^etfupera ogni credenza è la prcfiezZd

con ch'egli tutte cotali cofe ha fatto . Conciofia che defì

derando Sua Eccellenza ìUufìrifiima , di alzare la detta

fala,machina per lo innanzi , CT ordinariamente gran^

dif.ima , cr difficilifima : cr di fornirla per honorarnc

la defideratifima ucnuta , CT Icfclicipme nozze difua

Altczz^j^g^i l'ha alzata quattordici braccia^ CT in due

dnniyZX quando più bifogn^ua^etper mckimancofl ere

deu.' , condotta aUa pcrfczzione , CT finita : ilche egli

hafattofimilmcnte del commodifiimo.o'hcllij^imo Cor

ridore^con il quale egli ha unintiyC:^ infume legati il Pd

lagio di piazza , CT quel de' Pitti , in if^azio di cinque

mefi , con fiupore dichiunche lo uede . E queflo lungo

tniUc uenti pafii andantiy CT digran larghezza, CT co*

fa dcUa quJe niMx altra fé ne poteua penfarc , che arre-

caffè commodità equale no che maggiore a'nothri Signo

Ti^et Padroni,pcrche c'potcfiero godere a pofla loro^et

4 tutte Votte^etcon più faciliti le delizie , hor di quefto

cr hor di quel luogo: ne chefifuffe con mancofpeJk,con

ftderato il lungo tratto del Viaggio.cj Ufabrica,infe ,

potutofarCiUc in coji breuc tempo.



Descrizione
T perche io intendo dì &rei per

quanto per me fi puote, il douu-

rohonorcà chi adoperando ver-

tuolamente l'ha meritato, &: di

moitrarmi conokitore in quaU

che parte de*meriti altrui, ag?;ingneròà rutto

queilojcheio ho detto infine à qui, chi (ìa irato

lo Autore di tutti i concetti dell* Apparato, 6c

nehabbia hauutolacura prencipale; quali iìes

no (lati i componitori delle Infcrizioni in verit;

& di rutto coli grande apparecchio il Prouedi-

tore5dirpenratore,rollecitatore,6»:{oprartanteà

tanti nobili Artefici : &c nelle loro proftllìoni

cccellcn tjjno pailando pei ò hora più oltre , che

Vornamen IO della Porta del Palagio.

Fu di tutti quelli acunifimi, 6: belli (lìmi con

certi,&:dicoriingegnoIe3 ricche jhonorcuolii

et magnificheinuenzionijcheper lo Apparato

efpiimeuanfijrAutore, lo molto Reuercndo Si

gnore Priore,et Spedalingo del grandillìmo, 6c

pijirimospedale>et ricetto degli Innocenti Don
Vincenzio Borghini,gentiihuomo Fiorentino

et perfona di nobile,e[ raro ingegno, et di varia

et bellalerteratura;.ef di cognizione fquifìta , &C

di grane, et prudente giudicio in turtclccofe.

De'verh Larim tutti, fuori pero, che di quelli

che fi leggeuono allornamento dagli Spini, re-

citati nel quinto capitolojetgliEpigrami, ciò è

quello, che lì ]eggeuaàTornaquinci,di verfp

Mercato vccchio,che incomincia. Inìpcrijs gens

mU CT e. et quello dell A reo de Carncfecchi , il

cui
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• cui principio è, Hi^MOSjdcr^.Etqueiraltiopo-

fto di vcrfo S.Maria Maggiore nella tefta dcU'Ar

co. Virtus rurale. Et quello di vcrfo s.Giouan

ni all'arco della Kcii_^ione 5 et che comincia.

Vrugibuùì:ucntìs CT'c. I quali (ono del dottiflìmo,

egiadiciofiirimo M.Gioran Banda Adriani,co

gnoQiinato il Marccllino,publico Lettore in Fi

renze'5ruilccrxiponi:creilgcntiiiirimo,ec cor*

tefimo M.Fabio Segni,huoiTìo di acuto>raro, &
lìcbiiiiììmo ingegno 5 detto, Snelle più belle

lertere coli Greche, come Latine, de panicolar-

n^'écf in tutti i Poeti deiruna,et dell'altra di que

fti due venerabiliflìme lingue, & della noftra

Fioreniin?,et Tua nana,no pure ellercitniillimo,

di cognizione grandillìma> fs.' dtcrrimo sudi-

cio 'y ma nella poelìa, per la maeftà dello itile ? oc

delle parole,^ pei la felicità de concerni, accom

pagnata da facilità marauigliofa nello sprimer-

gli>& per la dolcezza, et bellezza de fuoi verfi di

spiriti pieni, et di fenlì grani, &: piaceuoli . Eccei

lentiillno. DelTordine poi di tanta gran fab

brica, & di cofi Artificioio inagiitcroiEt: della

cura del condurla al luo B^ne^cC alla perfezione,

iìdebbencn purercndereà M.Giouan Caccini

Frouedicoregeneraledi tutta laf<.^(la, ledonute

graziei ma fommiilimamente lodarlo, &reilar

gnene di più ancora obligato . hauendo egli c5

Amorejiollecitudinejdiligézajinduftria , accor

gimento,&fatica,danon poter dirfi> fatto quel

lo,chc pochi foxfe haucriano facto

,

KORA



• I>ESCRIZ10NE
Ora,e(Ienclo che la verm non hab
blando più vero, ne lo più certo

premio di quelIo,che l'honore, 6c

la lode fi fiano : & che ogni hone
fta^ vertuofa fatica debba giufta

méte hauere lo Tuo guiderdone: Se che chi bene

adopera,& con vertii,meriti di eflere honorato

& lodato , io che di dare à ciafcuno per quanto

10 podo quello , che douutamére è fuo , & fé gli

richiede,iommamenie dilettomi, hògiudicaio

cfTer cofa ragioneuole, doppo lo hauere co quel

la maggior ciiligéza,che per me s'è potuto vlarc

in cofa cofi grande^Scintorno à tante menomez
2e;&: con quella fede & fincerità che io ftimo co

uenirfi ad vn'huomo, che faccia profeffione di

cfiere veramente crrftiano , fcritto ciò che io ho
fcritto, di fare honorata menzione di tanti inge

gnofillimi &:nobilifs.Artefici, iqualicóognilo

ioindu(tria,&: maeftria, òsonoftati Architec-

toridegrArchi,6cdegrornamenti,ògrhanno

lauorati, dilegn^ji , ò coloriti i quadri , & fatto

le ftatueiuominandogli fecondo lordine appùa

todelTapparato, & non intendendo di torre ad

alcuno li luogo che egli ftima,che gli fi cóuenga

òrchegli fi conuiene,nedi dare ad altri quello,

che egli no ha per fuo . ma di lodargli i vniuerfa

le & in particolare :& moftrsre come le buone

Artifionfchinoiqueftc? Città, copiofifs.dihuo

mini in ogni arte Ecctlleoti,& pai ticolarmentc

di Scultori,diPittori;d'Architettori,&: di intaai

pliatori di lctzname;&: con^e i noUri iiluftnfs. &C

. Eccel



Eccellédfs. Signori &Pa(iròni habbino per quc
Ho hfpctto vna infinita comoditi di fare cotali

appii:dti;& quali! vogliaforre di fefte.

• Fadeirornamencodella Porta al Prato Io in

ùentoreSc Architerrore Alellandro allori allie

ixo del BrózinosPiCt.in cefi gicucnile età Eccel-

lere et di nobire,& raro ingegno , &: ricco di bel

libimi cocetri, & di Ipiritofe inuézioni;& nelle

nìaniere,modefto,graziolo, & gen tile . fu fimil

mente di quafi tutte le pitture dì quello , lo prò

prio facitore, ò lo Colo difegnatore : chiamati in

luac6pagniaGiouamariaButteri,che fece il qua
dro de Poeti,& degl'altri Letterati,&: c5 PEpitaf

fiojmolte altre cofe:6c Crefci fratello del medefi

mo Giouàmaria,ambi due pittori di buona ma*
ftiera,et che molto bene dimoftrano col pénello

&z col difegnatoiojdi hauere da ottimo macftro .

quale è il Biózino,apparato. fece ancora difua

mano le ftatue cioè , la Fioréza c5 l'altre due fue

Damigeile;moftrando di edere in far di rilieuo,

fé non più che Maeftro, certo più che edercitato

Scolare. Le fei ftatue,che erano allfintorno fo-

pta il cornicione furono dì mano di fia Giouan
Vincenzio de Serui,giouane molto intendente

deli'arte,5: che di marmo fa bene , 6c dì Zanobi
Laftricati,hucmo dalFai ; &c di Camillo di Otta

mano Gollettaio.giouane anche'egli valente.

" Delie ftatue di Borgo ogni fanti, fu il maeftro

Francefco della CammiIla:«Sc delie pitture, San-

ti di Tito, & Carlo Portelli d'alloro, pittori di

pregio.
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Di tre quadri Ai pittura dell' ornamento cJc*

Ricafoli , cioè. Hi quello delie Grazie , & de due

dalatogli fu il facitore Agnolo chiamato il Bró

2Ìno;qiiello.checol pennello, oc conlafuagen

tililTimaj^c eirercitatiirima mano , de col buono
giiidicio imitò {èmpre,quafi (uo emulo,la nata

fa mirabilmente ^ conducendo con gran manie

ta l'ope Cdc ad vna fc^G ta^^ soma pfezione,*!^-^ di

licatezza,et finezza pche egli i cotale arte è mac
ftro fontano. E e de' due doue crono iGioueni

con lo iporo><Ss: le Giouani fanciulle con la fpofa

Lorenzo Sciorini ,giouine nella pittura molto

€ll€rcitato,&: che nel fere moftra buona, &c bd^
ia maniera,liche non è m-.rauiglia eflendo vno

«egli (colari del P#ronzino,c'ngpgnolo. Delle

ftaructntccfu io Scultore B*ti(l:a Lorenzi huo-

mo eccellente. Delle bcliillìme fiatile djf^li Spi-

ni,&: dtlla ftaiua della Religione Armaa pofta

all'arco del canto alla paglia , fu lo maeftro Gio-

uannino dall'opora^gionane ingegnofo,.5: di oc

tima maniera nello Ccolpire: 6: fra Tuoi pan Ec-

cellente:^ delle pitture Michele di RidoHopit»

torcdigran nome, 6c huomo buono religioso »

6cpio. La ftatua della Giudizia^ch'è (oprala

Coìóns, Sciordigno del rizzar della medtiìma

Colonna^ & Tuoi ornamenti e (tara opera di M.
Bartolomeo Ammannari, scultore, 6c Archites

£orfi'eccellcntirsimo,& di gettar di Bronzo otti-

mo maeftro. Delle (latue degl'Archi da Torna

quinci RuonoimaelUi Domenico Poggini,il-

qualc fece quella di Alberto rccondo,^ di Fede

IÌ20



rigo TmpcncJori.moflranflofi di qncfta afte Ci>*

fimacflio famofo^comeTi fia del fare riciattij Sc

figure di bado riLciiodi ftucco.fecedcora lefta

tnedella vitaContemplatiiia, (ScdeirAttiua, pò
fte air Arco dc!LiPveligione,& il quadro della

Natiuiràdinodra Donna, che era alla Forra di

S. Maria del Fiore, per le quali cofe , come per lo

fuo beriO;6s: fuegliato ingegno,egli menta d'ese

fere hauuto in pregio, honorato.Ó: tenuto caro,

li tìgliuoio del partici lìo, Eccellente intagliato-

re.Àntonio di Gino. Nanni di Stocco, ciie fece

ancora la llatua della vera Religione. Stoldo di

-Gino & Pompilio Lancia.'di cui furono opera (i

milmente le (latue della Speranza cC della Cari

rà, pò fte all'Arco <Acll a Religione. le due prò»

fpertiuee'quatcro quadri, fece macrtro Giouan
ni Strada FiamingOjhuomo di grande Ecccllea

2a &: preftezzi nel fare . Dell'Arco de Carnefec

chijfu l'A rchirettore MefTcr Vincentio de Rolli

nolho Fiorentino: et di Tua mano come Sculto-

re che (^^ìi è Eccellentiltìmo Se c\\ gran noirc, fé

ceparte delle Uarue; clFendo ftato aiutato da La
rione Rufpoli Fiorentino fuorcolarc,giouan«

di grande fperanz.i nelTarte, sdegno di tanto

iTiaertrc. Le Pitture, le fece tutte Federigo Lam
b?rto Fiammingo Cifendofi di maniera portato

cheegli merita di edere fommamente lodato^

& hauuto nel numero de'mighori . L'altra fta-

tuaali'Arco dd canto alla Paglia cioèdcila Kcli

gionceftcrioreJafeceMafo Bolcoli,come]cdiic

ttatuc del frontelpizio della Porta di SantaM^



ria del Fiore,cioèla Grazia, 5c rOperazìone.

Le Pitture del medefimo Arco feciono Michele

di RidolfòiTcmmafo Mazuolj,che fecero i due

quadri deTagrifici^naturale & ledale, il quadro

gràdedouefi vedcuail verolacrificio Criftiano

& doue la vera , & immaculata oftia , e'I Calice

fantiilimo s'adoraua:Domenico detto il Beceri :

BatidaNaldinigiouane nella pittura eccellente

ilqualefecei due quadri piccioli del fagrificio

de Romani ,& quello degl'Auguri , e'I grande

nel mezzo di quegli di verlos.Gio. all'Arco del-

la aeligiane, doue i putti veniuono da Roma in

Tofcana per imparare.Tier Fracia: Carlo Porrci

li:GiomodeirVnghero:Mirabellónl Gobbo fa

citore del quadro del Concilio Fiorentino . An
drea del Minga del quadro doue èinftìtuito dal

Colonìbino l'Ordine degli Ingiefuati France»

Ico dà Poppi 5 6^ Marco da Faenza, maeftro de

quadri d'azurrino fotto i fondatori delle religio

tiiydc delle figure de riquadramenti dell'arco, &
Girolamo del Crocifìiraiojche fece il quadro di

Pedifìcazionedi mote Olmeto, tutti buoni mae
ftri nella Pittura ,& degni di commendazione

.

De' balUrilieui della Porta di Duomo furono i

maeftri MeHer Vincenzio de Rolll,che tante voi

te,quan.iegrè ricordato, tante merita di efler lo

dato, fece il quadro dello fponfalizio della Mado

na.GiambolognaFiaminingo,EccellentilIlmo

nella Scultura, & nel gettar di Bronzo maraui-

gliofo,&: in ogni fuo affare prefto , &c di grande

spirito.la Natiuita di Chiiftó. Vincenrio Danri

Pcrugi-



P^tugino giouane fingoUrc^ d'ingegno fubli

me de aciuo,graziorO;,& genti]cr,la cui vertù, 6c

ftupenda maedria neiradoperare nell'arte delia

. Scultura è degna d'immortale honore: ilche fi e

conofciuto dalla grandiiTima (Se perfetta opera

,

oltre all'altra Tue fatte in marmo, del Cauallo,

che fi vede à san Pulinari . la bellezza del quale

non mi bafta lo animo difprimere,ccme ne an-

che di lodar lui à badaza . eràuene due di Iaco-

po Centi, molto ben condottijCioè.lo Auueni*

méto dello Spinto Sàto,& la Circocifione.due

di Stoldo di Gino . La prefentazione al Tépio di

Giouanninodall'opera.rAnnunziazionediFra

cefco della Cammilla. et quello del Poggino det

todiiopra. lì quadro grande di Pittura lopra la

porta lo fece Tómafo Mazzuoli.Del Cauailo da

.santo Pulinari, già sé detto il maeftrOjcheho

mai per tutto u fa conoicerehonoratamente. la

Fótana e satirici putci et l'Oche pofteal'Arco del

Borgo de creci , fece Nani di Stocco . le pitture

SanddiTito. La fratua della Hilarità fece Ignaa

ZIO Vanola da Sccfì orefice famofo,&indullrio

fìllìmo,& fculcore di non poco pregio.

Dell'Arco del Sale fece di scultura i quattro ma
rauiglionfs.Cauallijlaftatua della PrudézaCiui

Jeàledere. il Premio laPena, etgl'Angioli che

fcggeuono la Coroiìa Giàbologna.la Fortezza ,

ctla Codaza ilMofchino.la Teperaza etla Felici-

tà è due Angioletti dell'epitaffio Valerio Gioii»

Vigilaza,etPaziézaScherano.le pitture pia più

parte Federigo Zucchcri,Pitt,di bella &graziofa
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maniera ?
&' molto reputato / Et Lorenzo^absa

tini Bologncfemacftroeccelientejilsrualefeccii

quaciro,cloiieerail Duca ordinante, &confe3f

mante le leggi. La Fontana diPi?zza(.6 rottele

fueftatucèiiaraopcrad! McirerBartolomeoAm

mannari , hiiomo di grandiirinio valore nell'ara

te della Scultura & del getio:&: di accerto giudi

cio^ p rahrcruebuonf5& honorate qualità a*

mabije& degno di eflcrfcruico. Delie ilatuedcl

la Porca del PalagiofuronogiVirtefici.il Mofchi

no della Quiete tk: de due termini. Furore,5c Di
fcordia. Valerio Cioli, della Venù et Fortuna»

cÌ€llaGloria, (5i Fatica Stcldo di Gino .Et della

Fama 5c dellaEternità Lorczo da Carrara difcc

polo del Morcliino,&: giouane di grade fperàza,

& del quadro doue era la Naturala Concordia

^ Minecua ,Fu il facitore Iacopo del Zucca gi^

nane nella pitmradi moko valore, & alUeuodi

M.Giorgio Vafari.etdi quella dcne era la Pace,

laDoujzia.etlawaeitàifumacftro BatirlaNalcìi

ni detto di (òpra . Feciono an cora qfti due, quac

tro quadri nella Sala grade di chiaro okuro, d*
«e è Tedificazione fatta dal Duca, nell'Elba , et là

rihauutadellechiauicfi Liuornopi Fiorentini,

da' Franze(ì.& quelli due fono dì mano di lato

pò. 5^ gl'altri due,cioclaSeccrzionede Paduli

,

& la Fortificazione del Dominio fono di man#
del mcdefimo Batifta Naldini , degno col com-
pagno d'cilere amato,& lodato. E t la somma de

grArchi rutti fuori che di quello della Porta al

Puio> <5c dei canto de Carodecchi, e ftaio l'Ar

chitctto



cKìretterc Mclfer Giorgio Vafai i d'Arezzo Pitta

re Eccellériirimo et nclT Architettura non man^s

cograziofochcinduilriofc^citi tutte le co fé dì

beliifsimoetraroIgegiìOj&riccofoprao^n! ere

Aere d'inuenzioni piaccuoH , Òz che hàno del va

go de del buonO;6:fono veramente di moftratrì

ctde'la viuaciti dello rpirito,^: giudicio Tuo.

Furono dipoi quali tutti glornamen ti della piti

parte degl'Archi.come dire fregiature con varie

& diuerfegrottefchc, mafchere, armi, & pietre

mifthiate ottimamente finte, condotte di pitiu*

rada Stefano Veltroni dal monte à S. Sauino,fe

condo l'ordine di M. Giorgio: come ancone
flato fatto dcgrornaiPxnti del cortile, nel quale

fi fono nonoratamente adoperati molti alieuati

&:fcolaridelmcdenmo:e(rcndo ftatoperlamag

gior pane colorite da Marco da Faenza,perfona

di bella,^cgraziofa maniera nel dipignere^di bel

lo ingegno &giudiciofa.Gli (lucchi delle colon

ne fono itati di mano di Pietro Paolo Minocci
da Furli. di Lionardo Ricciarelli da Volterra.di

Batifta del Tadda da Fie{ble,et di Lionardo Ma
rignolli FiorentinOjCutti huomini valenti in co
tale artificio. De'paefi della Germania furono t

maeftri,macftroBaftianoVeronef£.maeft:roGio

uanni Lombardi Viniziano. Cefare Baglioni

BoIognef.':5c Turino di piamonte.Et delle dieci-

Tele delle riazze,che fono nella Sala,di difegno
di M.Giorgiu,furonoc6dotteeccclléceméte da
Alellandro del Barbiere Ficrctino, Siena, p ila »

& mo me pulciano. &c Cortona>il Borgo v"^ r v?.~
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ttò Jamaeftro Gionanni LombardiViniziano.

&Fie{ole,6cPiitoiadamaeftroBaftiano Veroa

nere,& Arezzo da Turino Piamontefe. Scìc^-

guregrandijCioèi Fondatori di cotali città,coti

la più parte de'puttijiquali crono foprafeiloni,

furono dipinti dair eccellente pittore Lorenzo

Sabatini Bolognefc mfieme con le figure del ri-

cetto,&andito,chcèfralaSalagrade,&laSala

;de*Dugento,fatte in fre(co,cofa bella, & molto

*vaga,etpiaceuole.Lascena,&Prorpettiua,rebe

nefudifegno, &:inuezionediM. Giorgio, co-

inè l'altre co fé del Cortile,della Salaj&delRicet

;to,fu nondimeno condotta à per fezioti e dà Pro

{pero Fontana Bologne(e5pittore di buon giudi

cio5et eccellente maeftro.Etla tela grandcalta

16, braccia, et larga 21. con la quale fi copriua

la Scena dipinfejfingendoui dentro vna grandi(

fima Caccia fatta in vn belliffimoPaefejFederi-

go Zucchri , da s. Agnolo in Vado : moftrando

in ciò la gran cognizione, che egli ha deirArtc

della Pi ttura,et come'facciabene,& di lei fia ot-

timo macftro.

I Maeftri , 8c intagliatori di legname , i quali

hanno condotti tutti quelli ricchilTimi ,& gran

difsimi Archi, &c ornamenti fono ftati ( raccon-

tandogli per ordine)per non gli priuare della lo

ro debita lode.Giouani d'Antonio Mati , Lo
renzodel Berna perfona intendentifsima di co

talearte,& di bel difegno.waeftro Antonio Par

ticino non folamente hoggi in Firenze Eccelleti

lifsimo neirarte dell'intagliare , ma intendente

ancora



ancora deirArchit£ttura&: del Difegno.

Baccio, et Antonio di Filippo Defcheriniliuo-

mini vaienti, i3c dell'arte peritilsimi.

Maefcro Antonio Crocini, che condufle la Por

ta del Duomo . huomo anch'elio , che non pure

ha difegno , & in tende dell'Architettura, ma d'

intagliare ottimo è maeiho. Filippo, &: Fran

cefco di Giuliano di Baccio d'Agnolo irareili,

granmaeftri'd'intaglio,i5-:cheha!ìnorArchùec

tura ereditaria. Giuuannino detto il Ro(siao,il

quale àniuno altro è interiore ne di intelligen

za,nedidiligenza,nedigiudicio. L'ornamento

della Porta del Palagio fu condotto da Nigi Mi
niftrodiM. Giorgio, & dell' A rchitctrurainten

dcnte,& da Giouanai Monti iuo laoceio

.

L'ornamento delia Scena.e'gradi all'in torno

della Sala grande , come ancora il Palco di

quella > tu opera di Barifta Botticel

lijhuomo nell'Arte fua ecccllen

te, et di buon giù

dicio.
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